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1 .DESCRIZIONEDELCONTESTOGENERALE 

 
1.1 Brevedescrizionedelcontesto 

 
 

Il bacino di utenza dell’IIS “Parmenide” coincide con numerosi Comuni che gravitano 
intornoaVallodellaLucania.OperadunquenelCilento,unterritorioinmassimapartecollinaresituat
otra il mare e i massicci montuosi del Gelbison e del Cervati. Si tratta di una regione 
moltosuggestiva, ricca di beni paesaggistici, storici e architettonici, che hanno caratterizzato 
la suastoriaedè inoltre connotata daun’indubbiavocazione turistica che, apartiredagli 
anniSettanta, ha fatto registrare uno sviluppo rapido soprattutto della fascia costiera, date le 
suericchezze archeologiche e le sue bellezze naturali. Il Parco Nazionale del Cilento, istituito 
nel1993 ha altresì contribuito e contribuisce ad un effettivo processo di ammodernamento 
esviluppo,dell’interoterritorio. 
In tale contesto la nostra istituzione scolastica rappresenta l’agenzia culturale e formativa 
pereccellenza anche se, negli ultimissimi anni, con l’avvento della comunicazione telematica, 
sisono dilatati spazi ed ambiti di comunicazione. Lo sforzo di definire e relazionare territorio 
escuolaqui proposto,portainsé,nellasuaglobalitàlanecessitàdi ricercareunquadroconcettuale 
e operativo capace di misurarsi criticamente e spassionatamente con i 
risultatieffettivichel’istituzionescolasticaè,esarà,ingrado 
diprodurrenelcorsodell’interazioneconilsuoterritorio. 

 
1.2 PresentazioneIstituto 

 
L’Istituto d’Istruzione Superiore “Parmenide”, la cui offerta formativa si è arricchita del 
LiceoMusicale,ènatodall’unionedelLiceoClassico“Parmenide”edell’IstitutoMagistralestatale“
GiovanniVerga”.IlLiceoClassico,istituitonel1919,èilpiùanticoeprestigiosoIstitutosuperioredelC
ilento; haformatointeregenerazionidinotieaffermatiprofessionistiedocentiche si sonodistinti 
anche all’estero. L’istitutoMagistrale “Giovanni Verga” hapreparatoungrannumerodimaestri–
educatorichehannoformatoegregiamentemoltegenerazionicilentaneesiècaratterizzatopernu
merosiprogettiesperimentazionitrasformatisi,aseguitodellaleggeGelmini,neilicei:Linguisticoed
elleScienzeUmanee,dall’annoscolastico2014-
15,LiceoMusicale.IlnostroIstitutopromuovenumeroseattivitàextra 
curriculari:corsidilinguestraniereconcertificazioniesternesostenutepressoimigliorienticertifica
toriesteripresentinellanostraregioneericonosciutidalMIURquali:Delf–Cambridge-
FitinDeutsch;Certaminadilatino 
egreco,Olimpiadid’italiano,laboratoriteatrali,stagesdiScienzeUmane,laboratorimusicali,labora
tori 
peralunnidiversamenteabili,attivitàsportive.Ilnostroistitutoèdotatoinoltredidiversilaboratori(l
ingue,informatica,studiodiregistrazione,musicale),nonchédiaulemultimediali,LIMintutteleaul
eecablaggiodell’interoIstituto.Ilpassatodelnostroterritorioèfusodunque,inmodounico,conlana
scitadelsapereoccidentaleedilsuofuturodipendedallecompetenzechesoltantol’autenticacultur
apuòcostruire.Eccoperchél’IstitutoSuperiore“Parmenide”daannièallineatoconicurriculadiLisbo
naperlaformazionedell’uomo e del cittadino, sul modello degli assi culturali. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



                                                                INFORMAZIONISULCURRICOLO 
 

IlpercorsodelLICEOCLASSICOèindirizzatoallostudiodellaciviltàclassicaedella culturaumanistica. 

Favorisce una formazione letteraria, storica e filosofica idonea a comprenderne ilruolo nello sviluppo 

della civiltà e della tradizione occidentali e nel mondo contemporaneosotto un profilo simbolico, 

antropologico e di confronto di valori. Favorisce l’acquisizione 

deimetodiproprideglistudiclassicieumanistici,all’internodiunquadroculturaleche,riservandoattenzione

ancheallescienzematematiche,fisicheenaturali,consentedicogliereleintersezioni fra i saperi e di 

elaborare una visione critica della realtà. Guida lo studente 

adapprofondireeasviluppareleconoscenzeeleabilitàeamaturarelecompetenzenecessarie. 

L’orario annuale delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 

891ore(+33oredipotenziamentodimatematica)nelprimobiennio,chemantieneladenominazionediginn

asio,corrispondentia27(+1dipotenziamento 

dimatematica)oremediesettimanali,edi1023orenelsecondobiennioenelquintoanno,corrispondentia31

oremediesettimanali. 

 

2.1   Profiloinuscitadell'indirizzo: 
Glistudenti,aconclusionedelpercorsodistudio,oltrearaggiungereirisultatidiapprendimentocomuni,d

ovranno: 

- aver raggiunto una conoscenza approfondita delle linee di sviluppo della nostra civiltà 

neisuoidiversiaspetti(linguistico,letterario,artistico,storico,istituzionale,filosofico,scientifico), 

anche attraverso lo studio diretto di opere, documenti ed autori significativi, 

edessereingradodiriconoscereilvaloredellatradizionecomepossibilitàdicomprensionecriticadel

presente; 

- avere acquisito la conoscenza delle lingue classiche necessaria per la comprensione dei 

testigreci e latini, attraverso lo studio organico delle loro strutture linguistiche 

(morfosintattiche,lessicali, semantiche) e degli strumenti necessari alla loro analisi stilistica e 

retorica, anche alfine di raggiungere una più piena padronanza della lingua italiana in 

relazione al suo sviluppostorico; 

- aver maturato, tanto nella pratica della traduzione quanto nello studio della filosofia e 

dellediscipline scientifiche, una buona capacità di argomentare, di interpretare testi 

complessi e 

dirisolverediversetipologiediproblemianchedistantidalledisciplinespecificamentestudiate; 

-

saperrifletterecriticamentesulleformedelsapereesullereciprocherelazioniesapercollocareilpens

ieroscientificoancheall’internodiunadimensioneumanistica. 

 
LefinalitàeducativedelLiceoclassicohannoriguardatolamaturazioneumanaeculturaledi 

ognialunno,l'acquisizionedellapersonaleautonomiacriticaattraversol'assunzione di 

consapevolezza della propria identità adolescenziale in rapporto con lasocietà 

contemporanea e in vista del futuro inserimento nel mondo universitario e dellavoro. 

A queste finalità hanno concorso tutte le discipline, pur nelle loro concezioni e nelle 

loromotivazioni,sviluppandoinessilacapacità: 

- diragionarededuttivamenteedinduttivamente,inmodocoerenteedargomentato; 

- diesercitarelariflessionecriticasullediverseformedelsapere; 



diacquisirel'attitudineapensarepermodellidiversiediindividuarealternativepossibili; 

-dicomprendereilsensostoricodelsaperee dellosvilupparsidellaciviltà europea; 

-dicomprenderelestruttureconcettualiesintetichedelsapereclassico,filosoficoescientifico; 

- dicomprendereiproblemidelterritorioe dellasocietà civile; 

-di essere consapevoli della loro autonomia e del loro situarsi in una pluralità di 

rapporti naturaliedumani. 

 
 

 
 

Siprecisacheèstatainserita1oraasettimanaper potenziarelaMatematicanelleclassidelbiennio. 
 

 
 
 
 

3. DESCRIZIONESITUAZIONECLASSE 
 
 



 

3.1 ComposizioneConsigliodiclasse 
 
 
 
 
 

3.2 Continuitàdocenti 
 

Disciplina 3aClasse 4aClasse 5aClasse 

Lingua e 
culturagreca 

Gregorio Francesca  Guercio Alfonso Guercio Alfonso 

Linguaeculturalatina Rizzo Maurina  Guercio Alfonso Guercio Alfonso 
Linguaeculturaitaliana Amato Rita  Amato Rita  Amato Rita 

Storia–Filosofia Scarpitta Pamela Petrone Francesco Alberti Giovanni 

Matematica–Fisica Tosto Marilena Tosto Marilena Tosto Marilena 

Storiadell’arte LongobardiLiberinaLu
ciana 

LongobardiLiberin
aLuciana 

Palo Tiziana 

Linguaeculturainglese  Trotta Antonio Felice Trotta Antonio Felice Trotta Antonio Felice 

Scienzenaturali ScarpaMilva ScarpaMilva ScarpaMilva 

ScienzeMotorie Capitani Luigi Capitani Luigi Capitani Luigi 

Religione SicaConcepita SicaConcepita SicaConcepita 

COGNOMEE NOME RUOLO DISCIPLINA/E 
FrancescoMassanova DirigenteScolastico  

Guercio Alfonso Docente Linguaeculturalatina. 
Linguaeculturagreca 

Amato Rita Docente Linguaeculturaitaliana 

Alberti Giovanni Docente Storia-Filosofia 

Tosto Marilena Docente Matematica-Fisica 

Palo Tiziana Docente Storiadell’arte 

Trotta Antonio Felice Docente Linguaeculturainglese 

Capitani Luigi Docente Scienzemotorie 

SicaConcepita Docente Religione 

ScarpaMilva Docente Scienzenaturali 



3.3 Composizioneestoriaclasse 

La classe III B è costituita da 16 alunni, 9 ragazze e 7 ragazzi,provenienti 

daVallodellaLucaniaedaipaesilimitrofi.Glialunnituttiregolarmentefrequentanti,provengono 

da un ambiente socio-culturale eterogeneo e hanno costituito un gruppo 

classeabbastanzacompatto, in virtù di una naturale predisposizione al rispetto reciproco e 

allacorrettezza nei rapporti interpersonali,sia con i docenti che nel corso del 

quinquenniosisonosusseguiti,siatradiloro. 

Nel corso degli anni questa Classe, seppure messa alla prova da due anni di didattica 

adistanza a causa della pandemia, è cresciuta in impegno e nel misurarsi anche con 

diverseesperienze culturaliimportanti. 

Grazie all’abilità di adattarsi ad insegnanti e metodologie didattiche diverse, gli alunni 

hannopartecipatoinmanieraadeguataeognunosecondolesuecapacitàalleattivitàprogrammat

e,mostrandosiattentiemotivati. 

 
Alla fine di questo ultimo anno, per quanto riguarda gli obiettivi didattici raggiunti, si 

puòaffermarechelaclassesipresentacosìstrutturata: 

 
 

Unapartedeglialunnisièdistintaperimpegnoepercapacitàdianalisierielaborazione dei temi 

trattati nelle varie discipline. La preparazione generale risulta quindiottima e in alcuni casi 

rafforzata da approfondimenti personali e supportata da ottime abilitàargomentative 

ebuonecapacitàcritiche. 

 
Un secondo gruppo è costituito da una fascia di allievi volenterosi e puntualinello studio, 

attenti in classe ed autonomi 

nell’acquisizionecritica.Hamostratodisaperoperareinmodoconforme 

allerichiesteesièimpegnatoaconsolidarecompetenze 

econoscenze.Lapreparazionegeneralerisultacomplessivamentebuonacosìcomebuonarisultaes

serel’abilitàargomentativa. 

 
Pochistudentihannoraggiuntoinmanieracomplessivamentesufficientegliobiettividisciplinari 

nonostante un impegno non sempre costante. I discenti opportunamente guidati 

esollecitati,hannofattoregistraresostanzialiprogressirispettoailivellidipartenza. 

 
Il Consiglio di classe si sente comunque di affermare, con convinzione e con onestà, che tutti 

gliallievi, in rapporto ai livelli di partenza, anche se con ritmi differenti e pur presentando 

diversitànell’atteggiamento, nell’impegno e nel rendimento, hanno compiuto un significativo 

percorsopersonale dicrescitaumana,civileeculturale. 

Sottoilprofilodisciplinare,gliallievihannotenutouncomportamentosemprecorrettoeresponsabile

raggiungendoinmanierasoddisfacentegliobiettivieducativigenerali. 

Benintegratiall’internodelcontestodellaclasse,disponibilialconfrontoecollaborativi,innessuncas

osisonoresiprotagonistidicomportamentiirriverenti. 

 

 



 

4. INDICAZIONISUSTRATEGIEEMETODIPERL’INCLUSIONE. . . INDICAZIONI GENERALI:ATTIVITÀ 

DIDATTICA 

 

5. INDICAZIONIGENERALIATTIVITÀDIDATTICA 

La metodologia didattica adottata ed attuata nel nostro Istituto mira a promuovere uno studio 
checoinvolgal’alunnoinmanieraattiva, ponendoloalcentrodell’azioneedeidialoghiformativi. 

Perquestomotivo,nelpienorispettodellalibertàdiinsegnamento(comesancitadallaCartaCostituzionale 
- art.33), gli apprendimenti individuali sono stati potenziati attraverso strategie che,affiancando la 
tradizionale lezione frontale, hanno privilegiato sempre il continuo dialogo tra docenteedalunno. 

 

Aquestoscoposonostateadoperatevariemetodologie: 

• Lezionefrontaleche,tuttavia,haprevistoinséanchefasi“interattive” inmodo 
dastimolarel’attenzione,la concentrazioneel’interessedeglialunni. 

Sièprocedutoperschematizzazioni, esposizionideinucleiconcettuali, 
riservandoapprofondimenti,riflessioni,applicazioniallealtrefasidilavoro. 

• Lezione interattiva: si è avuta cura di sollecitare l'intervento degli alunni, chiedendo loro 
nonsolo suggerimenti in merito all'impostazione ed allo svolgimento di testi di varia natura, ma 
ancheintegrazioni,deduzioni,conclusioniconlaguidadell'insegnante. 

• Cooperative Learning: Gli studenti hanno lavorato in piccoli gruppi, 
aiutandosireciprocamente, collaborando in vista di un apprendimento cooperativo e 
acquisendo maggiorefiducia nellepropriecapacità. 

• Esercitazioniindividualiodigruppo:perconsolidareefissarequantoappreso. 
 

Neiprecedentianniscolasticiacausadell’emergenzaepidemiologica Covid-19, la scuola ha adottato 
strumenti e strategie per far fronte alla situazionesanitaria. Sin da subito, sulla base delle 
indicazioni ministeriali (DPCM del 03 marzo 2020 esuccessivi)siè attivatagarantendola continuità 
didatticaattraverso: 

 
• Didatticaadistanza(DAD), inmodalità 

Asincrona(attraversolespecifichefunzionidelregistroelettronico-piattaformaSissiweb) 

Sincrona (attraverso l’applicazione Hangouts Meet della piattaforma Google Suite for 
Educationdella Scuola) 

• Didatticaintegratadigitale(DID) 

conlapartecipazionecontemporaneadeglialunniinpresenzaequelliaffettidacoviddaremoto 
 

Al fine di coinvolgere e supportare gli studenti in questa fase difficile ed inaspettata, gli 
insegnantihanno organizzatovideo lezioni programmate esvolte col supporto di materiale digitale; 
hannoassegnato e corretto esercitazioni e /o verifiche anche attraverso i canali informatici ufficiali; 
hannoassegnato i compiti con l’utilizzo del registro elettronico; hanno integrato le spiegazioni con 
materialesemplificato, mappe concettuali, Power point, lezioni su You Tube. Inoltre hanno sempre 
preso inconsiderazioneil disagioeledifficoltàdegli alunnilegati 
aconnessioneavoltecompromessadall’assenza di Giga o dall’uso di device inopportuni rispetto al 
lavoro assegnato.Per tali ragionispessoillavoroda svolgere a casa è statoalleggeritoesonerandogli 
alunni dallosvolgimentoprescrittivodialcunicompitiodalrispettodirigidescadenze. 



L’offerta dell’Istituto di Istruzione Superiore “Parmenide”, così com’è stata pianificata negli 
indirizzidistudioattivati,mira apromuoveresulpianoformativo: 

 

• Losviluppointegraledellapersonalitàdegliallievielaformazionedimentalitàaperte, 
ingradodiviverepienamenteilpresenteeprogettareilfuturo; 

• L’acquisizionediautonomiadigiudizio,capacitàcriticheedigestioneorganica,chiaraecoeren
te delle conoscenzee dellemetodologie d’analisi; 

• Capacitàdidialogoediconfronto conglialtri (anchein unaprospettivaeuropea); 

• Sensibilizzazionealrispettodellanaturaedell’ambiente; 

• Acquisizionedimetodiestrumentiinterpretatividelrealeper unavisioneunitariadelsapereinuna 
coerentesintesiculturale. 

• Potenziamentodelraccordoconilmondodel 

lavoroaperseguire comeObiettivitrasversali 

a) Rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento, per contrastare le disuguaglianze 
socio-culturali e territoriali e per prevenire (più che per recuperare nel caso della nostra 
scuola)l’abbandono e la dispersione scolastica, in coerenza con il profilo educativo, culturale 
eprofessionale dell’indirizzo. 

  
Garanziadeldirittoallostudio,dellepariopportunitàdisuccessoformativoediistruzionepermanented
eicittadini(Recuperoinitinere,Sportellodiascolto,CorsidiRecupero) 

b) Realizzazione di un’idea di scuola aperta, quale laboratorio permanente di 
ricerca,sperimentazione e innovazione didattica (viaggi di istruzione, visite guidate, teatro, 
poesia,certificazionilinguainglese,attivitàsportive,laboratori) 

c) Potenziamentodeisaperie dellecompetenzedeglistudenti: 

• sulpianoeducativo: 

- Rispettodisé, deglialtri,dell’ambiente; 

- Presadicoscienzadelleregoledellavitacomunitaria, 

- Atteggiamentopositivoneiconfrontidell’attivitàscolastica; 

• sulpiano dellaformazioneculturale: 

- Comprendereedecodificare messaggipiùomenocomplessi; 

- Conoscereidatiinformativitrasmessi; 

- Sapereapplicarequantoappresoesapereapprenderemedianteil“fare”; 

- Chiarire gliaspettisignificatividiunproblema; 

- Approfondireicontenutidiproblemie teorie; 

- Rielaborareinambitodisciplinare; 

- Rielaborareinambitointerdisciplinare; 

- Procedereadunarielaborazionepersonalecriticaecreativa 
 

d) Individuazione di percorsi e di sistemi funzionali alla premialità e alla valorizzazione 
delmerito 

(Certamina,Certificazioniesternedellelinguestraniere,OlimpiadidiItaliano) 



5.1.PCTO:triennio 
 

Percorsiperlecompetenzetrasversaliel’orientamento(exASL): 
 

Alla luce della Guida operativa perla scuola, elaborata dal Ministerodell’Istruzione, dell’Università e 
dellaRicerca, Dipartimento per il sistema educativo di istruzione e formazione, Direzione generale per gli 
ordinamentiscolastici e la valutazione del sistema nazionale di istruzione, l’Istituto ha individuato dei percorsi 
che hannotengonocontodellamissionegeneraledell’istruzionee dellaformazione. 

 
Obiettiviindividuati: 

 
• sviluppodellacittadinanzaattiva 

 
• sviluppopersonaleeilbenessere 

 
• incrementodelleabilitàtrasversali,tracuiquelledigitali 

 
• costruzione di nuovi percorsi di vita e lavoro, anche auto-impeditivi, fondati su uno spirito pro- attivo, con 
ilsupporto di metodologie e strumenti utili a percepire anticipatamente i problemi, le tendenze oi 
cambiamentifuturi, al fine di pianificare le azioni opportune in tempo, sviluppando flessibilità ai cambiamenti 
del mercato 
dellavoro.Nellaprospettivaeuropea,questiobiettivisonoindissociabilidall’esigenzadimigliorareleabilitàfunzionali 
all’occupabilitàeallamobilitàsociale,in un’otticadi sempremaggioreinclusivitàdei sistemi 
diistruzioneeformazione. 

 
Nella Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economico e 
socialeeuropeo e al Comitato delle regioni dal titolo: "Ripensare l’istruzione: investire nelle abilità in vista di 
miglioririsultati socio-economici” del novembre 2012, la Commissione europea ha chiarito meglio gli obiettivi 
per losviluppodi un’istruzioneeunaformazioneprofessionaledi 
eccellenza.Inparticolare,èstatasollecitatalapromozione: 

 
• dell’apprendimentobasatosul lavoro,anchecon tirocini e periodi di apprendistatodi qualitàemodelli 
diapprendimentodualeperagevolareilpassaggiodallostudioallavoro; 

 
• dipartenariatifraistituzionipubblicheeprivate(pergarantirel’adeguatezzadeicurricoliedellecompetenze); 

 
• dellamobilità,attraversoilprogramma"Erasmuspertutti”, ora"Erasmus+”,lanciatonel2014. 

 
La nostra Istituzione scolastica pertanto si è proposta di costituire una rete di legami e collaborazioni con 
altrescuoleeconlestruttureproduttivedelterritorio,stipulandoinautonomiainecessariaccordipercostruirepartena
riati stabili ed efficaci,finalizzati a garantire esperienze diversificate, corrispondenti allavarietà 
dellecompetenzecheglistudentihannopotutosviluppare. 

 
Per attuare questo punto, si è partiti da una ricognizione dei fabbisogni formativi sul territorio, sulla base non 
solodelle esperienze dirette, ma anche sull’analisi di una serie di dati e informazioni resi disponibili da ricerche 
erilevazioni condotte da soggetti esterni alla scuola (indagine Excelsior di Unioncamere, statistiche ISTAT, 
studiISFOL, Almalaurea, Alma diploma, Servizi per l’impiego, altri osservatori del sistema camerale, degli enti 
locali edellepartisocialiecc.). 

 
Successivamenteaquestafasedistudioericerca,lascuolahaindividuatolerealtàconlequali 
avviarecollaborazionichehannoassuntosialaformadiaccordiadampioraggio,siadiconvenzioni 



operativeespecifiche. 
 

I soggetti individuati per la classe III B sono stati i 

seguenti:Soprintendenzaaibeniculturaliedarcheologici; 

Musei,EntiedAssociazioniculturalipresentisulterritorio. 



 

                A.S.                  Progetto            Classe                         Tutor                      Periodo 

 

2021/22 
 
Giornate FAI di 
primavera. Apprendisti 
Ciceroni 

 
IIIB 

 
Lentiscosa 

 
Gregorio 
Francesca 

 
50 

 
Gennaio-Maggio 

2021/22 
  AIGU on the 
road. 
Dietamediterra
nea 

 
IIIB 

 
Pollica 

 
Scarpa 
Milva 

 
30 

 
Marzo-Dicembre 

 
2022/23 

Corso sullasicurezza  
 

IIIB 

 
Piattaforma 

Miur 
 

 

 

 
 

10 

Settembre -Dicembre 
 
 

                          Ore totali effettuate 90. 
 

Il progettoPCTO“Apprendisti Ciceroni”perle“GiornateFai di Primavera”èstatoarticolatointreparti:preparazione in 
classe, sopralluogo presso i siti di interesse storico e artistico individuati dal Fai ed esecuzione delprogetto 
Apprendisti Ciceroni nelle giornate Fai di primavera il 26 e 27 Marzo 2022. Gli studenti sono statiimpegnati presso 
il seguente sito: Chiesa S. Maria ad Martyres inLentiscosa. 

 
Si è trattato di un progetto di cittadinanza attiva volto alla conoscenza dei luoghi di rilevanza storica presenti 
sulterritorionazionale. 

 
La formazione degli studenti è pensata come una esperienza continuativa durante tutto l’anno scolastico, 
checoncretamente vede la loro partecipazione sul campo presso istituzioni museali pubbliche o private, in 
occasione dieventiorganizzatidalterritorioeneiprincipalieventinazionaliFAI. 
Il progetto PCTO “Dieta mediterranea” si è articolato in due parti: visita, con dimostrazione pratica della 
preparazione di prodotti tipici della dieta mediterranea, all’associazione AIGU presso il castello di Pollica, e 
preparazione in classe di: (1) articoli con la descrizione dell’esperienza vissuta, (2) un video sull’esperienza di 
Pollica, (3) creazione di un profilo Instagram per la pubblicizzazione dei prodotti della dieta mediterranea. 

 
Le discipline coinvolte nei suddetti percorsi sonodiverse:la letteratura italiana,la letteratura greca e 
latina,l’educazione civica, la storia e la filosofia, la lingua e la cultura inglese. Discipline di ambito umanistico in 
lineaconilpercorsodistudiodeglialunni. 

 
IlCorsosullaSicurezzasièsvoltosullapiattaforma 

delMIUR:Profiloformativodiriferimento 

Trattandosidipiùprogettilefigurecoinvoltediespertisonostatediverse:archeologi,docentidilettere,restaurator
i,docentidifilosofiaedidiritto, esperti di cucina mediterranea, nutrizionisti. 

Modalitàdelpercorso: 



• Valorizzazionedei beni artistico-archeologici,attraversoattivitàlaboratorialidistudio,diricercaedi 

produzionescritta. 
 

• Rivalutazionediluoghi diinteressestorico-archeologico,simbolodellaculturamediterraneae 
del pensierofilosoficooccidentaleconparticolareriferimentoalla MagnaGrecia 

 
 

• Rendereglialunni“ambasciatoridiculturaedialogo”. 

• Rivalutazione dei luoghi e delle ricette della dieta mediterranea e i benefici che ne derivano. 
 



ATTIVITA’EPROGETTI 
 

4. ATTIVITA’EPROGETTI 

 
Idocentinelcorsodeicinque annihannopuntatosulle seguentiazioniperattuare

 il

successoformativodeglialunni: 

• Attivitàdirecuperoepotenziamento 

• Recuperoinitinerepertuttelediscipline.Inorariocurricularesonostatepre

vistelezioniedesercitazionidiripassoeconsolidamento. 

. 

• Corsi di Recupero Per gli allievi in situazione di disagioscolastico 

odidifficoltà,sonostatiattivati,seguendoproceduredeliberatedalCollegi

odei Docenti,interventi didattici 

ededucativiintegrativi.Icorsisisonotenutidipomeriggioepergruppi 

ristrettidistudentidellastessaclasseodiclassiparalleleelivelliomogenei. 

• Recuperodebiti 

Le attività di recupero sono state parte ordinaria e permanente del piano 

dell’offertaformativa e sono state indirizzate agli studenti che presentavano 

insufficienze, sia altermine deltrimestreche allafinedelpentamestre. 

Dopogliinterventidirecuperodeidebitideltrimestre,idiscentisonostatisottopostia 

verificheintermedie nell’ambitodelle attivitàcurriculari, al finedi 

accertareilrecuperoomenodellecarenzeriscontrate; 

A fine anno scolastico invece il consiglio di classe ha provveduto ad informare 

lefamiglie degli studenti che hanno fatto registrare ancora insufficienze in una o 

piùmaterie, e hanno rimandato la decisione di promuoverli ad una data successiva 

ecomunque,primadell’iniziodelnuovoannoscolastico,previoaccertamentodell’avvenu

tosuperamentodeldebito. 

 
• Altre attività di arricchimento dell’offerta formativa, esperienze extracurricularie 

diorientamento 

 
La classe oltre ai percorsi curriculari delle varie discipline,ha 

partecipatonell’arcodeltriennioalleseguentiattività: 

 
OlimpiadidiItaliano. 

IncontrifilosoficiadAscea(FondazioneAlario). 

GiornatadellaPoesiaorganizzatadall’Istituto. 

Giornatedell’arteorganizzatedairappresentantid’Istitutoincollaborazioneconaltrescuol

ediVallodella Lucania. 



Organizzazionedell’OpenDaydell’Istituto. 

Viaggiod’istruzioneinSicilia. 
                Incontrocongliautori.   

Partecipazione al“Dantedì” 

Visionede“IlSimposio”diPlatonepressolaFondazioneAlariodiAscea. 

Partecipazionealla redazionedeiQuadernidelParmenide. 

Orientamentopresso leUniversità degliStudidiSalernoediNapoli. 

Orientamento per l’Università Pegaso. 

Visita Museo di Napoli. 

Incontro con i rappresentanti del nucleo tutela beni artistici. 

Presentazione di un libro a Policastro. 

Partecipazione di alcuni studenti al progetto Erasmus a Malta. 

Partecipazione di alcuni studenti alle vacanze studio in Inghilterra. 
 
 
 

• Attivitàeprogetti attinentia“CittadinanzaeCostituzione” 
 

L’educazione alla cittadinanza attiva e allalegalità è unodegli obiettivi fondamentali 

dellanostraistituzionescolastica.La Scuolahala responsabilità di educarei giovani alla società 

attivandounaconcreta azione di educazione alla legalità, diffondendo un’autentica cultura dei valori civili. 

Si tratta diuna cultura che intende il diritto come espressione del patto sociale, che consente 

l’acquisizione di 

unanozionepiùprofondadeidirittidicittadinanza,cheaiutaacomprendereifondamentigiuridici 

della vitapersonaleesocialeechesviluppalaconsapevolezzache libertà, solidarietà, sicurezza, 

dignitànonvannoconsideratecondizioniacquisitedefinitivamente,mavannoperseguite,voluteeprotette. 

Nesonostrumenti: 

- L’azione didattica quotidiana con l’impegno a favorire l’apprendimento e il rispetto delle regole 

divita comune 

- Lariflessioneteoricasullaleggeesuldirittoemergentedallostudiodellevariediscipline 

- lavalorizzazionedell’educazione interculturaleeallapace 

- ilrispettodelledifferenzeeildialogotraleculture 

- ilsostegnodell’assunzionediresponsabilità 

-lasolidarietà 

-la cura deibenicomuni 

-laconsapevolezzadeidirittie deidoveri; 

-percorsieprogettispecificidieducazioneallalegalità 

Come previsto dalle Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione civica L.20/19 n° 92 e 
dalDecreto attuativo del 22 Giugno 2020, la scuola ha sviluppato un curriculo di 33 ore spalmato su 
tuttele disciplinee articolatosuitrenucleiconcettualifondamentali: 

 
COSTITUZIONE,diritto(nazionaleeinternazionale),legalitàesolidarietà 

SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e 
delterritorio 

CITTADINANZADIGITALE 

 



Nellospecificosirimandaalpunto7. 

• Percorsiinterdisciplinari 

 
Come previsto dalle programmazioni dipartimentali dell’Istituto, per consentire agli allievi di 
coglierel’intima connessione dei saperi e di elaborare personali percorsi didattici, anche in 
considerazione delcarattere pluridisciplinare del colloquio dell’Esame di Stato, il Consiglio di classe 
ha approfondito, nelcorso dell’anno, diversi nuclei tematici, parte integrante dei singoli programmi 
curriculari, che, inun'ottica di maggiore efficacia dell'azione formativa, puntassero ad una didattica 
collaborativa tra idocentidipiùdisciplinee,ovviamente,tra docentiestudenti. 

 
LemacroareetrasversaliindividuatedalConsigliosonostateleseguenti: 

 
 

Il rapporto uomo-natura 

La crisi dellecertezze:apparenze e realtà 

Il tema della morte 
Il rapporto tra l’uomo e il  tempo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



INDICAZIONIDELLESINGOLEDISCIPLINE 

 

DISCIPLINA: Lingua e Letteratura Inglese. 

Docente: Antonio Felice Trotta 
 
 
 
 
 



 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

 

Gliallieviriesconoadutilizzare la lingua straniera, avvalendosi di un uso sempre piùconsapevole di 
strategiecomunicativeefficaci e dellariflessionesugliusilinguistici, per un sempre piùampionumero di 
scopicomunicativi ed operativi (comprensione, produzione ed interazione). 

Comprendono in modo globale, selettivo e dettagliatotestiorali e scrittisuargomentidiversificati e via 
viaattinenti alle aree di interesse del Liceo Classico e produconotestiorali e scrittistrutturati e coesi per 
riferirefatti, descriverefenomeni e situazioni con sufficientepadronanzagrammaticale e lessicale. Partecipano 
ed interagiscono in discussioni e comunicazioni in manieraadeguata al contesto, sostengonoopinioni con le 
opportune argomentazioniacquisite e utilizzano le nuovetecnologiedell’informazione e dellacomunicazione 
per approfondireargomenti di studio. Hanno approfonditoaspetticulturali, letterari, artistici e socialirelativi al 
Regno Unito e agli U.S.A. Riescono a leggere, analizzare e interpretaredocumentiscritti e 
testiletterarimettendoli in relazionetraloro e con irelativicontestistorico-sociali. 

 

 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI  

 

England during the First world war. 

The Irish problem and the partition 

The Modernism and Imagism 

J.Joyce : life and works. Ulysses. The stream of consciousness. The interior monologue. 

T.S.Eliot: life and works. The Waste land. 

V.Woolf: life and works. Mrs Dalloway 

The jazz age  and the roaring twenties. the Lost Generation.  

         The American and the British societies between the wars. The crash of Wall Street. 

The dystopian novel. 

G. Orwell: life and works. 1984. 

 The English and American society after II world war. 

J. Kerouac: life and works. On the road. 

 

Ripetizionedelleprincipalifunzioni e strutturegrammaticali. 

 

Argomenti di EducazioneCivica (3ore nelPentamestre). 

 

Excursus sui dirittiumani: la Magna Carta Libertatum. 

  Habeas Corpus Act. 

 The Petition of Rights.  

The Bill of Rights. 

The Declaration of Indipendence of the USA. 

The Universal Declaration of Human Rights. 

The Welfare State. 

 

 

 

 



ABILITA’ 

Nel processo di apprendimentodella lingua Inglese, gliallievihannosviluppato le quattro abilità : listening, 
reading, speaking e writing. 

Listening 

Gliallieviriescono a comprederedialoghi, ,interviste e conversazioni, argomentifamiliari e non 
familiaririconoscendosia il significatogenerale, sia le informazionispecifiche. 

Reading 

Comprendono diverse tipologia di testi e documentiscritti, compresiitestiletterari. 

Leggono in modo autonomo, usando le diverse strategie di lettura e di comprensione, applicandole ai 
diversitesti e scopi. 

Speaking 

Glistudentiriescono a produrreriassunti, simulazioni di situazioni/funzionicomunicative; 
produconodescrizioni ed esposizionichiare e strutturatesuargomenti di ordinefamiliare; interagiscono  con 
adeguataspontaneità e scioltezza, usandol’appropriatolivello di formalità, esponendo con chiarezzaipunti 
di vista e sostenendoli con opportune spiegazioni ed argomentazioni ;producono una sintesicoerente di 
testidiversificati e analisitestuali e rispondere a domandesu un documentoscritto, un testo 
letterariorelativo  al contestostorico-culturale. 

Writing 

Gliallieviriescono a produrredescrizioni, esposizioni, riassunti, brevisaggi, relazioni, commenti, 
lettereformali e informali, mail, diari; produconobrevitesticoesi, coerenti e articolatisudiversiargomenti, 
siaastratticheconcreti, relativi al proprio campo di interesse e alle aree di interesse del liceo classico 
produconoelaboratiscrittirelativi a testiancheletterari e ai corrispondentiperiodistorico-culturali. 

 

 

 

 

 

 

METODOLOGIE 

 

Il processo di insegnamento-apprendimento è statoimprontatosulconcettoche la lingua vieneacquisita in 
modo operativomediante lo svolgimento di attività o compitispecifici come strumento e non fine 
immediato di apprendimento. 

 Il ruolodell’insegnante è statoquello di guidare, organizzare, suggerire, partecipare, lavorare con 
glialunniaffinchéfosseroquest’ultimi a formulareipotesi, forniresuggerimenti, confronti, deduzioni. In 
particolarel’insegnanteha : 

 a) coinvoltogliallievimettendo a punto strategie di insegnamentoidonee ed 
efficacianchefacendousodeisussidi e dellenuovetecnologie (visione di trasposizionicinematografiche, 
ascolto di materiali audio, utilizzo di lavagneinterattive e deilaboratorilinguistici e multimediali); 

 b) informatoglialunnidegliobiettivichesiintendevanoraggiungere, enunciandogliscopi per cui si era 
chiamatiadassolvere uno specificocompito;  

c) approfonditocontenutiche, per quantopossibile, fosseroviciniall’esperienza e agliinteressideglistudenti, 
coinvolgendoli in problematicheconnesse con ilorointeressi.  

 

L’attivitàdidattica è statasvoltaquantopiùpossibilenella lingua straniera; all’alunno è stata data 
ampiaopportunità di usare la lingua, privilegiandol’efficaciadellacomunicazione, curando la pronuncia e 
l’intonazione, e, in alcunicasi, tollerandol’erroreche non compromette il messaggio ,al fine di 



 

 
 
 

incoraggiarlonellasuaproduzione .E’ statodatoampiospazio alle abilitàorali in paralleloallacuradella lingua 
scritta, intesasia come rinforzo del lavorooraleche come abilitàautonoma. Per quelcheconcerne la 
letturasonostatiusatimaterialicalibrati alle conoscenzegeneralideglialunni, in cui glielementifosseroinferibili 
dal contesto di presentazione, per poi passareall’analisi di diverse 
tipologietestualiaffrontandotestiautentici.  

La riflessionesulla lingua è statarealizzatasu base comparativa, tenendopresenteche lo studio 
dellagrammatica non costituisse un processoisolato rispetto allaattivitàchepromuovono lo 
sviluppodelleabilitàlinguistiche, ma fosse parteintegrante di un discorsopiùarticolatosullacomunicazione, 
sui meccanismi di coesionetestuale, sulledifferenzetracodicescritto e orale, sullefunzionidella lingua e 
sullavariabilitàdellastessa. 

La funzionedella lingua ha fattoscoprireaglistudentiiconcettichesottendonoimeccanismistessi e 
isignificaticulturali di cui la lingua è portatrice. 

Per quantoriguarda lo studio dellacultura e letteraturastranieranellaclasse finale del 
LiceoClassico,ilmomentorilevante è stata la comprensione e l’apprezzamento del testo letterario, 
presentatoproponendoattivitàche ne motivino e facilitinol’analisi e l’interpretazione, mettendo in luce le 
componenti di ordineretorico, linguistico e tematico. L’approccio è statoflessibile: cronologico, testuale per 
genere o tematico, accompagnato da riflessionisulcontesto in cui l’operasi è formata, non 
limitateaglieventistorici, ma comprensivedelletensionisociali e 
degliaspetticulturalichecaratterizzanoun’epoca. Si è sviluppato in parallelosia la competenzalinguisticache 
la competenzaletterariafavorendo una crescitaadeguatadelleabilitàlinguistiche :listening, speaking, reading 
and writing.  

 

 

 

 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 



La valutazione ha tenuto conto di alcunifattoricostitutividellacompetenza, come la capacità di utilizzare un 
concetto o un’abilità in ambitidiversi da quelli in cui essisonostaticostruiti, le abilità cognitive e metacognitive, 
le componenticritiche di natura affettiva e motivazionale .Le fonti informative sullequaliesprimere un giudizio 
di competenzasono state  individuate in treambiti :quellotradizionale, legato ai 
risultatiottenutinellosvolgimento di un compito; quellorelativo a come lo studente ha raggiuntotalirisultati; 
quellorelativoallacapacitàdellostudente di spiegare e motivare le sceltefatte e le procedure seguite. 

Le prove oralisisonosvolte con esposizionisu un temadato e interazionetrastudenti e l'insegnante, 
interventipersonalidurante le attività di classe, domande flash e la correzione di lavorisvolti a casa. Sonostati 
tenuti in considerazione: la conoscenzadegliargomentitrattatil'intelligibilità e la correttezza del discorso, la 
capacità di esprimersi in modo articolato e di esprimeregiudizimotivati.  

Per le prove scrittesi è tenuto conto del rispetto dellaconsegna, dellapertinenza del contenuto, dellacoerenza 
,dellacoesione e dellacorrettezzamorfo-sintattica.   

La valutazionedelle prove scritte e orali è avvenutamediante un punteggioriportato in decimi.  

Nella valutazione finale sitieneconto di fattori, come: l'impegno, l'interesse, la partecipazione al 
dialogoeducativo, imiglioramentiottenuti in relazione ai livelli di partenza e la puntualità 

nelrispettare le scadenzescolastiche. Fa partedellavalutazioneanchel'osservazione in itinere. 

Per quantoriguarda la verificasommativa, neltrimestresisonosvolte due verifichescritte ed una 
oralementrenelpentamestretreverifichescritte e due orali.  

Neicolloquil’allievo ha sostenuto una conversazione funzionale al contesto e allasituazione di 
comunicazioneesponendotestiorali di tipodescrittivo, espositivo e argomentativocomprendendo e 
analizzandotestiletteraricollocandolinelcontestostorico-culturale ed esprimendoopinionisuvariargomenti. 

Per la tipologiadelleverifichescrittesisonopropostiquestionari a rispostaaperta, composizionisutraccia, test e 
provestrutturate. 

 

    GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

 

 

 

 

 

Vot
o/1
0 

Conoscenze Abilità Competenze 

0-1  Nessuna Nessuna Nessuna 

2 Anche se guidato non 
riesceadorientarsi. 

Nessuna Nessuna 

3 Conoscenzeframment
arie e lacunose. 

Applica le 
conoscenzemini
me se guidato ma 
con 
errorisostanziali: 
Si esprime in 
modo scorretto 
ed improprio; 

Nessuna 

4 Conoscenze lacunose 
e parziali 

Applica le 
conoscenze con 
imperfezioni: 
siesprime in 

Mal organizza un contenuto, non riesce 
a schematizzare, riorganizzare ed 
elaborare in L2. 



modo impreciso. 
Compieanalisi 
lacunose 

5 Conoscenzelimitate e 
superficiali 

Applica le 
conoscenze con 
imperfezioni; 
siesprime in 
modo impreciso. 
Compieanalisipar
ziali. E’ in grado 
di spiegare, 
riassumere, 
illustraresuperfici
almente un 
contenuto 

Esprime, gestisce con 
difficoltàsituazionisemplici e nuove: 
Organizza un contenuto, un idea nuova 
in modo superficiale 

6 Conoscenze complete 
ma nonapprofondite 

Applica le 
conoscenze senza 
commettereerror
isostanziali. Si 
esprime in modo 
semplice e 
corretto. Sa 
individuareeleme
nti e relazioni con 
sufficientecorrett
ezza 

Rielaborasufficientemente le 
informazionicavandoselanellevariesitu
azionichesipresentano. 

7 Conoscenze complete; 
se 
guidatosaapprofondir
e 

Applica 
autonomamente 
le conoscenze. 
Espone in modo 
corretto e 
liguisticamenteap
propriato. 
Compieanalisi 
complete e 
coerenti 

Rielabora le informazioni e 
icontenutiappresi in modo corretto. 
Gestiscenuovesituazioni in modo 
accettabile. E’ in grado di 
esprimeregiudizi in L2 sui 
contenutipresentati.  

 

 

8 Conoscenze complete 
con 
qualcheapprofondime
ntoautonomo 

Applica 
autonomamente 
le conoscenze. 
Espone in modo 
corretto e 
linguisticamentea
ppropriato. 
compieanalisi 
complete, 
coglieimplicazioni 

Rielabora in modo corretto, completo 
ed autonomo. E’ in grado di 
prendereparte ad una conversazione 
utilizzando la L2 in modo corretto. 

9/1
0 

Conoscenze complete, 
organiche, 
approfondite ed 
ampliate in modo 
personale 

Applica le 
conoscenze in 
modo corretto ed 
autonomo. 
Espone in modo 
scorrevoleutilizza

Sa rielaborare, 
sintetizzareicontenutidisciplinari in 
modo autonomo e critico. 



ndo un 
lessicoappropriat
o. 

 

 

 

 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

 
   -Libroditesto:AmazingMinds,diM.Spicci,T.A.Shaw;2;PEARSONed. 
-Materialifornitidaldocente. 

-Risorseonline. 

Prof Antonio Felice Trotta 
 
DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE  
 

COMPETENZE RAGGIUNTE ( alla fine dell’anno per la disciplina) 

- Maggiore padronanza di sé e ampliamento delle capacità coordinative, condizionali ed 
espressive; 

- Conoscenza di alcune metodiche di allenamento tali da poter affrontare attività sportive di 
livello intenso; 

- Maggior coinvolgimento in ambito sportivo, nonché partecipazione ed organizzazione di 
competizioni sportive nella scuola; 

- Osservazione ed interpretazione dei fenomeni legati al mondo sportivo; 
- Presa di coscienza della propria corporeità al fine di perseguire quotidianamente il proprio 

benessere individuale; 
 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI (anche attraverso UDA o moduli) 

 
CONOSCENZE 

- Definizione e classificazione del movimento; 
- Capacità di apprendimento e controllo motorio. 
- I muscoli e la loro azione; 
- Le variazioni fisiologiche indotte nell’organismo da differenti attività sportive; 
- Apparato respiratorio ed esercizio fisico; 
- Le regole degli sport praticati; 
- Le capacità tecniche e tattiche negli sport praticati. 
- La tattica di squadra delle specialità praticate; 
- I ruoli nel gioco praticato e le caratteristiche necessarie a coprire ogni ruolo. 
- L’aspetto educativo e sociale nello sport; 
- Sport come veicolo di valorizzazione delle diversità culturali, fisiche, sociali. 
- Le attività in ambiente naturale e le loro caratteristiche. 

 
UDA 
 
UDA  N° 1: IL MOVIMENTO 

- Il riscaldamento, le modificazioni fisiologiche, le fasi del riscaldamento, le capacità motorie: 
capacità coordinative e capacità condizionali. 
 

UDA  N°2:  LO SPORT: 
- L’atletica leggera e le sue specialità: i salti in elevazione (salto in alto e con l’asta); i salti in 

estensione (salto in lungo e triplo); i lanci (giavellotto, martello, disco, getto del peso); le 



gare di velocità (100 mt. 110 mt a ostacoli, staffette 4x100 e 4x400).   
 

UDA  N °  3 :  I L  C O R P O  U M A N O :   

- L’apparato cardiocircolatorio; 
- L’apparato respiratorio; 
- Lo sport e la salute; 
- I principi nutritivi; 
- I traumi sportivi e nozioni di primo soccorso 

 
 

 
UDA N °  4 :  M E T O D O L O G I A  D E L L ’ A L L E N A M E N T O  

-  i l  p r i n c i p i o  d e l l ’ o m e o s t a s i  e  l a  s u p e r  c o m p e n s a z i o n e ;  

           -   l ’ a l l e n a m e n t o  s p o r t i v o  e  g l i  a d a t t a m e n t i  a  c a r i c o  d e g l i  a p p a r a t i  e  
s i s t e m i  
 
UDA N° 5:   SPORT IN AMBIENTE NATURALE:  
-      La tutela ambientale nell’organizzazione di eventi sportivi 
 
UDA N° 6:  LO SPORT NELLA SOCIETA’ 

- L’evoluzione storica del concetto di corpo nella cultura e nella filosofia. 
- Sport e doping. 
- Lo sport nell’arte- 
- Lo sport nella Costituzione e nella Legislazione Italiana: 
- Il sistema sportivo Nazionale ed Internazionale; 
- Il fumo, l’alcol ed i giovani 

 
UDA N° 7:  LO SPORT NELLA STORIA 

- Le Olimpiadi Antiche e moderne 
- Lo Sport e il fascismo 

 
 
 

ABILITA’ 

 
- Rispondere adeguatamente a diversi stimoli motori; 
- Analizzare e riprodurre schemi motori semplici e complessi. 
- Interpretare criticamente un avvenimento o un evento sportivo e i fenomeni di massa legati 

all’attività motoria. 
- Eseguire esercizi utilizzando diverse modalità di allenamento; 
- Individuare i muscoli agonisti, antagonisti, e sinergici nei principali movimenti; 
- Partecipare attivamente nel gioco, assumendo ruoli e responsabilità tattiche; 

 
 

METODOLOGIE 

Nelle scelte metodologiche si sono privilegiati essenzialmente i metodi classici utilizzati nelle Scienze 
Motorie: 
1. metodo globale - analitico - sintetico 
2. metodo direttivo - soluzione di problemi e scoperta guidata 
Da un punto di vista generale sono state utilizzate delle esercitazioni motorie che hanno seguito una 
determinata sequenza e rispettato la gradualità dell'apprendimento "dal facile al difficile" in modo da 
consentire il raggiungimento delle competenze e conoscenze desiderate graduate per complessità (da 



semplici ad estremamente complesse). 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Per ciò che concerne la valutazione si è tenuto conto di due aspetti ed in particolare: 
- Il processo di apprendimento, ovvero l’intero percorso seguito dall’alunno per sviluppare la 

competenza attraverso la predisposizione di un assiduo processo di valutazione non solo dello 
sviluppo del prodotto ma anche delle modalità con cui esso è stato conseguito, vale a dire 
l’impegno, la motivazione, le strategie metacognitive, il ruolo sociale assunto, la consapevolezza 
nell’operare, in sostanza l’atteggiamento verso la disciplina; 

- Il rendimento scolastico complessivo attraverso la predisposizione di indicatori di competenza 
osservabili, al fine di poter esprimere, al termine di ogni periodo scolastico, le valutazioni 
complessive e sintetiche. Di seguito una tabella contenente i livelli di padronanza delle 
competenze della disciplina con relativa valutazione numerica corrispondente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
LIVELLI DI PADRONANZA DELLE COMPETENZE/VALUTAZIONE NUMERICA 

 
Voto ≤5 6 7 8 9/10 

 
 
 
 
 
 
 
Descrit= 
tore 

Padroneggia 
in modo 
parziale e 
limitato le 
conoscenze 
e le abilità. 
Non sempre 
esegue i 
compiti 
richiesti e 
quando li 
esegue ha 
bisogno di 
stimoli e 
sollecitazioni 
continui. 

Padroneg
gia la 
maggior 
parte 
delle 
conoscen
ze e le 
abilita, in 
modo 
essenziale
. 
Esegue i 
compiti 
richiesti 
con il 
supporto 
di 
domande 
stimolo e 
indicazion
i 
dell’adult
o o 
dei 
compagni
. 

Padroneggia in 
modo adeguato 
la maggior 
parte delle 
conoscenze e 
delle abilita. 
Porta 
a termine in 
autonomia e di 
propria 
iniziativa i 
compiti dove 
sono coinvolte 
conoscenze e 
abilita che 
padroneggia 
con sicurezza; 
gli 
altri, con il 
supporto 
dell’insegnante 
e dei 
compagni 

Padroneggia in 
modo adeguato 
tutte le 
conoscenze e le 
abilita. Assume 
iniziative e 
porta a termine 
compiti affidati in 
modo 
responsabile e 
autonomo. E’ in 
grado di 
utilizzare 
conoscenze e 
abilita per 
risolvere 
problemi legati 
all’esperienza con 
istruzioni 
date e in contesti 
noti. 

Padroneggia in modo 
completo e 
approfondito le 
conoscenze e le 
abilita. In 

contesti conosciuti: 

assume iniziative e 
porta 
a termine compiti in 
modo autonomo e 
responsabile; e in 
grado di dare istruzioni 
ad 
altri; utilizza 
conoscenze e abilita 
per 
risolvere 
autonomamente 
problemi; e in 
grado di reperire e 
organizzare 
conoscenze 
nuove e di mettere a 
punto procedure di 
soluzione originali. 



 
 
 
 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

 
 Libro di testo in uso nella classe; 
 Documenti di presentazione ( Power Point ); 
 Test motori d’ingresso, in itinere e finali; 
 Verifiche orali; 
 Osservazioni sistematiche durante le esercitazioni pratiche; 
 Colloqui con gli alunni per rilevare il livello di autostima ed autovalutazione degli apprendimenti.  

 
 
 

 
Prof. Luigi Capitani 
 
DISCIPLINA: SCIENZE NATURALI 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

Il 30 % deglialunnirielaborasufficientemente le informazioni, anche se a volte è imprecisonellasintesi e 
possiede un metodo di lavoro non sempre organico. 
Il 40 % si fa notare per qualcheinterventocritico e pertinente, analizzandoi 
contenuti e apportandoviconsiderazionipersonali. 
Il 30% sicaratterizza per inumerosispuntioriginali, critici e pertinenti, 
esposti con argomentazioni, linguaggiospecifico ed eloquiobrillanti. 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI  

 
Gliitinerarididatticidellabiologiahannopuntato a sviluppare le tematicheessenziali, 
icriteri di selezionedelletematiche, la lorostrutturazione ed organizzazionesono 
statistabiliti a secondadell'importanzadegliargomenticheconsentono di 
individuare  lestruttureportantidellamateria e le analogie con quelle dellealtre 
discipline scientifiche e non. Perciòsonostatistudiatiiseguenticontenuti, organizzati 
in moduli ,ognunodeiqualisuddiviso in unitàdidattiche . 
 

ScienzeNaturali 
Biomolecole: caratteristichegenerali 
I gruppifunzionali 
Le macromolecolebiologichesiformano per condensazione e siscindono per idrolisi 
I Carboidrati: struttura e funzioni 
Monosaccaridi, disaccaridi, polisaccaridi 
Legameglicosidico 
Le proteine: caratteristichegenerali 
Gliamminoacidi 
Strutturadelleproteine: primaria, secondaria, terziaria, quaternaria 
La specificità di una proteina 
Enzimi 
La denaturazione 
La quartaclasse di molecolebiologiche: gliacidinucleici 
Basiazotate: puriniche e pirimidiniche 
Nucleotidi 
Acidofosforico e gruppofunzionalefosfato 
Legamefosfoesterico 



Le basichimichedell’ereditarietà 
Il “fattore di trasformazione” di Griffith 
La specificità di un acidonucleicorisiedenellasequenzadeisuoinucleotidi 
La composizionechimica del DNA  
Modello a doppia elica di Watson-Crick 
La strutturamolecolare del DNA 
La struttura del DNA è correlataallasuafunzione 
Stabilitàdella doppia elica 
Il nucleodellacellulaeucariote 
Ciclo di vita di una cellula 
Fase S 
Duplicazione del DNA 
Meccanismo di duplicazione del DNA 
Frammenti di Okazaki e telomeri 
  
 

ABILITA’ 

Il 30 % non commetteerrori di rilievo nell’esecuzione di compitisemplici ed è in grado di 
applicarecontenuti e procedure acquisiti in situazioninuove, poco complesse. 
Il 40% applicacorrettamenteprincipi, concettiteorienelrisolvereproblemi e situazioninuove. 
Il 30% è sicuro ed autonomonell’applicazione di teorie e principi in contestiproblematici del tuttonuovie 
complessi. 

METODOLOGIE 

Gliargomentisonostatiaffrontatimediantelezionifrontali e dialogate, quando è 
statopossibilesono state utilizzatestrategied’insegnamentomotivanti e coinvolgenti 
 come DVD, fotocopie, esercitazioni in classeattraversodei test ecc. Si 
è cercato di analizzareiproblemi in modo ragionato; distinguendofraosservazioni, 
fatti, ipotesi e teorie. Pertanto, per facilitare non solo l’acquisizionedeicontenuti, 
ma soprattutto per privilegiare la riflessione e lo studio criticodegliargomenti del 
programma,  sono  state  fattedellediscussioni  in  classeattinentiagliargomenti 
trattati al momento. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
Nella valutazionesi è tenuto contodelleconoscenze, dellecompetenze e 
delleabilitàconseguitedaglialunni e anchedeiseguentiindicatori: impegno, interesse, partecipazione, 
assiduità, comportamento, motivazione, metodo di studio. Tutti 
questielementihannocontribuitoall’attribuzione del vototrimestrale e finale in base allagriglia di 
valutazione di seguitoallegata. 
 

 
 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 

VO
TI 

CONOSCENZE ABILITA’ COMPETENZE 

1/2 
Non possiede una 
conoscenzadelletematicheculturali 

Non è in grado di 
utilizzaredatineanche se 
forniti. 

Risultatotalmenteassente 
rispetto al contesto 

3 
Ha acquisito una conoscenzascarsa e 
approssimativa 

Non è in grado di utilizzare le 
sue conoscenze né datianche 
se guidato 

Si adeguapassivamente alle 
idee e propostealtrui. 

4 
Ha acquistato una conoscenzalacunosa e 
approssimativadelletematiche 

Commettefrequentierrorinell’e
secuzione di 
sempliciproblemiutilizzandoida
tidisponibili 

Si adeguapassivamente alle 
idee e propostealtrui 

5 
Ha acquisito una conoscenza incerta e/o 
superficiale 

In situazionisemplici, 
commettequalcheerrore 

Tendepiù a ripetereche ad 
offrire una rielaborazione 

6 
Glielementibasilari del 
programmasvoltorisultanosufficienti 

Non commetteerrori di rilievo 
nell’esecuzione di compiti 

Tendeallarielaborazioneorigi
naledeidati 

7 
Possiede una 
conoscenzacompletadeicontenuticulturalipro
posti. 

E’ in grado di 
applicarecontenuti e 
procedure acquisiti in 
situazioninuove 

Si fa notare per 
qualcheinterventocritico e 
pertinente 

8 
Ha acquisito una conoscenzaapprofondita e 
organicadeicontenuti 

Applica correttamenteprincipi, 
concetti e 
teorienelrisolvereproblemi e 
situazionicomplesse. 

Si caratterizza per 
isuoiabitualispunticritici e 
personali 

9/1
0 

Ha acquisito una conoscenzaapprofondita e 
organicadelletematichesvoltederivantidall’atti
vapartecipazione al dialogoeducativo e da 
studio personale. 

E sicuro e 
autonomonell’applicazione di 
teorie e principi in 
contestiproblematici del 
tuttonuovi e complessi. 

Si caratterizza per 
inumerosispuntioriginali, 
critici e pertinenti, esposti 
con argomentazioni, 
linguaggiospecifico ed 
eloquiobrillanti 

 

TESTI E MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

I libri in adozione: Valitutti, Taddei, Kreuzer, Massey, Sadava, Hillis, Heller, Berenbaum, “Dal carbonioagli OGM”, 
editoreZanichelli, Sadava, Heller, Gordon, “Le basimolecolaridella vita e dell’evoluzione”, editoreZanichelli. 

 
 



Prof. ssa Milva Scarpa 
 
DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA ITALIANA 
 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE (alla fine dell’anno per la disciplina) 

La classe mi è stataaffidata per l’insegnamento di Italiano dal IV ginnasio ma con una 
pausa al secondo anno.  Glistudenti sin dall’iniziohannomanifestatolivellidiversi di 
apprendimento. La strutturazionedelladidattica in moduli è statafinalizzata a 
valorizzaremaggiormente le potenzialitàdeglialunni. Al fine di incentivare e 
favorirel’impegnodeglistudenti, si è costantementerafforzato il consolidamento del 
metodo di studio e l’approfondimentodeicontenuti in una prospettivainterdisciplinare. La 
maggiorpartedeglialunni (60%) mostra di 
possederepienapadronanzadeglistrumentiespressiviindispensabili per 
gestirel’interazioneverbale ed è in grado di produrretesti in base ai 
diversiscopicomunicativi. Sa collocarenellospazio e nel tempo ifenomeniletteraritrattati, è 
in grado di argomentare e mostraattitudine a fornireun’interpretazionepersonale. Le 
capacitàcritiche, valutative ed elaborative maturate daglistudentirappresentano una 
estensionedelleconoscenze e siesplicitanonellacapacità di muoversi con autonomia di 
giudizio in contestidiversiricorrendo proprio agliapprendimentiacquisitinelcorso del 
triennio. 
La restante partedellaclasse (40%) ha elaborato in manieraautonoma ed 
unitariaglistessicontenutidisciplinariappresi. Riesce a organizzare una sintesi e un 
percorsoeffettuandogliopportunicollegamenti con le altre discipline 
adoperanotecnicheespressiveadeguatealloscopo; ha capacità di utilizzare e 
produrretestimultimediali. 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI (ancheattraverso UDA o moduli) 

 
Modulo I  
Ugo Foscolo, la vita e la personalità 
Le opere 
Le UltimeLettere di Jacopo Ortis  

• L’incipit del romanzo 
• Il Bacio e le Illusioni 
• La lettera da Ventimiglia 

 
I Sonetti e le Odi 

• Alla sera 
• A Zacinto 
• In morte del fratello Giovanni 

 
I Sepolcri 

• lettura, analisi e parafrasi vv.  1- 295 

 
Modulo II  
La CulturaRomantica 
I caratteri del RomanticismoItaliano 
Madame de Staël:  Sulla maniera e la utilitàdelletraduzioni 
G. Berchet: “La sola vera poesia è popolare” 

 
 
Alessandro Manzoni 



              La vita e le opere 
              I trattisalienti del pensieromanzoniano 
              La prima produzione poetica 

Gliscritti di poetica  
• Dalla lettera a Chauvet: il rapportofrapoesia e storia 
• Dalla lettera a Cesare D’Azeglio Sul Romanticismo: “l’utile per iscopo, il vero per 

soggetto e l’interessante per mezzo”. 
Le tragedieIl conte di Carmagnola el’Adelchi 

• Il corodell’attoterzoAdelchi 
• La storiadellacolonna infame  

 
Modulo III  
Giacomo Leopardi  

              La vita e le opere 
              La figuraintellettuale 
              I trattisalientidellapoesialeopardiana 
L’Epistolario 

              • Lettera a Pietro Giordani 19 Novembre 1819 
              • Lettera a Pietro Giordani 6 Marzo 1820 
              • Lettera a De Sinner del 24 maggio 1832 

Lo Zibaldonedeipensieri 
              • La lugubrecognizionedellecose (Zibaldone 102-103; 20 gennaio 1820) 
              • La teoria del Piacere (Zibaldone 165-167; 12-13 Luglio 1820) 
              • La poetica del vago e dell’infinito (Zibaldone 514-516; 16 Gennaio 1821) 
              • L’antico, indefinito e infinito (Zibaldone 1429-1431; 1Agosto 1821) 

Le OperetteMoralielaborazione e contenuti 
• Dialogodella Natura e di un Islandese 

I Cantie gliIdilli 
• Ultimo canto di Saffo vv.55 - 72 
• L’Infinito 

• La sera del dì di festa  
• A Silvia 
• Canto notturno di un pastoreerrantedell’Asia 

• La quiete dopo la tempesta 

• Il Sabato del villaggio 
• La ginestra 

 

Modulo IV  
Il NaturalismoFrancese: ifratelli de Goncourt, Zola, Maupassant 
Dal Naturalismofrancese al Verismo Italiano: Luigi Capuana e Federico De 
Roberto  
Giovanni Verga, la rivoluzionestilistica e tematica, le opere 
Neddabozzetto siciliano  

• L’inizio e la conclusione di Nedda 
L’adesione al verismo e il ciclodei “Vinti” 
              • Dedicatoria a Salvatore Farina e le dichiarazionisulla poetica (Da L’amante          
di Gramigna) 
             • Lettera a Salvatore Paola Verdurasulciclodella “Marea”. 
              Le Novelle di Vita deiCampi 

             • Rosso Malpelo 
             • La Lupa 
             •Fantasticheria 
             Novelle Rusticane 

• La Roba 



• Libertà 
Mastro don Gesualdo Caratteri e contenutidell’opera 

• La morte di Gesualdo  
            I MalavogliaCaratteri e contenutidell’opera 

• La prefazione ai Malavoglia 

• L’iniziodeiMalavoglia 

• L’addio di ‘Ntoni 
 

Modulo V  
Simbolismo e crisidellaragione 
La nascitadellapoesiamoderna: Il simbolismo e il Decadentismoeuropei 
Charles Baudelaire e I fiori del male 
• Corrispondenze 
• L’albatro 
•Spleen (Spleen e Ideale, LXXVIII) 
Giosuè Carducci, il professorepoeta 
Rime Nuove, OdiBarbare, Rime e ritmi 

• San Martino 
• Inno a Satana (vv.170 -200; LeviaGravia) 
• Congedo (Rime Nuove) 

 
Modulo VI  
Giovanni Pascoli, la vita tra il nido e la poesia. Le opere 
La poetica del fanciullino 

• Il fanciullino 

Myricae: la poetica – il simbolismoimpressionistico 
• La prefazione a Myricae 
• Lavandare 
• X Agosto  
• Il nido 
• L’assiuolo 
• Temporale 
• Novembre 
• Il lampo 
• Il tuono 

I Canti di Castelvecchio  

• Il gelsomino Notturno  
 

Gabriele D’Annunzio, l’ideologia e la poetica. Il panismoestetizzante del 
superuomo 
Da Primo Vere a PoemaParadisiaco 

• Consolazione 
Le poesie. Il grandeprogettodelleLaudie la produzionetarda 
Alcyone  

• La sera fiesolana 
• La pioggianelpineto 

Il Piacere, ovverol’estetizzazionedella vita e l’aridità 
• Andrea Sperelli 
• La conclusione del romanzo 

Trionfodellamorte: il superuomo e l’inetto 
• Il programma del superuomo (Le Verginidellerocce, libro I, cap. 1) 

 

Modulo VII  
Destrutturazione del romanzo e crisidell’identitàborghese 



Le avanguardiestoriche: Espressionismo, Surrealismo; Dadaismo 
              Il Futurismoitaliano: 
              • Il primo manifesto del Futurismo (Filippo Tommaso Marinetti) 

 
Luigi Pirandello  

La Vita e le opere. 
              La formazione e le variefasidell’attivitàartistica 
              Il pensieropirandelliano 

• Letteraallasorella del 31 ottobre 1886: la vita come “enormepupazzata” 

• Le “Ultimevolontà” di Pirandello 
La cultura di Pirandello e le prime scelte di poetica. 

• La crisi di fine secolo: la “relatività di ognicosa” (Arte e coscienzaoggi) 
Il relativismofilosofico e la poetica dell’umorismo 

• La differenzafraumorismo e comicità, l’esempiodellavecchiaimbellettata 
(Umorismo, parteseconda, cap. II) 

• La “forma” e la “vita” (Umorismo, parteseconda, cap. V) 
I romanzisicilianiL’esclusa, I vecchi e igiovani 

I romanziumoristici: Il fu Mattia Pascal, Uno, nessuno e centomila 

Il fu Mattia Pascal 

• “MaledettosiaCopernico” 
• Lo strapponelcielo di carta 
• La “Lanterninosofia” 
• L’ultimapagina del romanzo: Pascal porta ifiorialla propria tomba 

Le Novelle per un anno dall’umorismo al surrealismo 
Il Treno ha fischiato 
Gliscrittiteatrali: Così è se vi pare; Il Piacere dell’onestà; Il giuocodelle parti 

Sei personaggi in cercad’autoree il teatronelteatro 
 
Italo Svevo,  

              La Vita e le opere 
La cultura e la poetica: l’attivitàgiornalistica e saggistica 
I caratterideiromanzisveviani: 

Una vita: contenuti e caratteri del romanzo 
Senilità: contenuti e caratteri del romanzo 
• Inettitudine e “senilità”: l’inizio del romanzo (cap. I) 

La coscienza di Zeno: contenuti e caratteri del romanzo 

             •Lo schiaffo del padre (dal cap. La morte di mio padre) 
• La vita è una malattia(dal cap. Psico-analisi) 

 
Modulo VIII  
La liricatraermetismo e allegorismo: 
 
Giuseppe Ungaretti, formazione e poetica  
L’allegria:composizione, struttura e temi 

• Veglia 
• Fratelli 
• San Martino del Carso  
• Soldati  

Sentimento del tempo: composizione, struttura e temi 
• La madre 
• Non gridatepiù 

 
 
L’Ermetismo e Salvatore Quasimodo  



• Ed è subito sera  
• Uomo del mio tempo 

 
Umberto Saba, la formazione, la poetica e la cultura 
Il Canzoniere 

• A miamoglie 
• Tre poesieallamiabalia 
• Preghiera allamadre 

 
Eugenio Montale, la vita e le opere; la produzione poetica  
Ossi di seppia 

• Meriggiarepallido e assorto 

• Spesso il male di vivere ho incontrato 

• Non chiederci la parola 

Satura 

• Ho scesodandoti il braccio almeno un milione di scale  
I Diari 

• Spental’identità 

La bufera e altro 
 • A miamadre 
 
Modulo IX  
La Divina Commedia: il Paradiso  

Strutturadella cantica 
Temi, tempi, caratteridella cantica 

 LetturaParafrasi e analisiCanti I, III, VIII, XI, XII, XV, XVII, XXXIII (vv. 1-39) 
 

Modulo X 
Ed. Civica:  
Il Sistema educativo di istruzione e formazionedella Repubblica  
I dirittiumani la cittadinanza e la tutela dell’infanzia 
Convenzioneinternazionale sui dirittidell’infanzia 
 

    ABILITA’ 

All’ internodei moduli didatticieffettuati, nelcorsodellosvolgimento del 

programmad’Italiano, si è cercato di potenziare, nonchévalorizzare le mete cognitive 

raggiungibilidaglistudenti, ovvero le conoscenze, le competenze e le capacità. 

Le conoscenzehannoriguardato le caratteristiche del periodostoricoculturale, della 

poetica e dell’ideologiadegliautori, delleoperedegliautoristessi, 

dell’evoluzionedeigenerisviluppatisineidiversicontesti. 

Le abilità sisonoespresse, in misuradiversificata, nelriuscire a saperindividuare le 

componentinarratologiche e stilistichedeitestiletteraripresi in esame, nonchéformali. 

Le competenzesono state comprovate, grazieallamediazionedelleconoscenzeacquisite e 

dellecapacità nellacontestualizzazione di ogni testo, ovveromediante il cogliereanalogie 

e/o differenzetratesti di uno stessoautore e di autoridiversi. 

I predettiobiettivisonostaticonsiderati di pertinenzasia per 

quantoconcernel’ambitodellaacquisizioneoralechedellapraticascrittadeglistudenti. 

Glialunnihannodimostrato di rielaborare il percorso di apprendimentoattraverso un metodo di studio, 
variamenteformativo, secondo le individualità̀, sul piano di una continuità̀ e di un 



approfondimentodiversificato. Una partedeglistudenti, motivata e costantenell’impegno, ha portato 
avanti una pianificazione del lavoro da svolgere, valorizzandolaattraverso un metodo di studio 
finalizzato al raggiungimentodelle mete sopra descritte, con esiti di discreto, buono e ottimolivello; 
altri, invece, hannodimostrato un impegnocomplessivamentesufficiente. 
Tutti glialunnimostrano, seppur con livellidifferenti, capacità di scrittura, di lettura e comprensione di 
testi. 
Sonoabiliadindividuarne le diverse tipologie e le differentidestinazioni, sannoprodurre 
confronti e collegamentianche con le altre discipline. Sono in grado di analizzare un fenomeno 
letterariosia in termini diacronicichesincronici, mostrandocapacità di esposizioneorale e di 
argomentazioneanche con l’apporto, nellamaggiorpartedeicasi, di motivatigiudizicritici. 
Hanno capacità di produrretestifunzionali a veicolaredati ed informazioniancheattraverso 
l’utilizzodeglistrumentimultimediali. 
 

METODOLOGIE 

 
Il sistemaadottato ha fattopernosu una lineaevolutivaprogressivache, partendodallalezione 
frontale, ha dapprimagarantito ai ragazzil’acquisizionedeicontenutidisciplinari e 
progressivamentedeirapporti di causalità e interdisciplinarietà, poi ha contemplato il loro 
direttocoinvolgimento. Sono state costantementeprivilegiate la lettura e l’analisi del testo e la 
contestualizzazionedeicontenuti, con una proiezionedellatrattazionedegliargomenti in una 
dimensionepluridisciplinare. Ognifenomenoletterario è statoanalizzato in una dimensione 
diacronica e sincronica. Si è costantementeproceduto al rinforzodellapadronanzadelle 
tecniche di decodifica e di analisi di testiletterari e non, con lezionifrontali, con lezioni 
partecipate, con lavori di gruppo e con attivitàlaboratorialichepotenziassero le capacità 
organizzative e relazionalideiragazzioltreche quelle prettamente cognitive. 
L’attivitàdidattica ha privilegiato la dimensionecriticadellelezioni; il libro di testo ha 
costituito la fonteprimaria di documentazione, ma si è fattoanchericorsoadintegrazioni con 
fotocopie, schemi, all’utilizzodellaL.I.M.edel computer. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
La verificadellapreparazionedegliallievi è avvenutamediante prove orali e scritte. 
Ai finidellavalutazione, nelcorso di ciascunaverifica, ci si è proposti di accertarequanto 
segue: 
• la conoscenzagenerale del programmasvolto; 
• la fluiditàespositiva, la correttezzalessicale e, più in generale, la competenzalinguistica; 
• la pertinenza e il rigore con cui siaffrontanoivariargomenti; 
• la capacità di coglierenessi e analogie con problematiche e fenomenicorrelati a quello 
espressamenteoggettodellaprova; 
• glieventualiapprofondimentitematicicheciascunallievo ha attuatoindividualmente. 
Per icriteri di valutazionesonostatirecepitiquelliindicatinel P.T.O.F d’Istituto e formulati 
nelle le griglieapprovate in sededipartimentale. 
 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

 
• Liberi di interpretare, 2 Storia e 

antologiadellaletteraturaitaliananelquadrodellaciviltàeuropea. Dal Manierismo 

al Romanticismodi R. Luperini, P. Castaldi, L. Marchiani, F. Marchese. Palumbo 

Editore. 

• Liberi di interpretare, Leopardi il primo deimodernidi R. Luperini, P. Castaldi, L. 

Marchiani, F. Marchese. Palumbo Editore. 

• Liberi di interpretare, 3A Storia e 



antologiadellaletteraturaitaliananelquadrodellaciviltàeuropea. Dal Naturalismo 

alle avanguardiedi R. Luperini, P. Castaldi, L. Marchiani, F. Marchese. Palumbo 

Editore. 

• Liberi di interpretare 3B Storia e 

antologiadellaletteraturaitaliananelquadrodellaciviltàeuropea. Dall’Ermetismo ai 

nostrigiornidi R. Luperini, P. Castaldi, L. Marc piani, F. Marchese. Palumbo 

Editore.  

• Dante Alighieri, Commedia, Paradiso con il commento di A. M. ChiavacciLeonardi 

.Zanichelli 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e poco 
puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto 
confuse 
ed 
impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione e 
coerenza testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori non 
gravi); 
complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni e 
alcuni errori gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni 
e molti errori 
gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e 
corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 
corrette 

scarse 
e/o scorrette 
 

assenti 

PUNTEGGIO 
PARTE GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 



Rispetto dei 
vincoli posti dalla 
consegna (ad 
esempio, 
indicazioni di 
massima circa la 
lunghezza del 
testo – se 
presenti– o 
indicazioni circa 
la forma 
parafrasata o 
sintetica della 
rielaborazione) 

completo adeguato parziale/incompleto scarso assente 

 10 8 6 4 2 

Capacità di 
comprendere il 
testo nel senso 
complessivo e nei 
suoi snodi 
tematici e 
stilistici 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Puntualità 
nell’analisi 
lessicale, 
sintattica, 
stilistica e 
retorica (se 
richiesta) 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 10 8 6 4 2 

Interpretazione 
corretta e 
articolata del 
testo 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarsa assente 

PUNTEGGIO 
PARTE SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO 
TOTALE 
 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica, 
 va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
 
 
 
FIRMA DOCENTI                                                                       FIRMA CANDIDATO 
 
 
 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B (Analisi e produzione di un testo argomentativo) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 



 10 8 6 4 2 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e 
poco 
puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto confuse 
ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione e 
coerenza 
testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco 
presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori non 
gravi); 
complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni 
e alcuni 
errori gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni 
e molti errori 
gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 
riferimenti 
culturali 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e 
corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 
corrette 

scarse 
e/o scorrette 
 

assenti 

PUNTEGGIO 
PARTE GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Individuazione 
corretta di tesi e 
argomentazioni 
presenti nel 
testo proposto 

presente nel complesso 
presente 

parzialmente 
presente 

scarsa e/o 
nel 
complesso 
scorretta 

scorretta 

 15 12 9 6 3 

Capacità di 
sostenere con 
coerenza un 
percorso 
ragionato 
adoperando 
connettivi 
pertinenti 

soddisfacente adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 



Correttezza e 
congruenza dei 
riferimenti 
culturali utilizzati 
per sostenere 
l’argomentazione 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO 
PARTE SPECIFICA 

     

PUNTEGGIO 
TOTALE 
 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica,  
va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
 
 
 
ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “PARMENIDE” 
VALLO DELLA LUCANIA 
 ANNO SCOLASTICO 2022-2023 
Alunno/a …………………………………………….. Classe ……… Sez. ……Data …………… 
 
 
 
 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo 
 su tematiche di attualità) 

INDICATORI 
GENERALI 

DESCRITTORI 
(MAX 60 pt) 

 10 8 6 4 2 

Ideazione, 
pianificazione e 
organizzazione 
del testo 

efficaci e 
puntuali 

nel complesso 
efficaci e puntuali 

parzialmente 
efficaci e 
poco 
puntuali 

confuse ed 
impuntuali 

del tutto confuse 
ed impuntuali 

 10 8 6 4 2 

Coesione e 
coerenza testuale 

complete adeguate parziali scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Ricchezza e 
padronanza 
lessicale 

presente e 
completa 

adeguate poco 
presente e 
parziale 

scarse assenti 

 10 8 6 4 2 

Correttezza 
grammaticale 
(ortografia, 
morfologia, 
sintassi); uso 
corretto ed 
efficace della 
punteggiatura 

completa; 
presente 

adeguata (con 
imprecisioni e 
alcuni errori non 
gravi); 
complessivamente 
presente 

parziale (con 
imprecisioni 
e alcuni 
errori gravi); 
parziale 

scarsa (con 
imprecisioni 
e molti errori 
gravi); 
scarso 

assente; 
assente 

 10 8 6 4 2 

Ampiezza e 
precisione delle 
conoscenze e dei 

presenti adeguate parzialmente 
presenti 

scarse assenti 



riferimenti 
culturali 

 10 8 6 4 2 

Espressione di 
giudizi critici e 
valutazione 
personale 

presenti e 
corrette 

nel complesso 
presenti e 
corrette 

parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 
corrette 

scarse 
e/o scorrette 
 

assenti 

PUNTEGGIO 
PARTE GENERALE 

     

INDICATORI 
SPECIFICI 

DESCRITTORI 
(MAX 40 pt) 

 10 8 6 4 2 

Pertinenza del 
testo rispetto alla 
traccia e 
coerenza nella 
formulazione del 
titolo e 
dell’eventuale 
suddivisione in 
paragrafi 

completa adeguata parziale scarsa assente 

 15 12 9 6 3 

Sviluppo 
ordinato e 
lineare 
dell’esposizione 

presente nel complesso 
presente 

parziale scarso assente 

 15 12 9 6 3 

Correttezza e 
articolazione 
delle conoscenze 
e dei riferimenti 
culturali 

presenti nel complesso 
presenti 

parzialmente 
presenti 

scarse assenti 

PUNTEGGIO 
PARTESPECIFICA 

     

PUNTEGGIO 
TOTALE 
 

 

NB.  Il punteggio specifico in centesimi, derivante dalla somma della parte generale e della parte specifica,  
va riportato a 20 con opportuna proporzione (divisione per 5 + arrotondamento). 
 
 
FIRMA DOCENTI                                               FIRMA ALUNNI 
 
 
 
 
Prof.ssa Amato Rita 
  
DISCIPLINA:   MATEMATICA 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE (alla fine dell’anno per la disciplina) 
 

Gli allievi sono in grado, in maniera differenziata, di:       



tracciare il grafico di una funzione: razionale intera, razionale fratta, esponenziale, logaritmica. 

In relazione alle competenze raggiunte dagli studenti, all’interno della classe, si possono individuare tre gruppi: 

Un gruppo di studenti, ha dimostrato un impegno abbastanza costante, partecipando alle lezioni in modo attivo 

e costruttivo, raggiungendo risultati buoni o più che buoni sia nell’esposizione dei concetti che nell’applicazione 

degli stessi agli esercizi. Alcuni di questi studenti sono riusciti a raggiungere ottimi risultati. Un secondo gruppo 

è costituito da studenti che sono riusciti a raggiungere risultati complessivamente sufficienti o più che 

sufficienti, con uno studio non sempre continuativo, con capacità espositiva accettabile e conoscenza 

essenziale degli argomenti trattati. Un terzo gruppo è costituito da alunni che per difficoltà pregresse, impegno 

scarso o assente, studio discontinuo o superficiale o mancanza di studio, non è riuscito a raggiungere risultati 

sufficienti. La conoscenza degli argomenti è parziale, lacunosa e l’abilità nello svolgimento degli esercizi risulta 

molto difficoltosa.  

CONOSCENZE o 
CONTENUTI TRATTATI ( 
anche attraverso UDA o 

moduli) 
 

 
 

Funzioni goniometriche: 

 Gli angoli e la loro ampiezza.  

 Misura in gradi. Misura in radianti. Dai gradi ai radianti e viceversa.  

 Angoli orientati.  

 Circonferenza goniometrica.  

 Funzioni seno e coseno. Variazioni delle funzioni seno e coseno. Periodo delle funzioni seno e coseno.  

 Prima relazione fondamentale della goniometria.  

 Tangente di un angolo. Variazioni della funzione tangente. Periodo della funzione tangente.  

 Seconda relazione fondamentale della goniometria.  

 Definizione della funzione cotangente.  

 Definizione delle funzioni secante e cosecante. 

 Funzioni goniometriche di angoli particolari.  

 Angoli associati. 

 Espressioni contenenti funzioni goniometriche. 

 

Introduzione allo studio di funzione: 

 L'insieme dei numeri reali  

 Definizione di funzione e classificazione delle funzioni 

 Dominio delle funzioni razionali intere, razionali fratte, irrazionali, goniometriche, logaritmiche, 

esponenziali. 

 Intersezioni con gli assi cartesiani  

 Studio del segno di una funzione 

 Lettura del grafico di una funzione 

 Funzioni crescenti e decrescenti, funzioni monotòne, intervalli limitati ed illimitati 



 

 

 

 

 

I limiti: 

 Il concetto di limite 

 Intorno di un punto, intorno di infinito, punto isolato, punto di accumulazione 

 definizione generale di limite e suo significato geometrico 

 Il limite finito di una funzione in un punto (interpretazione geometrica) e verifica di limite 

 Funzioni continue 

 Limite destro e limite sinistro 

 Il limite infinito di una funzione in un punto (interpretazione geometrica) 

 Il limite finito per x che tende ad un valore infinito (interpretazione geometrica) 

 Gli asintoti orizzontali e gli asintoti verticali 

 Le operazioni con i limiti 

 Individuazione e risoluzione delle forme indeterminate        ; 
0

0
     ;




 ; 0·ꚙ. 

 Calcolo dei limiti agli estremi del campo di esistenza 

 Ricerca degli asintoti obliqui 

 

La derivata di una funzione: (da svolgere) 

 

 Il concetto di derivata: significato geometrico, rapporto incrementale, derivata di una funzione in un punto, 

funzione derivabile in un intervallo 

 Calcolo della derivata con la definizione 

 Derivata di funzioni elementari (derivata della funzione costante, derivata della funzione identità, derivata 

della funzione potenza) 

 Operazioni con le derivate: derivata della somma e della differenza di due funzioni, derivata del prodotto di 

una costante per una funzione, derivata del prodotto di due funzioni, derivata del rapporto di due funzioni, 

derivata della funzione composta (funzione potenza) 

 Equazione della retta tangente ad una funzione in un suo punto 

 
 

ABILITA’ 
 

Gli allievi, in generale, sono in grado di: 

Definire le funzioni goniometriche e risolvere relative espressioni. 



Definire il concetto di funzione e determinare il dominio ed il segno delle funzioni razionali intere, fratte, 

esponenziali, logaritmiche.  

Enunciare le diverse definizioni di limite (limite finito/infinito per una funzione in un punto; limite finito/infinito 

per una funzione che tende ad un valore infinito). 

Enunciare i teoremi fondamentali sui limiti. 

Riconoscere le forme indeterminate ed applicare le opportune tecniche risolutive per rimuovere alcune forme 

di indecisione che si presentano nel calcolo dei limiti. 

Determinare gli asintoti di una funzione. 

Definire e verificare la continuità di una funzione in un punto. 

Definire la derivata di una funzione in un punto indicato, applicando la definizione. 

Spiegare il significato geometrico della derivata di una funzione. 

Determinare la retta tangente al grafico di una funzione. 

Calcolare le derivate fondamentali ed applicare i teoremi sul calcolo delle derivate. 

Disegnare il grafico di una funzione. 

 
 
METODOLOGIE 
 

Durante l’anno scolastico il metodo d’insegnamento privilegiato è stato quello delle lezioni frontali e dialogate, 

nelle quali si è cercato di coinvolgere il più possibile gli allievi. Le lezioni teoriche sono state accompagnate da 

esercizi svolti alla lavagna. Gli esercizi assegnati per casa, numerosi e di diversa tipologia, sono stati corretti a 

scuola dall’insegnante o dagli stessi allievi.  

Alla fine del trimestre una settimana di pausa didattica ha consentito di ripassare gli argomenti svolti per in ragazzi 

che hanno riportato insufficienze nel trimestre ed in seguito sono state svolte le verifiche per il recupero del 

debito. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Durante il corso dell’anno sono state svolte: 

-   prove scritte semi strutturate (esercizi e quesiti a risposta aperta) per valutare le abilità operative e il grado di 

autonomia nella scelta di strategie e tecniche risolutive. 

- alcune verifiche orali, dove erano richiesti ai singoli allievi sia l’esposizione della teoria studiata che lo 

svolgimento di esercizi applicativi, per valutare il livello di acquisizione dei contenuti, la capacità di elaborazione 

ed esposizione e la terminologia specifica. 

 

La valutazione finale terrà conto delle valutazioni delle prove di verifica, della partecipazione alle lezioni. 

La valutazione oscilla da 1 a 10 secondo le griglie concordate nel Dipartimento di Matematica e Fisica.  

 

In termini di livelli di competenze sufficienti si seguirà la corrispondenza qui di seguito riportata: 

Descrizione della valutazione globale Livello di competenza 

Lo studente è in grado di affrontare e risolvere problemi che non 

richiedono una strategia risolutiva articolata; necessita talvolta di 

indicazioni o suggerimenti da parte dell’insegnante. Comprende le 

consegne, ma la comunicazione è poco persuasiva e scarsamente 

attenta ai nessi logici peculiari della disciplina; utilizza in modo 

approssimativo il lessico specifico e non sempre è in grado di 

distinguere tra elementi fondamentali e secondari di una 

BASE (sei) 



comunicazione. 

Lo studente è in grado di affrontare e risolvere, con adeguata 

autonomia, problemi che non richiedono una strategia risolutiva 

particolarmente articolata. Comprende le consegne; la 

comunicazione, pur sostanzialmente coerente dal punto di vista 

logico, non distingue quanto dovrebbe i contenuti informativi 

principali da quelli secondari; non padroneggia completamente l’uso 

del lessico specifico. 

INTERMEDIO 

(sette/otto) 

Lo studente è in grado di affrontare e risolvere, in modo autonomo, 

problemi che richiedono una strategia risolutiva articolata o con 

elementi di novità rispetto a quanto visto nei corsi. Comprende le 

consegne senza difficoltà; la comunicazione è generalmente coerente 

dal punto di vista logico ed attenta a distinguere i contenuti 

informativi principali da quelli secondari; l’uso del lessico specifico è 

buono. 

AVANZATO 

(nove/dieci) 

 

Griglia di valutazione per la prova orale di matematica 

Voto   Conoscenze  Competenze/Abilità 

1-3  Ha scarse conoscenze Non riconosce relazioni e 
proprietà e, anche se 
guidato, incontra notevoli 
difficoltà ad eseguire 
procedimenti di calcolo 
anche molto semplici Non sa 
sintetizzare le conoscenze e 
non ha autonomia di giudizio 

4 Possiede una conoscenza 
superficiale e frammentaria 
degli argomenti trattati che 
espone confusamente e solo 
se guidato 

Non sempre riconosce 
relazioni e proprietà e, anche 
se guidato, si mostra incerto 
nei procedimenti di calcolo 
anche semplici Incontra 
difficoltà nell’individuare sia i 
dati che i procedimenti 
operativi e, anche se guidato, 
non porta a termine il lavoro 

5 Possiede una conoscenza 
superficiale degli argomenti 
trattati che espone in modo 
impreciso 

Commette errori non gravi 
nell’applicazione di relazioni 
e proprietà Non ha 
autonomia nella 
rielaborazione delle 
conoscenze 

6 Possiede una conoscenza 
essenziale e sostanzialmente 
corretta su tutti gli argomenti 
trattati 

Applica relazioni e proprietà 
in modo non completamente 
autonomo e con qualche 
imprecisione E’ impreciso 
nella sintesi e mostra 
qualche spunto d’autonomia 

7 Possiede conoscenze 
complete e usa il linguaggio 
specifico in modo 
appropriato 

Sa applicare le sue 
conoscenze non sempre con 
sicurezza E’ autonomo nella 
sintesi ma non approfondisce 



troppo 

8 Possiede conoscenze 
complete e approfondite e 
non commette errori ed 
imprecisioni 

Riconosce ed applica in 
modo corretto relazioni e 
proprietà; è preciso nei 
procedimenti di calcolo 
Risolve correttamente i vari 
tipi di problemi scegliendo i 
procedimenti ti adeguati ed 
operando una verifica teorica 
e pratica 

9-10 Ha conoscenze complete 
ampie e coordinate: utilizza 
in modo corretto e sicuro il 
linguaggio specifico 

Riconosce e applica con 
sicurezza ed autonomia 
relazioni e proprietà; 
possiede piena padronanza 
dei procedimenti di calcolo 
Risolve in piena autonomia 
problemi anche complessi 
scegliendo i procedimenti 
operativi più adeguati e 
verificandoli sia con il 
ragionamento che con il 
calcolo 

 

Esempi di griglia di valutazione per la verifica scritta di matematica 

Quesito con punteggio  1.5 

Svolgimento nullo 0.3 

Svolgimento scarso 0.7 

Svolgimento parziale e/o con errori gravi di impostazione e/o di 
calcolo 

0.9 

Svolgimento incompleto e/o con errori non gravi di impostazione 
e/o di calcolo 

1.1 

Svolgimento completo, con pochi errori di calcolo 1.3 

Svolgimento completo, senza errori 1.5 
 

Quesito con punteggio  2.0 

Svolgimento nullo 0.5 

Svolgimento scarso 1.0 

Svolgimento parziale e/o con errori gravi di impostazione e/o di 
calcolo 

1.3 

Svolgimento incompleto e/o con errori non gravi di impostazione 
e/o di calcolo 

1.5 

Svolgimento completo, con pochi errori di calcolo 1.7 

Svolgimento completo, senza errori 2.0 
 

Quesito con punteggio  2.5 

Svolgimento nullo 0.5 

Svolgimento scarso 0.8 

Svolgimento parziale e/o con errori gravi di impostazione e/o di 
calcolo 

1.3 

Svolgimento incompleto e/o con errori non gravi di impostazione 
e/o di calcolo 

1.2 

Svolgimento completo, con pochi errori di calcolo 1.8 

Svolgimento completo, senza errori 2.5 

Quesito con punteggio  3.0 



Svolgimento nullo 0.5 

Svolgimento scarso 1.0 

Svolgimento parziale e/o con errori gravi di impostazione e/o di 
calcolo 

1.5 

Svolgimento incompleto e/o con errori non gravi di impostazione 
e/o di calcolo 

2.0 

Svolgimento incompleto 2.5 

Svolgimento completo, con pochi errori di calcolo 2.7 

Svolgimento completo, senza errori 3.0 

Quesito con punteggio  3.5 

Svolgimento nullo 0.7 

Svolgimento scarso 1.2 

Svolgimento parziale e/o con errori gravi di impostazione e/o di 
calcolo 

1.7 

Svolgimento incompleto e/o con errori non gravi di impostazione 
e/o di calcolo 

2.2 

Svolgimento incompleto 2.7 

Svolgimento completo, con pochi errori di calcolo 3.2 

Svolgimento completo, senza errori 3.5 

 
TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 
 
Libro di testo: Massimo Bergamini – Graziella Barozzi – Anna Trifone – Matematica. Azzurro – Volume 5  

Appunti forniti dall’insegnante 

Lavagna interattiva jamboard 
 

 
Prof.ssa Tosto Marilena 
 
 

DISCIPLINA: FISICA 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE ( allafine dell’anno per la disciplina) 
 

La classe ha conseguito risultati differenziati per interesse ed impegno, partecipazione, acquisizione dei 

contenuti teorici ed abilità nell’applicazione degli stessi agli esercizi. Si possono distinguere, all’interno della 

classe, tre gruppi di studenti: 

- il primo, è formato da studenti che, grazie ad uno studio abbastanza assiduo e metodico, ha raggiunto buoni 

risultati, in alcuni casi ottimi. Questi allievi riescono ad esporre con una certa sicurezza gli argomenti studiati 

con l'uso corretto della terminologia specifica; inoltre riescono a risolvere autonomamente gli esercizi 

assegnati.  

- il secondo gruppo ha studiato in modo non sempre costante; pertanto il metodo di lavoro ha portato ad una 

esposizione dei contenuti teorici strettamente legata agli appunti presi durante le lezioni e per quanto riguarda 

l’abilità nel risolvere gli esercizi hanno mostrato una minore padronanza rispetto al gruppo precedente. 

- il terzo gruppo, a causa di difficoltà e lacune pregresse o di uno studio saltuario e poco approfondito, ha 

difficoltà a conferire sugli argomenti presi in esame o ad applicare le conoscenze teoriche alla risoluzione degli 

esercizi.  

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI (attraverso UDA o moduli) 
 

Cariche e campi elettrici: 



 L’elettrizzazione per strofinio 

 Isolanti e conduttori 

 La conservazione della carica elettrica 

 L’elettrizzazione per contatto 

 L’elettrizzazione per induzione elettrostatica 

 La legge di Coulomb 

 Analogie e differenza tra forza elettrica e forza gravitazionale 

 Il campo elettrico 

 Il campo creato da una carica puntiforme 

 Il principio di sovrapposizione e le linee di campo 

 Il campo elettrico uniforme 

 Il flusso del vettore campo elettrico ed il Teorema di Gauss 

 Campo elettrico generato da una carica applicando il Teorema di Gauss 

 Teorema di Gauss e forza di Coulomb 

 Campo elettrico generato da un piano infinito uniformemente carico 

 Campo elettrico di un condensatore piano 

 

L’energia potenziale e il potenziale elettrico 

 

 L’energia potenziale gravitazionale 

 L’energia potenziale elettrica 

 La conservazione dell’energia 

 La differenza di potenziale elettrico 

 La differenza di potenziale e il moto della carica 

 La relazione tra campo e potenziale elettrico 

 Il moto di una carica in un campo elettrico uniforme 

 

 

I condensatori: 

 

 I condensatori piani 

 La capacità di un condensatore 

 La capacità di un condensatore piano 

 La capacità di un condensatore piano in presenza di un dielettrico 

 L’energia immagazzinata in un condensatore 

 

La corrente elettrica : 

 La definizione di corrente elettrica 

 Il generatore di forza elettromotrice – analogia tra pompa idraulica e generatore elettrico 

 La resistenza elettrica di un conduttore 

 La prima legge di Ohm 

 La seconda legge di Ohm e la resistività 

 La potenza elettrica assorbita da un conduttore 

 L’effetto Joule 

 I circuiti elettrici 



 Resistenze in serie e in parallelo – calcolo della resistenza equivalente 

 Condensatori in serie e in parallelo – calcolo della capacità equivalente 

 La legge dei nodi (prima legge di Kirchhoff) 

 La legge delle maglie (seconda legge di Kirchhoff) 

 Gli strumenti di misura elettrici 

 La forza elettromotrice di un generatore 

 Il generatore ideale di tensione 

 Il generatore reale di tensione 

 Risoluzioni dei circuiti elettrici. 

 

Per quanti riguarda l’Educazione Civica, nella seconda parte dell’anno scolastico, la classe, divisa in gruppi, ha 

affrontato il tema del risparmio energetico ponendo particolare attenzione alle fonti rinnovabili. 

 

ABILITA’ 
 

Gli allievi sono in grado di : 

 Riconoscere i diversi modi per elettrizzare un corpo  

 Enunciare il principio di conservazione della carica elettrica  

 Enunciare la legge di Coulomb  

 Enunciare la definizione di campo elettrico, energia potenziale elettrica e differenza di potenziale  

 Enunciare la definizione di flusso elettrico e la legge di Gauss  

 Enunciare la definizione di capacità di un condensatore e la definizione di capacità equivalente di un 

sistema di due o più condensatori collegati in serie o in parallelo  

 Calcolare la capacità equivalente di due condensatori collegati in serie o in parallelo 

 Enunciare la definizione di intensità di corrente  

 Enunciare le leggi di Ohm 

 Enunciare le leggi di Kirchhoff  

 Descrivere i generatori di tensione   

 Riconoscere la differenza tra il collegamento in serie e il collegamento in parallelo di due o più resistori  

 Calcolare la resistenza equivalente di due resistori collegati in serie o in parallelo 

 Descrivere l’effetto Joule  

 Risolvere alcune configurazioni di circuiti elettrici. 

Gli allievi, in generale, sono in grado di conferire sugli argomenti trattati anche se per molti l'esposizione è 

strettamente legata alla teoria studiata. La risoluzione autonoma di esercizi è prerogativa di un buon gruppo di 

studenti. Inoltre, per alcuni la preparazione risulta mnemonica, vincolata strettamente alla spiegazione 

dell'insegnante e agli appunti presi durante le lezioni.  Diversi allievi riescono ad usare correttamente la 

terminologia specifica, per gli altri risulta difficoltoso esporre gli argomenti studiati in modo linguisticamente 

corretto dal punto di vista scientifico. 

 

METODOLOGIE 
 

Durante le lezioni il metodo d’insegnamento privilegiato è stato quello delle lezioni frontali e dialogate, nelle 

quali si è cercato di coinvolgere il più possibile gli allievi. Le lezioni teoriche sono state accompagnate da esercizi 

svolti alla lavagna. Gli esercizi assegnati per casa, numerosi e di diversa tipologia, sono stati corretti a scuola 

dall’insegnante o dagli stessi allievi.  

Alla fine del trimestre, la settimana di pausa didattica è stata dedicata al ripasso per in ragazzi che hanno riportato 



insufficienze nel trimestre ed in seguito sono state svolte le verifiche per il recupero del debito. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Durante il corso dell’anno sono state svolte: 

-   prove scritte semi strutturate (esercizi e quesiti a risposta aperta) per valutare le abilità operative    e il grado di 

autonomia nella scelta di strategie e tecniche risolutive. 

- Alcune verifiche orali, dove erano richiesti ai singoli allievi sia l’esposizione della teoria studiata che lo 

svolgimento di esercizi applicativi, per valutare il livello di acquisizione dei contenuti, la capacità di elaborazione ed 

esposizione e la terminologia specifica. 

 

La valutazione finale terrà conto delle valutazioni delle prove di verifica, della partecipazione alle lezioni e della 

puntualità nello svolgimento degli esercizi assegnati per casa. 

La valutazione oscilla da 1 a 10 secondo le griglie concordate nel Dipartimento di Matematica e Fisica. 

 

 

 

In termini di livelli di competenze sufficienti si seguirà la corrispondenza qui di seguito riportata: 

Lo studente è in grado di affrontare e risolvere problemi che non richiedono 

una strategia risolutiva articolata; necessita talvolta di indicazioni o 

suggerimenti da parte dell’insegnante. Comprende le consegne, ma la 

comunicazione è poco persuasiva e scarsamente attenta ai nessi logici 

peculiari della disciplina; utilizza in modo approssimativo il lessico specifico e 

non sempre è in grado di distinguere tra elementi fondamentali e secondari 

di una comunicazione.  

BASE (sei) 

Lo studente è in grado di affrontare e risolvere, con adeguata autonomia, 

problemi che non richiedono una strategia risolutiva particolarmente 

articolata. Comprende le consegne; la comunicazione, pur sostanzialmente 

coerente dal punto di vista logico, non distingue quanto dovrebbe i contenuti 

informativi principali da quelli secondari; non padroneggia completamente 

l’uso del lessico specifico.  

INTERMEDIO 

(sette/otto) 

Lo studente è in grado di affrontare e risolvere, in modo autonomo, problemi 

che richiedono una strategia risolutiva articolata o con elementi di novità 

rispetto a quanto visto nei corsi. Comprende le consegne senza difficoltà; la 

comunicazione è generalmente coerente dal punto di vista logico ed attenta 

a distinguere i contenuti informativi principali da quelli secondari; l’uso del 

lessico specifico è buono.  

 

AVANZATO 

(nove/dieci) 

Griglia di valutazione per la prova orale di fisica  
 

Voto   Conoscenze  Competenze/Abilità 

1-3  Non possiede alcuna 
conoscenza 

Non riconosce fatti e/o 
fenomeni e, anche se guidato 
incontra notevoli difficoltà 
nell’affrontare semplici 
quesiti. Non sa sintetizzare le 
conoscenze e non ha 
autonomia di giudizio 

4 Possiede una conoscenza Non sempre riconosce le 



superficiale e frammentaria 
degli argomenti trattati che 
espone confusamente e solo 
se guidato 

leggi e le teorie studiate e 
anche se guidato, si mostra 
incerto nella risoluzione di 
problemi anche semplici. 
Incontra difficoltà a 
formulare ipotesi di 
interpretazione di fatti e 
fenomeni anche molto 
semplici, nonostante la guida 
del docente 

5 Possiede una conoscenza 
superficiale degli argomenti 
trattati che espone in modo 
impreciso 

Mostra incertezze ed 
imprecisioni nell’applicazione 
delle conoscenze 

6 Possiede una conoscenza 
essenziale e sostanzialmente 
corretta su tutti gli argomenti 
trattati 

Applica le sue conoscenze in 
modo non completamente 
autonomo e con qualche 
imprecisione. Non ha 
autonomia nella 
rielaborazione delle 
conoscenze 

7 Possiede conoscenze 
complete e usa il linguaggio 
specifico in modo 
appropriato 

Sa applicare le sue 
conoscenze e sa effettuare 
sintesi anche se con qualche 
imprecisione. E’ autonomo 
nella sintesi ma non 
approfondisce troppo 

8 Possiede conoscenze 
complete e approfondite e 
non commette errori ed 
imprecisioni 

Osserva fatti e fenomeni in 
modo accurato e 
rappresenta i dati raccolti 
con linguaggio adeguato; 
applica correttamente le 
leggi studiate. 
interpretazione di fatti e 
fenomeni in modo autonomo 
ed effettua analisi 
approfondite 

9-10 Ha conoscenze complete 
ampie e coordinate: utilizza 
in modo corretto e sicuro il 
linguaggio specifico 

Osserva fatti e fenomeni in 
modo autonomo usando le 
tecniche di osservazione e gli 
strumenti più adeguati: ne 
rileva dati sia qualitativi che 
quantitativi, che interpreta 
correttamente e comunica 
mediante linguaggi 
appropriati. Formula in modo 
autonomo ipotesi di 
interpretazione di fatti e 
fenomeni; progetta e realizza 
anche semplici esperimenti 
di verifica avvalorando le 
procedure usate e i risultati 
ottenuti 



 
Esempi di griglia di valutazione per la verifica scritta di fisica 

Quesito con punteggio  1.5 

Svolgimento nullo 0.1 

Svolgimento scarso 0.4 

Svolgimento parziale e/o con errori gravi di impostazione e/o di 
calcolo 

0.6 

Svolgimento incompleto e/o con errori non gravi di impostazione 
e/o di calcolo 

0.8 

Svolgimento incompleto 1.0 

Svolgimento completo, con pochi errori di calcolo 1.2 

Svolgimento completo, senza errori 1.5 
 

Quesito con punteggio  2.0 

Svolgimento nullo 0.3 

Svolgimento scarso 0.6 

Svolgimento parziale e/o con errori gravi di impostazione e/o di 
calcolo 

0.8 

Svolgimento incompleto e/o con errori non gravi di impostazione 
e/o di calcolo 

1.1 

Svolgimento incompleto 1.5 

Svolgimento completo, con pochi errori di calcolo 1.7 

Svolgimento completo, senza errori 2.0 
 

Quesito con punteggio  2.5 

Svolgimento nullo 0.5 

Svolgimento scarso 1.0 

Svolgimento parziale e/o con errori gravi di impostazione e/o di 
calcolo 

1.2 

Svolgimento incompleto e/o con errori non gravi di impostazione 
e/o di calcolo 

1.7 

Svolgimento completo, con pochi errori di calcolo 2.2 

Svolgimento completo, senza errori 2.5 

 
TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

Libro di testo: Giuseppe Ruffo – Nunzio Lanotte – Lezioni di fisica – Edizione azzurra - Zanichelli 

Appunti forniti dall’insegnante 

Lavagnainterattivajamboard 

 
Prof.ssa Tosto Marilena 
 
 
 

DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA LATINA 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE (alla fine dell’anno per la disciplina) 

Le motivazioni allo studio delle lingue e delle letterature classiche sono da ricondurre oggi 

sostanzialmente alla necessità di individuare le nostre radici linguistico-culturali.  

L’approccio diretto ai testi degli autori (in traduzione e non), insieme al riconoscimento dei nuclei 

concettuali fondanti la cultura latina, è ancora lo strumento più efficace per far apprezzare ai 

ragazzi la ricchezza del patrimonio culturale degli antichi. Muovendo da questi presupposti 



attraverso lo studio letterario e quello più specificatamente linguistico,  gli allievi, seppure a 

diversi livelli,  hanno maturato la capacità di  riconoscere le forme espressive e l'evoluzione dei 

generi letterari, individuando il contributo di originalità di ogni autore; hanno sviluppato una 

buona consapevolezza di come ogni prodotto letterario sia espressione e documento di una 

determinata realtà; appaiono  in grado di collegare  i dati studiati, di fare confronti fra testi e 

problemi, di sapersi orientare nello sviluppo diacronico e sincronico della letteratura latina; 

mostrano padronanza nell’attualizzare l’antico, individuando gli elementi di alterità e di 

continuità, operando  confronti tra le istituzioni del mondo romano e  quelle contemporanee; 

sono in grado di tradurre testi della tradizione letteraria romana. 

 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI ( anche attraverso UDA o moduli) 

 
1) MODULO I:   

 
L’Età giulio-claudia 
Inquadramento storico-culturale 
 
a) La storiografia minore 

VelleioPatercolo; Curzio Rufo, Valerio Massimo 
 

b) Fedro e la favola in poesia 
 La favola come genere letterario 
 La produzione di Fedro e le novità apportate 
 Morale e società: la protesta degli umili 

 
Letture antologiche in lingua latina 
Vidua et Miles (AppendixPerottina, 13; confronto con la Matrona di Efeso di 
Petronio) 

 
c)     Lucio Anneo Seneca 
 La vita, dall’impegno al dissenso 
 I Dialogi 
           I Trattati 

                       Le Epistole a Lucilio 
                       Lo Stile della prosa senecana  
                       Le Tragedie  
                       L’Apokoloky’ntosis 
                       Gli Epigrammi  
 
                       Le opere in prosa:  Dialogorum Libri;  Epistulaemorales ad Lucilium;  I trattati 

 Le opere poetiche: il teatro senecano; i contenuti delle Tragoediae 

 L’opera satirica: i contenuti dell’ Apokolokyntosis 

                        Lo stile 
 
 

Traduzione ed analisi di testi in lingua latina: 

 “E’ davvero breve il tempo della vita?” (De brevitate vitae, 1-4) 

 “La morte come esperienza Quotidiana” (Epistulaemorales ad Lucilium,   

24,17-18-21) 

 “Esempi di occupazioni insulse” (De brevitate vitae, 12, 1-3) 

 “L’esame di coscienza “ (De ira III, 36, 1-4) 



  “La casistica del male di vivere: gli inquieti” (De tranquillitate animi 2, 6-15) 

 “La vita mondana e l’inutile affannarsi degli uomini” (De tranquillitate animi 

12)  

 La terapia (De tranquillitate animi 17, 4-8) 

 
Letture antologiche in lingua originale:  

  “Uno sguardo nuovo sulla schiavitù” (Epistulaemorales ad Lucilium ,47, 1-

13) 

 

 
d) Aulo Persio Flacco 

 La vita 
La poetica della satira 
I contenuti 
Forme e stile delle satire  
 

Letture antologiche in traduzione 

                        “Un genere contro corrente: la satira (Satira I, vv.1-21; 41-56; 114-125) 
 

e)  Marco Anneo Lucano 
 La vita e le opere perdute  
Il  Bellum civile  
           Le caratteristiche dell’épos di Lucano 
           Ideologia e rapporti con l’èpos virgiliano  
           I personaggi del Bellum civile  
           Il linguaggio poetico di Lucano 
  
  

Letture antologiche in traduzione: 

 I ritratti di Cesare e Pompeo (Bellum civile, I, vv.129-157) 
 

 
f) Petronio 
  

 La questione dell’autore del Satyricon 

 Il contenuto dell’opera  

 La questione del genere letterario  

 Il mondo del Satyricon: il realismo petroniano  
 

   
Letture antologiche in traduzione:  

 “La decadenza dell’eloquenza “(Satyricon,1-4)  

 “L’ingresso di  Trimalchione” (Satyricon, 32- 34)  

 “Chiacchiere di commensali”  (Satyricon, 41,9-42,7; 47,1-6) 

 “Da schiavo a ricco imprenditore” (Satyricon, 75, 8-11,76; 477,2-6) 

 “La Matrona di Efeso” (Satyricon, 111; 112, 1-8) 

 
2) MODULO II:   

 



L’età dei Flavi 
Inquadramento storico-culturale 

 

a) Quintiliano 
La vita e la cronologia dell’opera  
L’Institutio oratoria 
La decadenza dell’oratoria secondo Quintiliano 
 

Letture antologiche in lingua latina: 

 Retorica e filosofia nella formazione del perfetto oratore (Institutio 
oratoria, proemium, 9-12) 

  “I vantaggi dell’insegnamento collettivo” ( Institutio oratoria, I,2,11-13; 18-

20 

 “Obiezioni mosse all’insegnamento collettivo” (Institutio oratoria, I,  2, 1-2) 

 

 “L’intervallo e il gioco” (Institutio oratoria, 1, 3, 8-12)  

 “Il maestro come “secondo padre” (Institutio oratoria, II, 2, 4-8) 

 

b) Marco Valerio Marziale 
La vita 
La scelta esclusiva del genere epigrammatico 
La produzione poetica:  temi e caratteri degli epigrammi 

 
c) Plinio il Vecchio 

      La vita 
      La Naturalis Historia 

 
 

3) MODULO III:   
 
L’età di Traiano 
Inquadramento storico-culturale 
 
a) Publio Cornelio Tacito 

 La vita e la carriera politica 
L’utopia della Repubblica e la realtà del principato 
L’ideale politico e storico  di Tacito 
Le opere:  Dialogus de oratoribus; Agricola; Germania; Historiae; Annales 

 
Letture antologiche in lingua latina: 

 Un’epoca senza virtù (Agricola, 1) 

 Denuncia dell’imperialismo romano nel discorso di un capo barbaro 
(Agricola 30) 

 L’inizio delle Historiae (Historiae, I, 1) 

 Il proemio degli Annales: sine ira et studio  

 

Letture antologiche in traduzione:  

 “Vizi dei Romani e virtù dei barbari: il matrimonio” (Germania, 18-19) 
 

b) Decimo Giunio Giovenale 



La vita 
La scelta del genere satirico 
I contenuti e le caratteristiche delle Saturae 

 

Letture antologiche in traduzione: 

 “L’invettiva contro le donne” (SatiraeVI, 231-241; 246-267;434-456) 
 

c) Plinio il Giovane e il genere epistolario 
La vita 
La scelta del genere epistolare: gli Epistularum libri 

Il Panegyricus 

 

Letture antologiche in traduzione: 

 “Eruzione del Vesuvio e morte di Plinio il Vecchio  (Epistulae , VI, 16) 

 
d) Gaio Svetonio Tranquillo e il genere biografico 

La vita 
La scelta del genere biografico: De virisillustribus;  De vita Caesarum;  

 

 

4) MODULO IV 
 
L’età di Adriano e degli Antonini 
 Inquadramento storico-culturale 
 
a) Apuleio 

La vita 
La produzione oratoria: Apologia 

I contenuti delle opere filosofiche 
Il romanzo: Contenuto, modelli e struttura dei  Metamorphoseon libri 

 

Letture antologiche in Lingua latina: 

 Psiche è salvata da Amore (Metamorfosi, VI, 20-21) 
 
Letture antologiche in traduzione: 

 Funeste conseguenze della magia (Metamorfosi, I, 11-13;18-19) 
 
 

5) MODULO V 
 
Dall’età dei Severi e dell’anarchia militare a quella delle grandi riforme:   
Inquadramento storico-culturale 

            Il contesto storico-culturale da Diocleziano alla caduta dell’impero romano d’Occidente  
a) S. Agostino 

La vita e il pensiero 
La produzione artistica: Le Confessiones; Il De civitate Dei 

 
Letture antologiche in Lingua latina:  

 Le due città e la società del benessere (De civitate Dei I, 35; II, 20) 

 Le caratteristiche delle due città  (De civitate Dei, XIV, 28) 

 Il tempo è inafferrabile: presente passato e futuro (Confessiones, XI, 16, 21; 
17,22) 

 La misurazione del tempo avviene nell’anima (ConfessionesXI, 27, 36 ; 28, 37) 



 Il furto delle pere (ConfessionesII, 4,9) 
 

6) MODULO VI (Educazione Civica) 
 

a) Il concetto di diritto nel mondo antico  

b) La schiavitù in Grecia (Aristotele, Politica, 1254°, 18; 1254b, 25) 

c) La schiavitù a Roma (Varrone, De re rustica, 23,2, 5-6; Seneca – Epistulae ad Lucilium 47). 

d) ϕιλανϑρωπία e humanitas , dallo ius humanum alla dichiarazione universale dei diritti 

dell’uomo: 

 Dichiarazione dei Diritti Umani del 1948:  

Preambolo (tutti i membri della famiglia umana)  -Humana familia (Seneca) (Lettere a Lucilio, 
95, 52) 

Art. 2 (discriminazione fra i sessi) – La condizione della donna nel mondo antico. 
Art. 1- 4 (nessun individuo può essere tenuto in stato di schiavitù o servitù) – Letture da 

Agostino, Tacito, Seneca. 
Art. 5  (rifiuto della tortura) -  la pratica della tortura nel mondo antico. 

 La libertà di parola  -parrhésia, (Euripide, Ippolito, 422 ss.);  libertas ed eloquentia (Seneca, 

Consolazione ad Marciam, 1, 4) 

ABILITA’ 

Alla fine del percorso di studi gli alunni, sia pure in diversa misura, hanno mostrato di essere in 
grado di individuare e comprendere le diverse tipologie testuali e di identificarne gli elementi 
caratterizzanti, sanno cogliere i caratteri specifici di un testo letterario, individuare le differenze 
tra formulazione orale e formulazione scritta relativamente all’uso del lessico e delle regole della 
lingua, propongono con autonomia traduzioni di un testo scritto in lingua latina, sono in grado di 
decodificare un testo orale in funzione dello scopo, del contesto e del destinatario, riescono ad 
associare un messaggio ascoltato ad esperienze personali e a discuterne in gruppo, producono 
testi funzionali a veicolare dati ed informazioni anche attraverso l’utilizzo degli strumenti 
multimediali, riconoscono i caratteri e apprezzano la valenza della cultura latina, individuandone 
le tracce nella civiltà contemporanea, conoscono e rispettano i beni culturali e ambientali a 
partire dal proprio territorio. 
 

METODOLOGIE 

Lo studio è stato finalizzato a mettere in evidenza la complessità dell’opera letteraria nel suo 
stretto legame con il contesto storico-sociale, con la tradizione precedente e con le opere di altri 
autori. 
 Ogni fenomeno letterario è stato sempre esaminato attraverso un breve excursus del genere di 
appartenenza, con i dovuti paralleli tra la cultura classica e quella moderna. L’analisi condotta è 
stata mirata ad individuare tematiche ricorrenti e significative, al fine di ricostruire una storia 
delle idee, senza tuttavia tralasciare gli aspetti più propriamente linguistici. 
Analogo metodo è stato adottato per gli scrittori studiati in lingua originale.  
Nell’esercizio di traduzione, per ampliare le competenze linguistiche, l’attenzione è stata rivolta 
prevalentemente all’analisi ed alla comprensione delle strutture sintattico – grammaticali, 
rendendo la corretta ricodificazione in italiano funzionale alla lettura. I brani sono stati sempre 
presentati per genere, con frequenti richiami e confronti, e si è sempre proceduto all’analisi in 
classe, prima di assegnarne lo studio a casa. 
Le metodologie adottate hanno fatto perno su lezioni soprattutto dialogiche ed interattive, allo 
scopo di stimolare glialunni e spronarli ad esprimere le proprie riflessioni, a giungere a 
conclusioni, a fornire ipotesi. 
Le spiegazioni, organizzate tenendo conto del libro di testo, sono state precedute sempre da una 
breve sintesi degli argomenti trattati in precedenza e, alla fine di ognuna di esse, sono state 
fornite indicazioni su quanto andava studiato e sugli approfondimenti da sviluppare.  



Oltre al libro di testo in adozione, le integrazioni sono state apportate mediante fotocopie, 
sitografia, internet. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

La verifica della preparazione degli allievi è avvenuta mediante prove orali e scritte.  
Ai fini della valutazione, nel corso di ciascuna verifica ci si è proposti di accertare quanto segue:  
• la conoscenza generale del programma svolto;  
• la fluidità espositiva, la correttezza lessicale e, più in generale, la competenza linguistica;  
• la pertinenza e il rigore con cui si affrontano i vari argomenti;  
• la capacità di cogliere nessi e analogie con problematiche e fenomeni correlati a quello 
espressamente oggetto della prova;  
• gli eventuali approfondimenti tematici che ciascun allievo ha attuato individualmente.  
 
Per i criteri di valutazione sono stati recepiti quelli indicati nel  P.T.O.F d’Istituto e specificati nelle 
griglie adottate in sede dipartimentale. 
 
Eccellente Voto 10. Conoscenze: possiede una conoscenza completa, corretta e approfondita 

delle strutture linguistiche utilizzate nell’analisi dei testi. Abilità: È capace di istituire collegamenti 

e confronti interdisciplinari in un’ampia visione di insieme. Competenze: Comprende ed analizza 

anche sotto il profilo stilistico i testi proposti che sa rendere in ottima forma italiana.  

Ottimo Voto 9: Conoscenze: possiede conoscenze complete e approfondite, espressione di uno 

studio metodico, maturato attraverso una consapevole lettura dei testi. Abilità: È capace di 

istituire confronti pertinenti, è disponibile all’apprendimento e alla ricerca. Competenze: 

Interpreta con precisione i testi analizzando con sicurezza le strutture e lo stile.  

Buono Voto 8: Conoscenze: avvalendosi di un metodo di studio autonomo e consapevole è 

pervenuto a conoscenze ampie e approfondite dei testi e delle tematiche. Abilità: rivela buone di 

rielaborare le conoscenze e di interpretare correttamente i brani. Competenze: sa orientarsi con 

padronanza nell’interpretazione dei testi.  

Discreto Voto 7: Conoscenze: possiede conoscenze chiare delle strutture linguistiche dei testi 

proposti come del contesto storico culturale. Abilità: sa analizzare e contestualizzare in maniera 

semplice ma corretta i testi proposti. Competenze: comprende, analizza e interpreta in modo 

quasi corretto i testi proposti.  

Sufficiente Voto 6: Conoscenze: se pure non in modo completo possiede un’ordinata visione 

d’insieme delle strutture morfo-sintattiche della lingua, dei testi e del contesto storico culturale. 

Abilità: non sempre costante nell’impegno riesce tuttavia ad orientarsi e a inquadrare con 

coerenza i fenomeni linguistici attraverso l’analisi dei testi di riferimento. Competenze: sa 

rielaborare in modo autonomo le conoscenze inquadrandole quasi sempre correttamente nel 

contesto di riferimento.  

Mediocre Voto 5: Conoscenze: possiede conoscenze molto generali dei contenuti culturali e delle 

strutture della lingua, espressione di uno studio superficiale. Abilità: Rivela modeste capacità nel 

cogliere il significato autentico dei contenuti disciplinari e nell’individuare i diversi livelli 

dell’analisi testuale. Competenze:rivela insicurezza nell’individuare e applicare le strutture 

linguistiche studiate e nel rielaborare le informazioni acquisite. 

Insufficiente Voto 4: Conoscenze: delle conoscenze disorganiche ed approssimative, espressione 

di uno studio discontinuo e superficiale. Abilità: possiede insufficienti abilità argomentative e 

logiche che lo condizionano nella comprensione ed interpretazione dei testi. Competenze: appare 

incerto nell’applicare le parziali conoscenze che possiede e non sempre perviene ad 

interpretazioni coerenti.  

Molto negativo Voto 1-2-3: Conoscenze: conosce in modo del tutto frammentario le strutture e i 



temi culturali di riferimento. Abilità: non individua le strutture essenziali della disciplina ne 

stabilisce collegamenti. Competenze: non è in grado di comprendere e analizzare un testo mi 

nimo per le carenze nella preparazione linguistica. 
 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

Letteratura 
Giovanna Garbarino, LuminisOrae 
Vol. 3 Dalla prima età imperiale ai regni romano-barbarici 
Paravia 
 
De Bernardis, Sorci, Colella, Vizzari ,GrecoLatino, versionario bilingue 
Zanichelli  
 
Dispense e strumenti multimediali (in particolare supporti audiovisivi,  PPT , LIM)  

 
 
 

Il docente Alfonso   Guercio    



 

DISCIPLINA: LINGUA E CULTURA GRECA 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE (alla fine dell’anno per la disciplina) 

• Collocare i testi e gli autori nella trama generale della storia letteraria, cogliendone alcuni legami 

essenziali con la cultura e letteratura coeva latina 

• Leggere e tradurre i testi nel rispetto delle peculiarità sintattiche, morfologiche, lessicali della lingua 

greca ed italiana 

• Formulare un giudizio critico sul pensiero degli autori quale emerge dai testi letti dal greco o in 

traduzione 

• Riconoscere la continuità di elementi tematici attraverso il tempo (memoria culturale) e la persistenza di 

elementi tematici classici nella letteratura italiana e occidentale  

È possibile individuare nella classe due gruppi di studenti: un primo gruppo che ha raggiunto le 
competenze sopra elencate in modo eccellente; un secondo gruppo-più cospicuo- che ha raggiunto le 
competenze in modo buono o quasi buono. 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI ( anche attraverso UDA o moduli) 

MODULO I 

 

IV secolo: una cultura di transizione – Quadro storico –culturale 

a) Isocrate 

La vita 

      Le opere 

            Il progetto pedagogico 

            La scuola isocratea e l’deale di Humanitas 

 

            Letture antologiche in lingua greca: traduzione ed analisi  

 L’auodifesa del vecchio Isocrate (Panatenaico, 1-16) 

 

Letture antologiche in traduzione: 

 La scuola di Isocrate (Antidosi,  180-192) 

 L’insegnamento della vera eloquenza (Contro i Sofisti, 1-18) 
 

b) Platone 
La vita 
Le opere  
Il dialogo platonico 
Il pensiero politico e filosofico 
 

Letture antologiche in traduzione: 

 Il filosofo e la politica (Epistulae VII, 323d-326°) 

 L’abolizione della famiglia (Repubblica, V, 464°-465e) 

 L’allegoria della caverna ( Repubblica, VII, 514°-517c) 
 
 



 
c) Aristotele 

La vita 
Le opere  
Il pensiero filosofico 

            La sua scuola 
 

Letture antologiche in traduzione: 

 La mimesi (Poetica, 1447°- 1447b 15; 1448°  1-16; 1448b 4-30)  

 La catarsi tragica (Poetica, I  1449b 20- 1450 a 24) 

 L’unità del racconto e il carattere universale della poesia (Poetica I, 1451 a 16-36) 

 L’uomo, animale politico (Politica I, 1252 a 24 – 1253 a 31) 

 La teoria delle costituzioni (Politica, 1278b 6 – 1280° 6) 

 I tre generi della retorica (Retorica 1358° 36 – 1358b 28) 
 
 

d) Il teatro del IV secolo 
La commedia di mezzo e la commedia nuova: caratteri generali. 
Menandro 
La vita 
Le commedie 
La drammaturgia: il realismo, l’arte e il mondo concettuale 

 
Letture antologiche in lingua greca: traduzione ed analisi 

 Giù nel pozzo  (Misantropo , Atto II, vv. 666-688) 
 

 
Letture antologiche in traduzione: 

 Il bisbetico: i turbamenti di Cnemone  (Misantropo , Atto I, vv. 1-188) 

 Il monologo di Cnemone (Il Bisbetico, Atto III, vv. 711-747) 

 Il prologo di Ignoranza (La ragazza tosata. Atto I, vv. 1-76) 
 

MODULO 2 
 
L’Ellenismo:  Quadro storico –culturale 

a) La poesia dell’età ellenistica: Caratteri generali 
Callimaco 
La vita. 
Le opere. 
Le ragioni di una nuova poetica.  
La poesia eziologica. Aitia- Giambi –Inni -  Epigrammi–Ecale. 
 
Letture antologiche in lingua greca: traduzione ed analisi  
 

 Il prologo dei Telchini (Aitia, fr. 1Pf. Vv.1-38) 

 Contro la poesia di consumo (Antologia Palatina, XII, 43) 
 
 
 



 
Letture antologiche in traduzione: 

 La chioma di Berenice (Fr. 110 Pfeiffer) 

 La contesa fra l’alloro e l’ulivo (Giambi IV, fr. 194 Pfeiffer) 

 I desideri di una dea bambina (Inno ad Artemide, vv.1-109) 
 
b) Teocrito e la poesia bucolica 
 La vita;  
 I carmi encomiastici 
 Gli Idilli bucolici 

 Gli Idilli urbani 
 Gli Epilli 
  Il realismo e l’arte 
 
 Letture antologiche in traduzione: 

 Il Ciclope innamorato (Idilli XI) 

 Le Siracusane (Idilli XV, vv.1-95) 

 Il rapimento di Ila (Idilli XIII) 
 

c) Apollonio Rodio 
         La vita 
         Le opere.  
         Le Argonautiche: episodi e personaggi 
         Tradizione e innovazione nell’epos di Apollonio 

 
Letture antologiche in traduzione: 

 Ila rapito dalle Ninfe (Argonautiche I, vv. 1207-1272) 

 Le donne di Lemno (Argonautiche I, vv. 607-701) 

 L’angoscia di Medea innamorata (Argonautiche II,744- 824) 
 

d) L’epigramma 
Caratteri e sviluppo del genere epigrammatico 
 

MODULO 3 
 
La prosa ellenistica: storiografia e filosofia 

a) Polibio. 
La vita 
Le opere 

       Il programma storiografico 
       La storiografia pragmatica 
 

Letture antologiche in traduzione: 

 I funerali dei Romani (Storie VI, 53-54) 

 La teoria delle forme di governo (Storie, VI, 3-4;7-9 ) 

 La costituzione romana (Storie VI, 11-18) 
 

b) La filosofia ellenistica: epicureismo, stoicismo, scetticismo  

 Lettera a Meneceo (Diogene Laerzio, Vite dei Filosofi X, 122-135) 



 
 
 

MODULO 4 
 
Roma imperiale e il mondo greco: Quadro storico –culturale 

a) Anonimo del Sublime 
Letture antologiche in lingua greca: analisi e traduzione  

 La sublimità e le sue origini (Sublime 1-2; 7-9) 
 

b) Plutarco e la biografia 
La vita 
Le opere 
L’arte 

 
Letture antologiche in traduzione: 

 L’ambizione di Cesare (Vita di Cesare 11) 

 Vizi e virtù di Antonio ( Vita di Antonio 9; 25-29) 
 

 

 La seconda sofistica e Luciano di Samosata 
La vita 
Le opere 
L’arte 

 
Letture antologiche in traduzione: 

 Un eccezionale trattato di teoria storiografica  (Come si deve scrivere la storia, 38-42) 

 Nel ventre della balena (Storia vera I, 30-37) 

 A che cosa servono gli esercizi fisici?  (Anacarsio sull’atletica 20; 22-24; 31-32) 

 La metamorfosi di Lucio (Lucio o l’asino,12-18) 
 

c) Cenni sul Il romanzo ellenistico: Genesi e struttura 
 
 

MODULO 5 
 
Il teatro in Grecia 

Euripide 

La vita, le opere, l’arte 

Medea 

Caratteri generali dell’opera. 

Lettura integrale dell’opera in traduzione 
Lettura, traduzione e analisi dei seguenti  passi:  

 Prologo vv. 1-45; vv. 96 -130 

 I episodio: vv. 214-265 

 II episodio: vv. 446 - 521 

 V episodio 1021-1064 
 
 



 
 
 

MODULO 6 (Educazione Civica) 
Il concetto di diritto nel mondo antico  

e) La schiavitù in Grecia (Aristotele, Politica, 1254a, 18; 1254b, 25) 

f) La schiavitù a Roma (Varrone, De re rustica, 23,2, 5-6; Seneca – Epistulae ad Lucilium 47). 

g) ϕιλανϑρωπία e humanitas , dallo iushumanum alla dichiarazione universale dei diritti dell’uomo: 

 Dichiarazione dei Diritti Umani del 1948:  

Preambolo (tutti i membri della famiglia umana)  -Humana familia (Seneca) (Lettere a Lucilio, 95, 52) 
Art. 2 (discriminazione fra i sessi) – La condizione della donna nel mondo antico. 
Art. 1- 4 (nessun individuo può essere tenuto in stato di schiavitù o servitù) – Letture da Agostino, 

Tacito, Seneca. 
Art. 5  (rifiuto della tortura) -  la pratica della tortura nel mondo antico. 

 La libertà di parola  -parrhésia, (Euripide, Ippolito, 422 ss.);  libertas ed eloquentia (Seneca, 

Consolazione ad Marciam, 1, 4) 

 

ABILITA’ 

• Leggere i testi in lingua greca, riconoscendone le strutture sintattiche, morfologiche e lessicali 

transcodificarli in lingua italiana  

• Comprendere un testo in lingua greca e la sua struttura concettuale e formale 

• Riconoscere le tipologie di testi e individuarne la funzione, lo scopo, il contesto ed il destinatario 

• Conoscere e rispettare i beni culturali a partire dal proprio territorio 

La maggior parte della classe ha sviluppato tali abilità in modo completo, un piccolo gruppo in modo 
buono e più che buono. 
 

METODOLOGIE 

Lo studio è stato finalizzato a mettere in evidenza la complessità dell’opera letteraria nel suo stretto 
legame con il contesto storico-sociale, con la tradizione precedente e con le opere di altri autori. 
 Ogni fenomeno letterario è stato sempre esaminato attraverso  un breve excursus del genere di 
appartenenza, con i dovuti paralleli tra la cultura classica e quella moderna. L’analisi condotta è stata 
mirata ad individuare tematiche ricorrenti e significative, al fine di ricostruire una storia delle idee, senza 
tuttavia tralasciare gli  aspetti  più propriamente linguistici. 
Analogo metodo è stato adottato per gli  scrittori studiati in lingua originale.  
Nell’esercizio di traduzione, per ampliare le competenze linguistiche, l’attenzione è stata rivolta 
prevalentemente all’analisi ed alla comprensione delle strutture sintattico – grammaticali, rendendo la 
corretta ricodificazione in italiano funzionale alla lettura. I brani sono stati sempre presentati per genere, 
con frequenti richiami e confronti, e si è sempre proceduto all’analisi in classe prima di assegnarne lo 
studio a casa. 
Le metodologie adottate hanno fatto perno su lezioni soprattutto dialogiche ed interattive allo scopo di 
stimolare  gli alunni  e spronarli ad esprimere le proprie riflessioni, a giungere a conclusioni, a fornire 
ipotesi. Attraverso lavori di gruppo i ragazzi hanno approfondito determinate tematiche e percepito lo 
stretto nesso che intercorre tra passato e presente. 
Le spiegazioni, organizzate tenendo conto del libro di testo, sono state precedute sempre da una breve 
sintesi degli argomenti trattati in precedenza e, alla fine di ognuna di esse, sono state fornite indicazioni 
su quanto andava studiato e sugli approfondimenti da approntare.  
Oltre al libro di testo in adozione, le integrazioni sono state apportate mediante fotocopie, sitografia, 



internet. 
 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
La verifica della preparazione degli allievi è avvenuta mediante prove orali e scritte.  
Ai fini della valutazione, nel corso di ciascuna verifica ci si è proposti di accertare quanto segue:  
• la conoscenza generale del programma svolto;  
• la fluidità espositiva, la correttezza lessicale e, più in generale, la competenza linguistica;  
• la pertinenza e il rigore con cui si affrontano i vari argomenti;  
• la capacità di cogliere nessi e analogie con problematiche e fenomeni correlati a quello espressamente 
oggetto della prova;  
• gli eventuali approfondimenti tematici che ciascun allievo ha attuato individualmente.  
 
Per i criteri di valutazione sono stati recepiti quelli indicati nel  P.T.O.F d’Istituto e specificati nelle griglie 

adottate in sede dipartimentale. 

 

Conoscenze- Abilità- Competenze 

Livelli conoscenze- abilità- competenze  

 

Eccellente Voto 10. Conoscenze: possiede una conoscenza completa, corretta e approfondita delle 

strutture linguistiche utilizzate nell’analisi dei testi. Abilità: É capace di istituire collegamenti e confronti 

interdisciplinari in un’ampia visione di insieme. Competenze: Comprende ed analizza anche sotto il profilo 

stilistico i testi proposti che sa rendere in ottima forma italiana.  

Ottimo Voto 9: Conoscenze: possiede conoscenze complete e approfondite, espressione di uno studio 

metodico, maturato attraverso una consapevole lettura dei testi. Abilità: É capace di istituire confronti 

pertinenti, è disponibile all’apprendimento e alla ricerca. Competenze: Interpreta con precisione i testi 

analizzando con sicurezza le strutture e lo stile.  

Buono Voto 8: Conoscenze: avvalendosi di un metodo di studio autonomo e consapevole è pervenuto a 

conoscenze ampie e approfondite dei testi e delle tematiche. Abilità: rivela buone di rielaborare le 

conoscenze e di interpretare correttamente i brani. Competenze: sa orientarsi con padronanza 

nell’interpretazione dei testi.  

Discreto Voto 7: Conoscenze: possiede conoscenze chiare delle strutture linguistiche dei testi proposti 

come del contesto storico culturale. Abilità: sa analizzare e contestualizzare in maniera semplice ma 

corretta i testi proposti. Competenze: comprende, analizza e interpreta in modo quasi corretto i testi 

proposti.  

Sufficiente Voto 6: Conoscenze: se pure non in modo completo possiede un’ordinata visione d’insieme 

delle strutture morfo-sintattiche della lingua, dei testi e del contesto storico culturale. Abilità: non sempre 

costante nell’impegno riesce tuttavia ad orientarsi e a inquadrare con coerenza i fenomeni linguistici 

attraverso l’analisi dei testi di riferimento. Competenze: sa rielaborare in modo autonomo le conoscenze 

inquadrandole quasi sempre correttamente nel contesto di riferimento.  

Mediocre Voto 5: Conoscenze: possiede conoscenze molto generali dei contenuti culturali e delle 

strutture della lingua, espressione di uno studio superficiale. Abilità: Rivela modeste capacità nel cogliere 

il significato autentico dei contenuti disciplinari e nell’individuare i diversi livelli dell’analisi 

testuale.Competenze:rivela insicurezza nell’individuare e applicare le strutture linguistiche studiate e nel 



rielaborare le informazioni acquisite. 

 

 

Insufficiente Voto 4: Conoscenze: possiede delle conoscenze disorganiche ed approssimative, espressione 

di uno studio discontinuo e superficiale. Abilità: possiede insufficienti abilità argomentative e logiche che 

lo condizionano nella comprensione ed interpretazione dei testi. Competenze: appare incerto 

nell’applicare le parziali conoscenze che possiede e non sempre perviene ad interpretazioni coerenti.  

Molto negativo Voto 1-2-3: Conoscenze: conosce in modo del tutto frammentario le strutture e i temi 

culturali di riferimento. Abilità: non individua le strutture essenziali della disciplina ne stabilisce 

collegamenti. Competenze: non è in grado di comprendere e analizzare un testo mi 

nimo per le carenze nella preparazione linguistica. 
 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

G. Guidorizzi ,Kosmos. L’universo dei Greci. Dal IV secolo all’età cristiana, vol. 3, Einaudi Scuola, 2017 
 
 De Bernardis, Sorci, Colella, Vizzari ,GrecoLatino, versionario bilingue 
Zanichelli  
 
Testo integrale della Medea di Euripide scelto autonomamente dagli alunni  
 
 



GRIGLIA DI VALUTAZIONE 
PER LA TRADUZIONE DAL LATINO e DAL GRECO 

 
A. COMPRENSIONE DEL TESTO E COMPLETEZZA DEL TESTO 20/20 

1. scarsa comprensione del brano e/o traduzione molto lacunosa 1 
2. comprensione parziale e/o traduzione parzialmente lacunosa 2 
3.sufficiente comprensione del senso globale del brano e traduzione 3 

completa  
4. buona comprensione del brano 4 
5. comprensione piena del senso del brano 5 

B. CONOSCENZE MORFO- SINTATTICHE  
1. conoscenze insufficienti 1 
2. conoscenze parziali 2 
3. conoscenze sufficienti 3 
4. conoscenze più che sufficienti 4 
5. conoscenze complete 5 

  

C. INTERPRETAZIONE  
1.scorretta 1 
2. parzialmente scorretta 2 
3.sufficiente 3 
4. pienamente sufficiente 4 
5. precisa e rigorosa 5 

  

D. RESA NELLA LINGUA D’ARRIVO  
1. la resa nella lingua d’arrivo è insufficiente (errori ripetuti nella 1 

scelta lessicale e nell’organizzazione sintattica)  
2. la resa nella lingua d’arrivo è accettabile 2 
3. la resa nella lingua d’arrivo è sufficiente (lessico e sintassi 3 

generalmente completi)  
4. la resa nella lingua d’arrivo è discreta (adeguata scelta lessicale e 4 

valida struttura sintattica)  
5. la resa nella lingua d’arrivo è rigorosa ed interpreta il testo con 5 

contributi personali  

PUNTEGGIO TOTALE  
PUNTEGGIO COMPLESSIVO IN DECIMI   

             Il docente Guercio Alfonso 
 
          DISCIPLINA: STORIA DELL’ARTE 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

La classe III sez. B dell’Istituto Parmenide di Vallo della Lucania è composta da 16 alunni di cui 7 
maschi e 9 femmine. 
La classe si è mostrata interessata e volenterosa, maturando una buona autonomia nella lettura 
delle iconografie, creando un atteggiamento critico ed estetico personale nei confronti dell’arte e 
della cultura stessa, raggiungendo ottimi risultati. 
Gli obiettivi conseguiti sono l'acquisizione dell’analisi delle opere pittoriche, scultoree e 
architettoniche, attraverso la conoscenza delle diverse espressioni artistiche, uso di un linguaggio 
tecnico della disciplina, nonché la capacità di una rielaborazione critica personale da applicare 
all’analisi di opere non studiate in classe e di eseguire in autonomia dei corretti collegamenti di 



carattere interdisciplinare.  
L'attività, svoltasi in modo tendenzialmente continuo e costante, mi consente di delineare un quadro 
della classe positivo con un numero di studenti seri e motivati che hanno manifestato una crescita di 
interesse nei confronti della materia, espressa spesso anche da una partecipazione attiva e da un 
impegno costante nello studio. Per quanto concerne il programma della materia in questione è stato 
affrontato, nella sua totalità. Questo perché è mia consuetudine affrontare il programma all’inizio 
dell’anno scolastico in modo diretto e con decisione approfittando dell’entusiasmo degli alunni ad 
inizio percorso. 
Le verifiche, hanno mirato a valutare soprattutto l’acquisizione dei contenuti. 
Durante l’anno gli argomenti sono stati continuamente ripresi, quindi vi è stato un costante recupero 
anche in itinere. 
Sono state svolte micro-interrogazioni, con letture delle opere d’arte e una continua esercitazione 
con “osserva e descrivi”, da poter acquisire un adeguato lessico attinente alla materia. 
Sono state utilizzate non solo lezioni frontali, ma anche dialogate analizzando l’opera con 
metodologie diverse. 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI  

 
A causa dei tempi molto limitati previsti dall’orario curricolare, gli argomenti sono stati affrontati in 

modo generale, da poter analizzare, tutte le età che vanno dal Neoclassicismo alle nuove forme di 

arte figurative, quali la Pop Art, prefissati all’inizio dell’anno scolastico. 

Le tematiche sono state distribuite secondo un ordine cronologico, e sono state presentate nelle 

loro linee generali, approfondendo determinate opere e i loro rispettivi autori. 

 
Storia dell’Arte  
 
Il Neoclassicismo.  
Lineamenti dell'arte neoclassica.  
La pittura di Jacques Louis David:  

 Giuramento degli Orazi 
 La morte di Marat 

Antonio Canova:  
 Amore e Psiche 
 Tre Grazie 

 
Goya, preludio di uno spirito romantico 

 Maja vestida e la Maja desnuda 
 

L’Arte romantica in Europa: il cuore, la natura e l’impegno politico  
 Gericault: La zattera della Medusa.  
 Delacroix: La Libertà che guida il popolo.  
 Friedrich: Viandante sul mare di nebbia 

Il romanticismo in Italia 
 Hayez: Il bacio 

 
Dal Realismo all’Impressionismo 
Il Realismo 

 Gustave Courbet: Funerale a Ornans 
 Honoré Daumier: Vagone di terza classe  

 

L'Impressionismo 



Edouard Manet 
 Dejeuner sur l'herbe 
 Olympia 
 Bar delle Folies - Bergere 

Edgar Degas 
 L'Assenzio 
 Lezione di ballo 

Claude Monet 
 Impressione, sole nascente 
 La Cattedrale di Rouen 
 Le Ninfee 
 La stazione di Saint-Lazare 
 La Grenouillere 

Pierre August Renoir 
 La colazione dei canottieri a Bougival 
 Gli ombrelli 
 Ballo al moulin de la Galette 
 La Grenouillere 

 
Verso il Novecento: il contesto-storico-culturale 
Il Postimpressionismo.  
Georges Seurat 

 Una domenica pomeriggio all'isola della Grande Jatte 
Cezanne:  

 I giocatori di carte 
Vincent van Gogh 

 I mangiatori di patate 
 Autoritratto 
 Camera da letto 
 Campo di grano con corvi 
 La Chiesa di Auvers 
 Notte stellata 

 
Paul Gauguin: periodo bretone e polinesiano. 

 Il Cristo giallo 
 Due donne Tahitiane 
 Da dove veniamo? Chi siamo? Dove andiamo? 

 
Il Simbolismo: l'arte come espressione dell'intuizione 
Divisionismo.  

 Giuseppe Pellizza da Volpedo: Il Quarto Stato 
 
Secessioni di Vienna e di Berlino 

 Klimt: Il Bacio 
 Munch: L'urlo 

 
Le avanguardie storiche del ‘900 
Il Novecento: dalle Avanguardie al ritorno all’ordine 
Espressionismo 

  I Fauves: le "belve" di Parigi 
 Henri Matisse: La danza. 

 



La rivoluzione dello spazio e della forma: il Cubismo  
Picasso: Periodo rosa e periodo blu. 
 Lesdemoiselles d'Avignon 
 Guernica 

 
La scuola di Parigi.  

 Chagall: La passeggiata 
 
Il Futurismo 

 Boccioni: La città che sale 
 
Astrattismo 
Piet Mondrian:  

 Evoluzione 
 Composizione con rosso, blu, giallo 

 
Kandinskij:  

 Composizione 
 

La pittura Metafisica 
De Chirico: 

 Le muse inquietanti 
 Ettore e Andromaca 

 
Il Surrealismo 
Salvador Dalì:  

 La persistenza della memoria 
Magritte:  

 Gli amanti 
 Golconde 

 
 
L'arte tra le due guerre: la pittura.  
L'arte contro il regime.  

 Renato Guttuso: Crocifissione 
 
L’arte del Novecento negli Stati Uniti: il realismo statunitense 

 Hopper: Nottambuli 
 
L’arte e la società dei consumi  
La Pop Art americana 
Andy Warhol:  

 Barattoli di zuppa Campbell 
 Marilyn Monroe 

 
Approfondimenti:  

 De Stijl 
 Il Bauhaus 

 

ABILITA’ 

Nel complesso la classe inquadra i fenomeni storico-artistici relativi al periodo di riferimento 
utilizzando gli strumenti storiografici proposti. Analizza correnti di pensiero, contesti, cause e 
strumenti che hanno favorito e condizionato lo sviluppo artistico. 



Utilizza in maniera appropriata il lessico delle scienze storiche e sociali e le categorie interpretative 
della disciplina 
Utilizza fonti storiche di diversa tipologia (visive, multimediali e siti web dedicati) per produrre 
ricerche su tematiche storico-artistiche. 
Distingue i vari tipi di fonti proprie della storia dell’arte del Novecento effettuando confronti tra 
diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica interculturale. 

 
 
 
 
 
METODOLOGIE 

Si è sempre cercato di integrare lo studio tradizionale, condotto con i libri di testo, con tutti gli altri 
supporti che oggi l’informatica ci fornisce, come la navigazione in internet.  
Le verifiche, svolte oralmente, hanno mirato a valutare soprattutto l’acquisizione dei contenuti. 
Durante l’anno gli argomenti sono stati continuamente ripresi, quindi vi è stato un costante recupero 
anche in itinere. 
Le tematiche svolte sono state affrontate mediante lezioni frontali e dialogate, quando è stato 
possibile sono state utilizzate strategie d’insegnamento motivanti e coinvolgenti come, esercitazioni 
in classe attraverso “osserva e descrivi” e la lettura dell’opera sotto vari punti di vista, non solo per 
facilitare l’acquisizione dei contenuti ma soprattutto per privilegiare la riflessione e lo studio critico. 
Inoltre, attraverso gli argomenti del programma, sono state svolte delle discussioni in classe attinenti 
agli   argomenti trattati al momento, contestualizzando l’opera e il relativo autore. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
La valutazione, oltre a tenere conto della situazione di partenza, della partecipazione e dall’impegno 
scolastico dovrà soddisfare i seguenti criteri per la determinazione dei livelli raggiunti: 
- Uso del linguaggio tecnico e professionale; 
- Rispetto dei tempi; 
- Ricerca e gestione delle informazioni; 
- Capacità di utilizzare le conoscenze acquisite; 
- Lo studente dimostra di possedere tutte le competenze richieste; 
- Lo studente conosce il periodo storico artistico. 

Nella valutazione si è tenuto conto delle conoscenze, delle competenze e delle abilità conseguite 
dagli alunni e anche dei seguenti indicatori: impegno, interesse, partecipazione, assiduità, 
comportamento, motivazione, metodo di studio. Tutti questi elementi hanno contribuito 
all’attribuzione del voto trimestrale e finale in base alla griglia di valutazione di seguito allegata 

INDICATORI E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE 

Voto/10  Voto/15 Giudizio CONOSCENZE COMPETENZE  
CAPACITA' 

1 - 2  
 

1 - 3  
 

Prova nulla Lo studente non sa fornire 
alcun  
elemento positivo rispetto alle  
tematiche proposte 

3-4  
 

4-7  
 

Prova  
gravemente 
insufficiente 

Lo studente ha una scarsa 
conoscenza dei contenuti; usa 
un lessico molto impreciso, 
formula argomentazioni 
frammentarie e/o sconnesse, 
individua caratteri parziali 
senza cogliere il vero significato 
dell'opera pittorica, scultorea o 
architettonica. 



5  
 

8-9 Prova insufficiente Lo studente mostra una 
conoscenza approssimativa 
degli autori e delle opere; 
formula concetti poco chiari; 
esprime in modo confuso i 
contenuti presenti nell'opera 
d'arte. 

6 - 7  
 

10 - 11 Prova da sufficiente a 
discreta 

Lo studente conosce le 
tematiche periodali della storia 
dell'arte. Le  
argomentazioni sono articolate 
e sviluppate in modo logico. 
Riesce a contestualizzare sia le 
opere sia gli autori 

8 - 10  
 

13 -15 Prova  
buona/ottima 

Lo studente articola tra loro 
concetti della storia dell'arte 
con l'uso di una corretta 
terminologia e sviluppa  
criticamente i temi richiesti. 
Approfondisce le 
problematiche affrontate 
sviluppando in modo  
esauriente i contenuti anche 
con apporti  
personali. 

 
IL docente Tiziana Palo 
 

       DISCIPLINA: FILOSOFIA 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

 

 
1) Individuare le principali scansioni storiche e storiografiche della disciplina nel periodo fra la seconda metà del 
secolo XVIII e la seconda metà del secolo XX; 
 
2) Rapportarsi in maniera diretta ai principali classici della tradizione filosofica; 
 
3) Elaborare e formulare un proprio giudizio critico sulle principali tesi e dottrine filosofiche. 
 
Tutta la classe mostra buona una padronanza delle tematiche oggetto di studio; anche la capacità di rapportarsi 
autonomamente ai testi in maniera critica e autonoma è progressivamente maturata e puntualmente verificata dal 
docente sia in occasione delle verifiche in itinere che in quelle sommative e programmate. Gli studenti hanno poi 
approfondito autonomamente e poi presentato e discusso in classe sezioni specifiche degli argomenti trattati, così 
come di temi e autori di loro particolare interesse o di oggettivo valore.  
 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI  

 

 

TESTI E MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

Il libro in adozione: CAPIRE L'ARTE 3 - DAL NEOCLASSICISMO AD OGGI - G. Dorfles, A. Vettese, E. Princi, 
G. Pieranti-  ISTITUTO ITALIANO EDIZIONI ATLAS. 
Navigazione in internet 
Siti specifici attinenti la disciplina 



Sviluppi del criticismo kantiano 

Kant: La “Critica del giudizio”: il giudizio determinante e il giudizio riflettente; il giudizio estetico e il 
giudizio teleologico; l’idea di finalità, il bello e il sublime.  
Verso l'interpretazione idealistica del criticismo kantiano: il tema della abolizione della cosa in sé. 
(presentazione dei concetti e dei nessi logici fondamentali in vista del passaggio all'Idealismo).  

La filosofia tedesca classica 

FICHTE: l’idealismo etico e soggettivo; differenze tra Fichte e Kant; l’Io come principio assoluto e 
infinito; l’Io e i tre momenti della vita dello spirito; la concezione della natura; la missione del dotto. F. 
SCHELLING: l’idealismo estetico e oggettivo; l’Assoluto come unità indifferenziata di spirito e Natura; 
la concezione della natura; l’arte organo della filosofia.  G. W. F. HEGEL: l’idealismo logico e assoluto; i 
cardini del suo pensiero: la razionalità̀ del reale, il vero è l’intero, la dialettica. La Fenomenologia dello 
spirito: il senso e la funzione dell’opera, le figure della Coscienza, dell’Autocoscienza e della Ragione. 
L’ottimismo e la visione giustificazionista della storia. La Filosofia dello Spirito: lo Spirito soggettivo; lo 
Spirito oggettivo e i concetti di diritto, moralità̀, eticità̀. Famiglia, società̀ civile e Stato nel pensiero di 
Hegel. La concezione hegeliana della storia (l’astuzia della ragione). Spirito Assoluto: Arte, Religione, 
Filosofia. Hegel filosofo della libertà o profeta del totalitarismo?  

Critica della filosofia tedesca classica 

A. SCHOPENHAUER: il rapporto Schopenhauer-Hegel: l'opposizione irrazionalistica all’ottimismo 
idealistico. I riferimenti culturali. Sulla quadruplice ragione del principio di ragion sufficiente. La realtà̀ 
fenomenica come illusione e la metafisica della 'Volontà̀ di vivere'. Piacere, dolore e noia. La concezione 
dell'arte. L'etica della compassione e il processo ascetico. Il concetto di noluntas. Inutilità del suicidio. S. 
KIERKEGAARD: la tormentata giovinezza. L'esistenza come scelta. Kierkegaard contro Hegel: la 
dialettica dell'AUT - AUT e la diversa concezione dell'Assoluto. Gli stadi dell'esistenza: vita estetica, vita 
etica e vita religiosa. Le figure dell'esteta, del marito e di Abramo. L'antropologia di Kierkegaard: 
possibilità̀, libertà, angoscia e disperazione. La fede come scandalo intellettuale, rischio, paradosso e 
unico antidoto alla disperazione. FEUERBACH: l’esperienza religiosa. 

I “maestri del sospetto” 

K. MARX: gli studi giuridici e filosofici. Dal Manifesto al Capitale. Il rapporto Marx - Feuerbach. Il 
fenomeno dell’alienazione: cause e superamento. Il distacco dalla sinistra hegeliana. Il materialismo 
storico. Struttura e sovrastruttura. Il materialismo dialettico. Marx critica i fondamenti dell'economia 
politica classica. L’analisi della merce. Il plusvalore. Le contraddizioni del capitalismo. La critica dello 
Stato borghese. La rivoluzione e l’obiettivo di una società̀ senza classi. (Vol. 3a; pagg. 70-92).  

F. NIETZSCHE: il contesto storico e quello storico-filosofico - le fasi del pensiero. La prima metamorfosi 
dello spirito umano: il sospetto, 'apollineo' e 'dionisiaco', nascita della tragedia, la figura di Socrate. La 
seconda metamorfosi: fase illuministica e filosofia del mattino, morte di Dio, il metodo genealogico, la 
decostruzione della morale tradizionale, oltre il nichilismo. La terza metamorfosi: Nietzsche contro la 
mentalità̀ positivistica e contro la 'saturazione di studi storici', l'annuncio dell’oltre uomo e dell’eterno 
ritorno, la volontà̀ di potenza, la trasvalutazione dei valori.  

 

La filosofia del Novecento 

L. WITTGENSTEIN: la prima fase del pensiero e il Circolo di Vienna: la formazione e l’esperienza della 
guerra; il Tractatus e la filosofia come “critica del linguaggio”; il “muro dell’inesprimibile” il silenzio 
mistico; la filosofia come terapia; il neopositivismo e il principio di verificabilità̀.  



M. HEIDEGGER: la riproposizione del problema dell’essere in Sein und Zeit; l’analitica esistenziale e le 
due parti dell’opera. L’esserci come possibilità e l’essere per la morte quale possibilità ultima. Sviluppi di 
Essere e tempo in Kant e ilproblema della metafisica; la differenza ontologica e il valore della ‘svolta’ 
heideggerriana.  

G. GENTILE: Gentile e il marxismo quale filosofia della prassi; la Teoria generale dello spirito come 

atto puro. La filosofia della religione: la religione in quanto misticismo. 

H. ARENDT: il tema della filosofia pratica e le sue riprese. Arendt e la condizione umana. 

K. POPPER: il metodo dell’indagine scientifica: un pensatore aperto e democratico; i problemi e le 
congetture; il criterio di falsificabilità̀; critica alla psicoanalisi e al marxismo; rapporti con il 
neopositivismo; il rifiuto dell’induzione; il razionalismo critico. La filosofia del dialogo e del confronto: i 
nemici della “società̀ aperta”; la democrazia.  

 

 

ABILITA’ 

La classe mostra una complessiva padronanza delle principali tematiche oggetto di studio. Sa orientarsi 
bene cronologicamente e tematicamente all’interno del segmento di studio proprio al quinto anno del 
Liceo (e in parte proprio al quarto anno, il cui studio la classe ha ripreso e ultimato nella prima parte del 
trimestre). Sa relazionarsi criticamente ai classici della filosofia moderna e contemporanea, sa 
decodificarne il linguaggio proprio e la metodologia riuscendo a ricostruirne i principali nessi in maniera 
autonoma. Riconosce bene e sa inquadrare i problemi tipici e caratterizzanti delle varie correnti di 
pensiero.  

METODOLOGIE 

La metodologia seguita ha previsto anzitutto i) una precisa collocazione storica/storiografica dell’autore 
esaminato; ii) la presentazione dell’autore a partire da una lettura selettiva delle sue opere; iii) il ricorso 
più o meno sistematico al libro di testo. 
A tutto ciò si aggiunga da parte degli studenti la capacità di approfondire autonomamente singoli autori, 
problematiche ovvero correnti di pensiero. Tutto ciò è stato oggetto di verifica puntuale sia in sede 
formale di verifica, sia in occasione della presentazione dei vari approfondimenti e ricerche personali 
svolte da ciascuno studente. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Nella valutazione ho tenuto conto delle conoscenze, delle competenze e delle abilità conseguite 
dagli alunni e anche dei seguenti indicatori: impegno, interesse, 
partecipazione,assiduità,comportamento,motivazione,metodo di studio. Tuttiquesti elementi 
hanno contribuito all’attribuzionedel voto trimestrale e finale in base alla griglia di valutazione 
di seguito allegata. 
 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE 

 

ABILITA’    

 

  COMPETENZE 

 
 
 
 

0 – 2 

Non possiede nessuna 
conoscenzadelle 
problematiche presentate. 

Non è in grado di utilizzare 
i dati in suo possesso, se 
non in modo inadeguato 

Non sa analizzare le 
problematiche né sintetizzare 
le conoscenze. Non ha 
autonomia di giudizio, non sa 
stabilire collegamenti 
pluridisciplinari 



 
 

 
 
 

3 

 
Conoscenzeframmentarie, 
approssimative e lacunose. 

Ha difficoltà a cogliere i 
problemi, e sintetizzare le 
sue scarse nozioni. Si 
esprime in modo scorretto ed 
improprio. 

Non è in grado di operare 
rielaborazioni personali, non ha 
autonomia di giudizio, collega 
con difficoltà solo alcune 
problematiche. 

 
 
 
 
 

4 

Conoscenzelacunosee 
parziali, non riesce ad 
enucleare le tematiche 
essenziali. 

Elenca le nozioni, compie 
salti logici, si esprime con 
un linguaggio inadeguato. 
Compie analisi lacunose. 

Possiede scarse capacità 
analitiche, sintetiche e di 
rielaborazione dei contenuti. 

 
 
 
 

5 

Conoscenzelimitate,incertee 
superficiali. 

Ha incertezze nel cogliere i 
problemi e applicare le 
conoscenze. Compie analisi 
parziali. Usa un linguaggio 
non sempreadeguato. 

Elabora con difficoltà e 
senza approfondimenti le 
problematiche acquisite. 
Nonhamaturato 
consapevolezza critica. 

 
 
 

6 

Conoscenzecorrette, 
completemanon 
approfondite. 

Sa cogliere i problemi e 
applicareleconoscenze senza 
commettere errori 
sostanziali. Articola il 
discorsoinmodosemplice e 
corretto. 

Rielabora con spunti 
personali i problemi. Rivela 
una certa autonomia di analisi 
e di sintesi. 

 
 
 
 

7 

Conoscenze chiare ed 
appropriate; riesce ad 
enucleare le tematiche 
fondamentali delle 
problematiche affrontate. 

Utilizza con discrete 
competenze le categorie 
principali della disciplina, 
coglie gli elementi 
fondamentali e si esprime in 
modo corretto ed appropriato. 

Utilizza in maniera 
autonoma le capacità logico- 
argomentative. 
Esprime giudizi e sa operare 
confronti. 

 
 
 
 

8 

Conoscenzecorretteed 
approfondite con collegamenti 
interdisciplinari. 

Applica autonomamente le 
conoscenze anche in altri 
contesti cognitivi. Presenta 
buone competenze analitiche, 
sintetiche e di giudizio con 
capacità di collegamento. 

Rielaborain modo corretto, 
completo e autonomo. 

 
Possiede buone capacità 
critiche ediconfronto. 

 
 
 
 

9 - 10 

Conoscenzecomplete, 
organiche, vaste, approfondite ed 
ampliate in modo personale 

Coglie con sicurezza le 
problematiche, organizza i 
contenuti in sintesi complete 
ed efficaci. Presenta una 
spiccata autonomia critica e 
una esposizione fluida e 
puntuale. 

Rielabora organicamente i 
contenuti arricchendoli con 
contributi personali e 
approfondimenti. 

 
Denota spiccate capacità 
critiche. Sa effettuare 
collegamenti anche tra 
ambiti diversi. 



MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI 

 

Selezione di brani antologici fornita dal docente a lezione.  
Ricerche personali on line da parte degli studenti. 
 
N. Abbagnano – G. Fornero, Con-filosofare2. Dall’Umanesimo a Hegel, Pearson-Paravia. 
N. Abbagnano – G. Fornero, Con-filosofare 3. Da Schopenhauer agli sviluppi più recenti, Pearson-
Paravia. 
 

 

 
 

 
 
 

   DISCIPLINA: Storia 

   Prof. Giovanni Alberti 

 

COMPETENZE RAGGIUNTE  

 

 
1) Individuare le principali scansioni storiche e storiografiche della disciplina nel periodo fra la seconda metà del 
secolo XVIII e la seconda metà del secolo XX; 
 
2) Rapportarsi in maniera diretta ai principali classici della tradizione filosofica; 
 
3) Elaborare e formulare un proprio giudizio critico sulle principali tesi e dottrine filosofiche. 
 
Tutta la classe mostra buona una padronanza delle tematiche oggetto di studio; anche la capacità di rapportarsi 
autonomamente ai testi in maniera critica e autonoma è progressivamente maturata e puntualmente verificata dal 
docente sia in occasione delle verifiche in itinere che in quelle sommative e programmate. Gli studenti hanno poi 
approfondito autonomamente e poi presentato e discusso in classe sezioni specifiche degli argomenti trattati, così 
come di temi e autori di loro particolare interesse o di oggettivo valore.  
 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI  

 

La seconda metà dell'800. La seconda rivoluzione industriale (settori trainanti), gli Stati protagonisti, 
cause della "Grande Depressione" (1873-1896) e passaggio da liberismo a protezionismo. Imperialismo e 
colonialismo: definizione di imperialismo ed evoluzione del concetto, l'espansione dei Paesi forti nel resto 
del mondo, le giustificazioni teoriche (ideologie nazionaliste e razziste). La politica estera (alleanza con la 
Prussia, la Terza guerra d'indipendenza). La questione meridionale e il brigantaggio. 
La questione romana e il "Non expedit" (1874).  

Il governo della Sinistra storica: riforma dell'istruzione (legge Coppino), riforma elettorale, riforma 
fiscale e politica sociale (tutela degli infortuni e del lavoro minorile). Il protezionismo. 
La Triplice Alleanza. Il "trasformismo".  

La crisi di fine secolo e l'ascesa di Giovanni Giolitti: politica economica e decollo industriale; 
politica estera (impresa di Libia, fattori scatenanti ed effetti); 
problematiche dell'età giolittiana: neotrasformismo, questione meridionale, emigrazione. Fine dell'età 
giolittiana: elezioni del '13 e caduta del governo.  

L’Oriente e i Balcani: le guerre dell’oppio, la guerra di Crimea, le guerre balcaniche.  

La prima guerra mondiale: i fattori scatenanti, la corsa agli armamenti, cronologia giugno-agosto 1914, 
gli schieramenti (Intesa vs Imperi Centrali), i 4 fronti della Grande Guerra; le caratteristiche della guerra. 



L'Italia nella Grande Guerra: la scelta della neutralità̀, il dibattito tra interventisti e neutralisti, il Patto di 
Londra (fonte disponibile su Classeviva) e l'approvazione del Parlamento, l'ingresso in guerra nel maggio 
1915. La guerra di posizione (le trincee), il ruolo degli USA (i 14 punti di Wilson), tappe salienti della 
Grande Guerra, i trattati di pace.  

I trattati di Versailles e il primo dopoguerra: il prevalere della "linea francese", lo smembramento di 
Impero Austroungarico e Impero Ottomano, la punizione della Germania, la Società̀ delle Nazioni. Il 
trattamento dell'Italia alla conferenza di pace. Il "cordone sanitario" anti-Russia comunista. Il bilancio 
politico della guerra: pace senza equilibrio, il ruolo della Società̀ delle nazioni. Il bilancio umano e 
sociale: morti e invalidi; l'epidemia di "spagnola", le donne al lavoro, il reinserimento dei reduci. 
 

La rivoluzione bolscevica: Situazione della Russia durante la Grande Guerra: regime autoritario, 
arretratezza agricola e industriale, andamento disastroso della Guerra. Lo sciopero del febbraio 1917 e 
l'abdicazione dello zar. Il governo provvisorio e il soviet: i programmi di governo. Bolscevichi e 
menscevichi. Lenin e le "Tesi di aprile". La rivoluzione di ottobre e il governo rivoluzionario. I "decreti 
d'emergenza" e la creazione della Ceka. Elezioni per l'Assemblea Costituente, colpo di Stato del gennaio 
'18 e Repubblica dei soviet. La pace di Brest-Litovsk.La guerra civile: armata rossa e armata bianca. La 
politica di Lenin: il comunismo di guerra (1918-'21) e le sue conseguenze; la NEP (1921- '28) e le sue 
conseguenze (la reintroduzione della proprietà privata, il problema dei contadini). 
 

 

Lo stalinismo e le sue caratteristiche: L'ascesa al potere e la sorte di Trotzsky, la pianificazione 
dell'economia attraverso i piani quinquennali (industria e agricoltura), i risultati dei piani quinquennali, la 
nuova Costituzione e le purghe staliniane, il culto della personalità̀.  

Il dopoguerra degli sconfitti: Ascesa delle destre in Austria (socialisti a Vienna e cristiano-sociali nel 
resto del paese, emergere del partito nazista, l'Anschluss del 1938) e Ungheria (dalla repubblica sovietica 
di Bela Kun al colpo di Stato di Horthy con l'appoggio di Francia e GB, il regime fascista). L'Impero 
ottomano: la guerra civile e l'ascesa di Ataturk; le riforme filo-occidentali e il genocidio degli armeni.  

Il dopoguerra dei vincitori: La tenuta delle democrazie in Francia (risoluzione della crisi tramite 
intervento statale) e Gran Bretagna (la questione irlandese - Sinn Fein e IRA, la proclamazione di Eire e 
Ulster).  

La crisi del 1929: Gli "anni ruggenti" e i problemi strutturali dell'economia americana (soprapproduzione, 
spe- culazioni, indebitamento). La crisi del '29, analisi di grafici riguardati la crisi. Il New Deal di 
Roosevelt e le idee di J.M. Keynes: intervento statale in economia, legisla- zione sociale, 
regolamentazione. Il bilancio finale del New Deal. La soluzione alla crisi nei regimi fascisti 
(protezionismo, totalitarismo, spese militari) e URSS (piani quinquennali).  

Il regime nazista: le punizioni della Germania e la situazione nella repubblica di Weimar alla fine della 
Grande Guerra; i fattori della crisi; la formazione del partito nazista e la sua ideologia (nazionalismo, 
razzismo, antisemitismo, antibolscevismo); l'affermazione del nazismo 1932-1939; la distruzione dello 
stato di diritto (campi di concentramento, Gestapo-SS, arresti protettivi); le 3 fasi dell'antisemitismo; il 
controllo sulla società̀ (Ministero della propaganda, gioventù̀ hitleriana, polizia, fronte del lavoro).La 
politica estera di Hitler e il concetto di "spazio vitale": Renania, Austria, Sudeti, il corridoio di Danzica. 
La politica economica (1936-1940): autarchia, economia di guerra, riarmo.  

La guerra civile spagnola: La Spagna di Primo de Rivera, i governi della sinistra e della destra, la vittoria 
dei repubbli- cani e il golpe dell'esercito franchista, il ruolo delle potenze estere nella guerra civile, la 
vittoria di Franco.  

Il regime fascista: La crisi del dopoguerra: crisi sociale (operai e biennio rosso, il disagio dei ceti medi), 



crisi politica (vittoria mutilata, questione di Fiume, debolezza dei governi). Le premesse al fascismo: 
1921-1922 (squadrismo e consenso delle classi dirigenti, la marcia su Roma), 1922-25 (transizione, 
governi di coalizione, legge elettorale maggioritaria, elezioni del 1924, brogli e delitto Matteotti), 1925-
1926 (stabilizzazione, le leggi fascistissime e la dittatura). Il sistema totalitario: dittatura politica 

(soppressione delle libertà  civili e politiche, legge elettorale plebiscitaria), repressione (Tribunale 

speciale, Ovra). Il sistema totalitario: sistema corporativo (fine della libera attività̀ sindacale corporazioni 

per i rapporti di lavoro, Camera dei fasci   e delle corporazioni), fascistizzazione della società̀ (PNF, 

organizzazione giovanili-femminili-dopo- lavoristiche, controllo della scuola). Il totalitarismo imperfetto: 
monarchia, Chiesa (Patti Laternanensi) e luoghi di socializzazio- ne tradizionali. La politica economica 
post 1929: intervento dello Stato in economia (aziende ed enti pub- blici, riduzione di salari e stipendi, 
autarchia). La politica estera: la fase moderata (1922-1935), la guerra d'Etiopia (1935-'36) e le sue mo- 
tivazioni, l'uscita dalla Società̀ delle Nazioni e l'Asse Roma Berlino (1936) fino alla guerra civile 
spagnola. Le leggi razziali: motivazioni, applicazione, la questione dell'antisemitismo "morbido".  

La seconda guerra mondiale: L'avvicinamento alla guerra (pangermanesimo, riarmo della Germania, 
Asse Roma-Berlino); '38-'39: Anschluss e questione dei Sudeti, il corridoio di Danzica e il patto Molotov-
Ribben- trop, l'inizio della guerra;'39-'40: guerra lampo in Scandinavia e Francia, la battaglia d'Inghilterra, 
l'ingresso in guerra dell'Italia (da guerra parallela a subordinazione alla Germania); 1941: Operazione 
Barbarossa (le motivazioni e gli esiti) e ingresso degli USA (Pearl Har- bor); '42-'43: crisi dell'Asse, 
sbarco in Sicilia e caduta del fascismo, l'armistizio e la Repubblica Sociale Italiana; '44-'45: sbarco in 
Normandia, suicidio di Hitler, il Giappone e l'atomica.  

Il fenomeno della Resistenza  

 -  Definizione  
 -  Resistenze in Europa: Francia, Polonia, Grecia, Jugoslavia, Germania  
 -  La Resistenza in Italia: armistizio dell'8 settembre e sorte dell'esercito italiano, le prime 

formazioni partigiane come fenomeno complesso, il C.L.N., il massacro delle Fosse Ardeatine, la 
Repubblica Sociale Italiana e i partigiani, la lotta nella primavera '44 e le rappresaglie nazi-
fasciste, il 25 aprile 1945 e la sorte di Mussolini  

La Guerra fredda  

 -  Definizione  
 -  Il concetto di “superpotenze”, la conferenza di Yalta e la divisione in sfere d'influenza, Churchill 

e la “cortina di ferro”, la politica di “containment” di Truman  

- La divisione della Germania: il blocco sovietico a Berlino, il muro di Berlino, la stabilità europea. 
- I blocchi: definizione; il blocco occidentale (predominio USA, Piano Marshall, NATO); il blocco 
orientale (le finalità dell'URSS, sovietizzazione e supremazia militare, la situazione dei paesi dell'Europa 
orientale al momento della nascita del bipolarismo. 
- URSS da metà anni '40 a metà anni '50: la dittatura, i gulag, i piani quinquennali per la rico- struzione, 
industria pesante e armamento, la bomba atomica (1949).  

- La decolonizzazione: la posizione di USA e URSS, le dinamiche di indipendenza (rivolte o 
indipendenza guidata), il Movimento dei non allineati, i problemi dei paesi neo-indipendenti e il 
neocolonialismo.  

L'Italia repubblicana  

 -  Unità antifascista: i partiti di riferimento alla fine della guerra, i governi Parri e De Gasperi,  
 -  Il referendum del 2 giugno 1946  
 -  I lavori della Costituente e le elezioni del 1948 (DC appoggiata da USA contro Fronte popo- lare 



appoggiato da URSS)  

L’URSS, la destalinizzazione, il trionfo e il degrado (1953-1991): l’eredità di Stalin, Chruščev, Breznev 

e la destalinizzazione. La distensione e le premesse del tracollo economico e politico. La perestrojka e la 

presidenza di Gorbacêv. 

La Cina: dalla rivoluzione comunista di Mao ZeDong al grande balzo in avanti. Il ‘capitalismo con 
caratteristiche cinesi’ di Deng Xiaoping, i rapporti con gli USA e il ruolo di Kissinger. Caratteristiche 
della Cina odierna: il soft power, lo Shanghai Five e la SCO.  

 

 

 

 

 

ABILITA’ 

La classe mostra una complessiva padronanza delle principali tematiche oggetto di studio. Sa orientarsi 
bene cronologicamente e tematicamente all’interno del segmento di studio proprio al quinto anno del 
Liceo (e in parte proprio al quarto anno, il cui studio la classe ha ripreso e ultimato nella prima parte del 
trimestre). Sa relazionarsi criticamente ai principali problemi del mondo contemporaneo. Riconosce bene 
e sa inquadrare i problemi tipici e caratterizzanti delle varie dottrine politiche e teorie economiche.  

METODOLOGIE 

La metodologia seguita ha previsto anzitutto i) una precisa collocazione storica/storiografica del periodo 
esaminato; ii) la presentazione dei documenti storici originali; iii) il ricorso più o meno sistematico al 
libro di testo. 
A tutto ciò si aggiunga da parte degli studenti la capacità di approfondire autonomamente singoli 
argomenti, problematiche ovvero correnti politiche. Tutto ciò è stato oggetto di verifica puntuale sia in 
sede formale di verifica, sia in occasione della presentazione dei vari approfondimenti e ricerche personali 
svolte da ciascuno studente. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Nella valutazione ho tenuto conto delle conoscenze, delle competenze e delle abilità conseguite 
dagli alunni e anche dei seguenti indicatori: impegno, interesse, 
partecipazione,assiduità,comportamento,motivazione,metodo di studio. Tuttiquesti elementi 
hanno contribuito all’attribuzionedel voto trimestrale e finale in base alla griglia di valutazione 
di seguito allegata. 
 

 

 
VOTO 

 
CONOSCENZE 

 

ABILITA’    

 

  COMPETENZE 

 
 
 
 

0 – 2 

Non possiede nessuna 
conoscenzadelle 
problematiche presentate. 

Non è in grado di utilizzare 
i dati in suo possesso, se 
non in modo inadeguato 

Non sa analizzare le 
problematiche né sintetizzare 
le conoscenze. Non ha 
autonomia di giudizio, non sa 
stabilire collegamenti 
pluridisciplinari 

 
 
 

3 

 
Conoscenzeframmentarie, 
approssimative e lacunose. 

Ha difficoltà a cogliere i 
problemi, e sintetizzare le 
sue scarse nozioni. Si 
esprime in modo scorretto ed 
improprio. 

Non è in grado di operare 
rielaborazioni personali, non ha 
autonomia di giudizio, collega 
con difficoltà solo alcune 
problematiche. 



 

 
 
 
 
 

4 

Conoscenzelacunosee 
parziali, non riesce ad 
enucleare le tematiche 
essenziali. 

Elenca le nozioni, compie 
salti logici, si esprime con 
un linguaggio inadeguato. 
Compie analisi lacunose. 

Possiede scarse capacità 
analitiche, sintetiche e di 
rielaborazione dei contenuti. 

 
 
 
 

5 

Conoscenzelimitate,incertee 
superficiali. 

Ha incertezze nel cogliere i 
problemi e applicare le 
conoscenze. Compie analisi 
parziali. Usa un linguaggio 
non sempreadeguato. 

Elabora con difficoltà e 
senza approfondimenti le 
problematiche acquisite. 
Nonhamaturato 
consapevolezza critica. 

 
 
 

6 

Conoscenzecorrette, 
completemanon 
approfondite. 

Sa cogliere i problemi e 
applicareleconoscenze senza 
commettere errori 
sostanziali. Articola il 
discorsoinmodosemplice e 
corretto. 

Rielabora con spunti 
personali i problemi. Rivela 
una certa autonomia di analisi 
e di sintesi. 

 
 
 
 

7 

Conoscenze chiare ed 
appropriate; riesce ad 
enucleare le tematiche 
fondamentali delle 
problematiche affrontate. 

Utilizza con discrete 
competenze le categorie 
principali della disciplina, 
coglie gli elementi 
fondamentali e si esprime in 
modo corretto ed appropriato. 

Utilizza in maniera 
autonoma le capacità logico- 
argomentative. 
Esprime giudizi e sa operare 
confronti. 

 
 
 
 

8 

Conoscenzecorretteed 
approfondite con collegamenti 
interdisciplinari. 

Applica autonomamente le 
conoscenze anche in altri 
contesti cognitivi. Presenta 
buone competenze analitiche, 
sintetiche e di giudizio con 
capacità di collegamento. 

Rielaborain modo corretto, 
completo e autonomo. 

 
Possiede buone capacità 
critiche ediconfronto. 

 
 
 
 

9 - 10 

Conoscenzecomplete, 
organiche, vaste, approfondite ed 
ampliate in modo personale 

Coglie con sicurezza le 
problematiche, organizza i 
contenuti in sintesi complete 
ed efficaci. Presenta una 
spiccata autonomia critica e 
una esposizione fluida e 
puntuale. 

Rielabora organicamente i 
contenuti arricchendoli con 
contributi personali e 
approfondimenti. 

 
Denota spiccate capacità 
critiche. Sa effettuare 
collegamenti anche tra 
ambiti diversi. 

MATERIALI E STRUMENTI DIDATTICI 



 

Selezione documentaria fornita dal docente a lezione.  
Ricerche personali on line da parte degli studenti. 
 
A. Prosperi - G. Zagrebelsky – P. Viola – M. Battini, Storia per diventare cittadini 2. Dall’età delle 

rivoluzioni alla fine dell’Ottocento, Einaudi Scuola. 
A. Prosperi - G. Zagrebelsky – P. Viola – M. Battini, Storia per diventare cittadini 3. Dal Novecento a 

oggi, Einaudi Scuola.  
 

 

   Il Docente Alberti Giovanni



 
DISCIPLINA : RELIGIONE 
 

COMPETENZE RAGGIUNTE (alla fine dell’anno per la disciplina) 

Tutti glialunnihannoscelto di avvalersidell’insegnamentodellareligionecattolica e hanno 
espresso interesse per la materia, rendendosidisponibiliadaffrontare lo studio di 
problematicheetico-religiose. 
La maggiorparte di essi ha frequentato le lezioni con assiduità ed ha partecipato al 
dialogoeducativo con un atteggiamentoresponsabile. 
Tutti glialunnisisonocimentatinellarealizzazione di una didatticarovesciata, 
elaborandoprodottimultimedialisutematiche di bioetica e di bioeticasociale, nella quale 
sisonoriscontrati, deirisultatialtamenteelodevolmentepositivi. 
Glielaboratisottopostiall’attenzionemia e dellaclassepresentavano le caratteristiche di 
un lavorosvolto con passione, con sensibilità e partecipazione, con una 
grandecompetenza e, soprattutto, con elevatacapacitàcritica. 
 

CONOSCENZE o CONTENUTI TRATTATI ( ancheattraverso UDA o moduli) 

È  statoraggiuntol’obiettivo di fondoche ci si era prefissati: una nuova e 
piùprofondaconoscenzadellalibertà, dellacoscienza, della morale cristiana. Riguardo al 
profitto, la classe è giunta ad un’ottimapadronanzadeicontenuti e deirisultatiformativi. 
Attraversoparticolarisollecitazionisi è cercato di far emergere in ciascuno di loro, quelle 
motivazioni di fondoatte a favorireun'assunzionecriticadeicontenutiproposti. Tale azione, ad 
anno scolasticoterminato, ha trovatoriscontrialtamente "significativi". 
Conoscenze:  

 Conoscenzaoggettiva e sistematicadeicontenutiessenziali del Cattolicesimo, 
dellegrandilinee del suosviluppostorico, delle sue espressionipiù significative. 
Conoscenzadei termini del dibattitofede-scienza. 

 Per quantoriguarda le conoscenze e itemistabilitinellaprogrammazioneiniziale, 
dall’iniziodell’anno la classe, in generale, ha compiuto un buonpercorso. 
Buonapartedellascolaresca ha raggiuntoeccellentilivelli per affrontaretematiche di rilievo 
morale e religioso. 

Contenutitrattati: 

1) Tematiche di bioetica (inizio e fine vita): 
 Il valoredella vita. 
 Fecondazioneartificiale: omologa ed eterologa. 
 Contraccezione e sterilizzazione. 
 L’abortoprocurato. 
 Pillola del giorno dopo e pillola RU486. 
 Sperimentazionesugliembrioni. 
 L’anziano e la società.  
 L’eutanasia: problematicheconnesse. 
 Testamentobiologico e suicidioassistito. 

2) Tematiche di bioeticasociale: 
 Violenzanellerelazioni, in particolaresulledonne. 
 Criminalitàorganizzata e legalità. 
 Bullismo e cyberbullismo. 
 Lo sfruttamento del lavoro. 
 Lo sfruttamento del lavorominorile. 
 Lo sfruttamentodellaprostituzione. 



 La pena di morte. 
 Droga e prevenzione. 
 Alcolismo e tabacco. 
 La dipendenza dal gioco. 
 Anoressia e bulimia. 
 Allevamentiintensivi e sfruttamentodeglianimali. 
 Fame nel mondo e svilupposostenibile. 
 Il rispetto della natura e salvaguardia del creato. 
 Sport e doping. 

Educazionecivicanell’ora di Religione 

 La dichiarazioneuniversaledeidirittidell'uomo ed il valoredellafratellanzaumana. 

 La fratellanzaumana dal Documento di Abu Dhabiall'enciclica di Papa Francesco "Fratelli 

tutti". 

ABILITA’ 

 
Gliobbiettivi di apprendimentoraggiuntisipresentanolineari e in continuità con quelliconseguitinegli 
anni precedenti. Ognialunno ha dimostrato di esseregradualmentepassato dal piano 
dellaconoscenzagenerica a quello di una consapevolezzapiùprofonda, di essereriuscito a maturare 
una meritevolecapacità di individuare le peculiarità del cristianesimo in ordine a iprincipi e ai 
valorimorali. 

METODOLOGIE 

 
Si è fattocostanteuso di lezioniinterattive, lezioniaperte di tipopluridisciplinare e multimediale, 
discussioniguidate, ricerca-azione, grazieall’ausilio di LIM, libri di testo misti, prodottiaudiovisivi e 
multimediali ed infineesperienzea tema di “didatticarovesciata”. 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

Fondamentali per la valutazione finale sonostati:  
1. La partecipazioneattiva e propositiva; 

2. L’interesse; 

3. La capacità di confrontarsi con ivalorireligiosi; 

5. La comprensione e l’usodeilinguaggispecifici; 

6. L’impegnonell’acquisizionedelleconoscenzeproposte 

7. La capacità di rielaborazionepersonale. 

TESTI e MATERIALI / STRUMENTI ADOTTATI 

Bibbia, documenti del Magisterodella Chiesa, libri, DVD, articoli di giornale e altritesti. 
Lezionifrontali, visione di documentari, presentazioni PPT sualcunetematiche, discussioni. 

 

Il  Docente: Concepita  Sica 

 

 

 



 

7. VALUTAZIONEDEGLIAPPRENDIMENTI 

7.1 Criteridivalutazione 

Un momento particolarmente delicato dell’attività didattica è quello della valutazione. Questa 

hasubìto un profondo e significativo mutamento; è cambiata la funzione della valutazione nella 

suaglobalità, dal momento che è finalizzata all’assunzione di un carattere formativo ed 

orientativo.Questo ha comportato l’introduzione di nuove modalità di verifica accanto alle prove 

tradizionali,nonché di ulteriori strumenti di misurazione. D’altra parte, il regolamento relativo alle 

modalità disvolgimento degli esami di stato individua chiaramente gli obiettivi dei corsi di studio di 

istruzionesecondaria superioreche “hanno comefinel’analisi e la verifica della preparazione di 

ciascuncandidatoin relazioneagli obiettivi generali especifici di ciascunindirizzodi 

studio”mentre“l’analisi e la verifica della preparazione di ciascun candidato tendono ad evidenziare 

le 

conoscenze,competenzeecapacitàacquisite”.Questosignificachelavalutazionenonpuòtrascurareilpos

sessoo meno, da parte degli allievi, delle conoscenze, delle competenze e delle abilità peculiari del 

nostrocorso di studi. Pertanto ne consegue che quello della valutazione si configura come un 

processoestremamentecomplesso econtinuo all’interno dell’interaazionedidattico-

educativalecuiprincipalifasisipossonocosìschematizzare: 

Valutazione iniziale o diagnostica, sulla base della quale si è proceduto all’individuazione dei 

realiobiettivi formativiedidatticiperseguibili. 

Valutazioneinitinereodimonitoraggio,effettuatamedianteprovescritte, orali,strutturate,semi 

strutturate dirette essenzialmente a verificare il reale raccordo tra obiettivi prefissati e 

risultatiraggiuntieamodificareeventualmenteilpianodilavoroopredisporreadeguatiinterventidirecup

eropergliallieviindifficoltà.Nell’ambitodelleattivitàdelleareedisciplinarisonostateindividuatedellegrig

lie divalutazioneomogeneepertuttol’istituto. 

Valutazionefinaleodiprocessoeffettuatamedianteprovescritte,orali,strutturateosemi 

strutturatefinalizzataaconsiderareglobalmenteilpercorsorealizzatodatuttiedaciascunoinordinenons

oloalprocessodiformazionema anchea quellopiùstrettamentedidattico. 

Lavalutazionefinaletienenelladovutaconsiderazioneancheiseguentiaspetti: 

- l’assiduità della partecipazione dell’alunno all’attività didattica sia in 
presenzache adistanza. 

- iprogressicompiutirispettoailivellidipartenza; 
- ilsensodeldovereintesocomeassunzionediresponsabilitàche 

l’alunnoharivelatonellacomunità scolastica; 

- lospessoredell’obiettivodaraggiungere; 
- ilcontestodellaclasse; 
- adozionediunmetododistudiorazionaleedorganico; 
 

Lavalutazionedel comportamentoconcorre, 
unitamenteaquellarelativaallediversediscipline,allavalutazione complessiva 
dellostudente. 



7.2 Criteriattribuzionecrediti 

(Decreton.20 del16 maggio2020) 

 

 

Tabella1 
Conversione del creditoscolasticocomplessivo 

 
Punteggioi
nbase40 

Punteggioi
nbase50 

21 26 
22 28 
23 29 
24 30 
25 31 
26 33 
27 34 
28 35 
29 36 
30 38 
31 39 
32 40 
33 41 
34 43 
35 44 
36 45 
37 46 
38 48 
39 49 
40 50 



Tabella2 
Conversionedelpunteggiodellaprimaprovascritta 

 
Punteggioi
nbase20 

Punteggioi
nbase15 

1 1 
2 1.50 
3 2 
4 3 
5 4 
6 4.50 
7 5 
8 6 
9 7 
10 7.50 
11 8 
12 9 
13 10 
14 10.50 
15 11 
16 12 
17 13 
18 13.50 
19 14 
20 15 



Tabella3 
Conversionedelpunteggiodellasecondaprovascritta 

 
Punteggioi
nbase20 

Punteggioi
nbase10 

1 0.50 
2 1 
3 1.50 
4 2 
5 2.50 
6 3 
7 3.50 
8 4 
9 4.50 
10 5 
11 5.50 
12 6 
13 6.50 
14 7 
15 7.50 
16 8 
17 8.50 
18 9 
19 9.50 
20 10 



7.3 AllegatoAGrigliadivalutazionedellaprovaorale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a 
riferimentoindicatori,livelli,descrittoriepunteggidiseguitoindicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizionedeicon
tenutiedeimetodid
elle 
diversediscipline 
delcurricolo,conpar
ticolareriferimento
aquelled’indirizzo 

I Nonhaacquisitoicontenutieimetodidelle 
diversediscipline,o 
lihaacquisitiinmodoestremamenteframme
ntarioelacunoso. 

0.50 -1  

II Haacquisitoicontenutieimetodidelle 
diversedisciplineinmodoparzialeeincompleto, 
utilizzandoliinmodononsempreappropriato. 

1.50 -3.50 

III Haacquisitoicontenutie 
utilizzaimetodidellediversedisciplineinmo
do correttoe 
appropriato. 

4-4.50 

IV Haacquisitoicontenutidellediversediscipline 
inmanieracompletaeutilizza 
inmodoconsapevoleilorometodi. 

5-6 

V Haacquisitoicontenutidellediversedisciplinein
manieracompletaeapprofonditaeutilizza 
conpienapadronanzailorometodi. 

6.50 -7 

Capacità 
diutilizzarelecono
scenzeacquisite e 
dicollegarletralor
o 

I Nonèingradodiutilizzareecollegarele 
conoscenzeacquisiteolo 
fainmododeltuttoinadeguato 

0.50 -1  

II È in grado di utilizzare e collegare 
leconoscenzeacquisitecondifficoltàeinmodo 
stentato 

1.50 -3.50 

III È ingradodiutilizzarecorrettamentele 
conoscenzeacquisite, 
istituendoadeguaticollegamentitra 
lediscipline 

4-4.50 

IV È in grado di utilizzare le 
conoscenzeacquisitecollegandoleinunatrattazi
onepluridisciplinare 
articolata 

5-5.50 

V È in grado di utilizzare le 
conoscenzeacquisitecollegandoleinunatrattazi
onepluridisciplinare 
ampiaeapprofondita 

6 

Capacità 
diargomentareinma
nieracriticae 
personale,rielabora
ndoicontenutiacqui
siti 

I Nonèingradodiargomentarein maniera 
criticaepersonale, 
oargomentainmodosuperficiale e 
disorganico 

0.50 -1  

II Èingradodiformulareargomentazionicriticheep
ersonalisoloatrattie soloinrelazionea 
specificiargomenti 

1.50- 3.50 

III È ingradodiformularesemplici 
argomentazionicritiche e personali, con 
unacorrettarielaborazionedeicontenutiacqui
siti 

4-4.50 

IV È in grado di 
formularearticolateargomentazioni
criticheepersonali, 
rielaborandoefficacementeicontenutiacquisiti 

5-5.50 



V È 
ingradodiformulareampieearticolateargo
mentazionicritiche e 
personali,rielaborandoconoriginalitàicon
tenuti 
acquisiti 

6 



     

Ricchezza 
epadronanzal
essicale 
esemantica, 
conspecificorif
erimento 
allinguaggiote
cnicoe/o 
disettore, 
ancheinlingua
straniera 

I Siesprimeinmodoscorrettoostentato, 
utilizzandounlessicoinadeguato 

0.50  

II Siesprimeinmodononsemprecorretto, 
utilizzandounlessico, 
anchedisettore,parzialmenteadeguato 

1 

III Si esprime in modo correttoutilizzando 
unlessicoadeguato,ancheinriferimentoal 
linguaggiotecnicoe/odisettore 

1.50 

IV Siesprimeinmodoprecisoeaccurato 
utilizzando un lessico, anchetecnico 
esettoriale,varioe articolato 

2-2.50 

V Siesprimeconricchezzaepienapadronanzales
sicaleesemantica,ancheinriferimentoal 
linguaggiotecnicoe/odisettore 

3 

Capacità 
dianalisi 
ecomprensio
nedellarealtà 
inchiave 
dicittadinanza
attivaapartire
dallariflession
esulleesperie
nzepersonali 

I Nonè ingradodianalizzare ecomprenderela 
realtàapartiredallariflessionesullepropriees
perienze,olofainmodoinadeguato 

0.50  

II È 
ingradodianalizzareecomprenderelarealtàapar
tiredallariflessionesulleproprie 
esperienzecondifficoltàesoloseguidato 

1 

III È in grado di 
compiereun’analisiadeguatadellarealtàsullaba
sediunacorrettariflessione 
sulleproprieesperienzepersonali 

1.50 

IV Èingradodicompiereun’analisiprecisadella 
realtàsullabasediunaattentariflessionesullepr
oprieesperienzepersonali 

2-2.50 

V Èingradodicompiereun’analisiapprofonditadel
larealtàsullabasediunariflessionecritica 
econsapevolesulleproprieesperienzep
ersonali 

3 

 Punteggiototaledellaprova  



8. VALUTAZIONEDEGLIAPPRENDIMENTI 

8.1 Criteridivalutazione 

Un momento particolarmente delicato dell’attività didattica è quello della valutazione. Questa 

hasubìto un profondo e significativo mutamento; è cambiata la funzione della valutazione nella 

suaglobalità, dal momento che è finalizzata all’assunzione di un carattere formativo ed 

orientativo.Questo ha comportato l’introduzione di nuove modalità di verifica accanto alle prove 

tradizionali,nonché di ulteriori strumenti di misurazione. D’altra parte, il regolamento relativo alle 

modalità disvolgimento degli esami di stato individua chiaramente gli obiettivi dei corsi di studio di 

istruzionesecondaria superioreche “hanno comefinel’analisi e la verifica della preparazione di 

ciascuncandidatoin relazioneagli obiettivi generali especifici di ciascunindirizzodi 

studio”mentre“l’analisi e la verifica della preparazione di ciascun candidato tendono ad evidenziare 

le 

conoscenze,competenzeecapacitàacquisite”.Questosignificachelavalutazionenonpuòtrascurareilpos

sessoo meno, da parte degli allievi, delle conoscenze, delle competenze e delle abilità peculiari del 

nostrocorso di studi. Pertanto ne consegue che quello della valutazione si configura come un 

processoestremamentecomplesso econtinuo all’interno dell’interaazionedidattico-

educativalecuiprincipalifasisipossonocosìschematizzare: 

Valutazione iniziale o diagnostica, sulla base della quale si è proceduto all’individuazione dei 

realiobiettivi formativiedidatticiperseguibili. 

Valutazioneinitinereodimonitoraggio,effettuatamedianteprovescritte, orali,strutturate,semi 

strutturate dirette essenzialmente a verificare il reale raccordo tra obiettivi prefissati e 

risultatiraggiuntieamodificareeventualmenteilpianodilavoroopredisporreadeguatiinterventidirecup

eropergliallieviindifficoltà.Nell’ambitodelleattivitàdelleareedisciplinarisonostateindividuatedellegrig

lie divalutazioneomogeneepertuttol’istituto. 

Valutazionefinaleodiprocessoeffettuatamedianteprovescritte,orali,strutturateosemi 

strutturatefinalizzataaconsiderareglobalmenteilpercorsorealizzatodatuttiedaciascunoinordinenons

oloalprocessodiformazionema anchea quellopiùstrettamentedidattico. 

Lavalutazionefinaletienenelladovutaconsiderazioneancheiseguentiaspetti: 

- l’assiduità della partecipazione dell’alunno all’attività didattica sia in 
presenzache adistanza. 

- iprogressicompiutirispettoailivellidipartenza; 
- ilsensodeldovereintesocomeassunzionediresponsabilitàche 

l’alunnoharivelatonellacomunità scolastica; 

- lospessoredell’obiettivodaraggiungere; 
- ilcontestodellaclasse; 
- adozionediunmetododistudiorazionaleedorganico; 
 

Lavalutazionedel comportamentoconcorre, 
unitamenteaquellarelativaallediversediscipline,allavalutazione complessiva 
dellostudente. 



8.2 Criteriattribuzionecrediti 

(Decreton.20 del16 maggio2020) 

 

 

Tabella1 
Conversione del creditoscolasticocomplessivo 

 
Punteggioi
nbase40 

Punteggioi
nbase50 

21 26 
22 28 
23 29 
24 30 
25 31 
26 33 
27 34 
28 35 
29 36 
30 38 
31 39 
32 40 
33 41 
34 43 
35 44 
36 45 
37 46 
38 48 
39 49 
40 50 



Tabella2 
Conversionedelpunteggiodellaprimaprovascritta 

 
Punteggioi
nbase20 

Punteggioi
nbase15 

1 1 
2 1.50 
3 2 
4 3 
5 4 
6 4.50 
7 5 
8 6 
9 7 
10 7.50 
11 8 
12 9 
13 10 
14 10.50 
15 11 
16 12 
17 13 
18 13.50 
19 14 
20 15 



Tabella3 
Conversionedelpunteggiodellasecondaprovascritta 

 
Punteggioi
nbase20 

Punteggioi
nbase10 

1 0.50 
2 1 
3 1.50 
4 2 
5 2.50 
6 3 
7 3.50 
8 4 
9 4.50 
10 5 
11 5.50 
12 6 
13 6.50 
14 7 
15 7.50 
16 8 
17 8.50 
18 9 
19 9.50 
20 10 



8.3 AllegatoAGrigliadivalutazionedellaprovaorale 
La Commissione assegna fino ad un massimo di venticinque punti, tenendo a 
riferimentoindicatori,livelli,descrittoriepunteggidiseguitoindicati. 

Indicatori Livelli Descrittori Punti Punteggio 

Acquisizioned
eicontenutied
eimetodidelle 
diversediscipli
ne 
delcurricolo,co
nparticolarerif
erimentoaquel
led’indirizzo 

I Nonhaacquisitoicontenutieimetodidelle 
diversediscipline,o 
lihaacquisitiinmodoestremamenteframme
ntarioelacunoso. 

0.50 -1  

II Haacquisitoicontenutieimetodidelle 
diversedisciplineinmodoparzialeeincompleto, 
utilizzandoliinmodononsempreappropriato. 

1.50-
3.50 

III Haacquisitoicontenutie 
utilizzaimetodidellediversedisciplineinmo
do correttoe 
appropriato. 

4-4.50 

IV Haacquisitoicontenutidellediversediscipline 
inmanieracompletaeutilizza 
inmodoconsapevoleilorometodi. 

5-6 

V Haacquisitoicontenutidellediversedisciplinein
manieracompletaeapprofonditaeutilizza 
conpienapadronanzailorometodi. 

6.50 -7 

Capacità 
diutilizzarele
conoscenzea
cquisite e 
dicollegarlet
raloro 

I Nonèingradodiutilizzareecollegarele 
conoscenzeacquisiteolo 
fainmododeltuttoinadeguato 

0.50 -1  

II È in grado di utilizzare e collegare 
leconoscenzeacquisitecondifficoltàeinmodo 
stentato 

1.50 -3.50 

III È ingradodiutilizzarecorrettamentele 
conoscenzeacquisite, 
istituendoadeguaticollegamentitra 
lediscipline 

4-4.50 

IV È in grado di utilizzare le 
conoscenzeacquisitecollegandoleinunatrattazi
onepluridisciplinare 
articolata 

5-5.50 

V È in grado di utilizzare le 
conoscenzeacquisitecollegandoleinunatrattazi
onepluridisciplinare 
ampiaeapprofondita 

6 

Capacità 
diargomentar
einmanieracrit
icae 
personale,riel
aborandoicont
enutiacquisiti 

I Nonèingradodiargomentarein maniera 
criticaepersonale, 
oargomentainmodosuperficiale e 
disorganico 

0.50 -1  

II Èingradodiformulareargomentazionicriticheep
ersonalisoloatrattie soloinrelazionea 
specificiargomenti 

1.50 -3.50 

III È ingradodiformularesemplici 
argomentazionicritiche e personali, con 
unacorrettarielaborazionedeicontenutiacqui
siti 

4-4.50 

IV È in grado di 
formularearticolateargomentazioni
criticheepersonali, 
rielaborandoefficacementeicontenutiacquisiti 

5-5.50 



V È 
ingradodiformulareampieearticolateargo
mentazionicritiche e 
personali,rielaborandoconoriginalitàicon
tenuti 
acquisiti 

6 



     

Ricchezza 
epadronanzal
essicale 
esemantica, 
conspecificorif
erimento 
allinguaggiote
cnicoe/o 
disettore, 
ancheinlingua
straniera 

I Siesprimeinmodoscorrettoostentato, 
utilizzandounlessicoinadeguato 

0.50  

II Siesprimeinmodononsemprecorretto, 
utilizzandounlessico, 
anchedisettore,parzialmenteadeguato 

1 

III Si esprime in modo correttoutilizzando 
unlessicoadeguato,ancheinriferimentoal 
linguaggiotecnicoe/odisettore 

1.50 

IV Siesprimeinmodoprecisoeaccurato 
utilizzando un lessico, anchetecnico 
esettoriale,varioe articolato 

2-2.50 

V Siesprimeconricchezzaepienapadronanzales
sicaleesemantica,ancheinriferimentoal 
linguaggiotecnicoe/odisettore 

3 

Capacità 
dianalisi 
ecomprensio
nedellarealtà 
inchiave 
dicittadinanza
attivaapartire
dallariflession
esulleesperie
nzepersonali 

I Nonè ingradodianalizzare ecomprenderela 
realtàapartiredallariflessionesullepropriees
perienze,olofainmodoinadeguato 

0.50  

II È 
ingradodianalizzareecomprenderelarealtàapar
tiredallariflessionesulleproprie 
esperienzecondifficoltàesoloseguidato 

1 

III È in grado di 
compiereun’analisiadeguatadellarealtàsullaba
sediunacorrettariflessione 
sulleproprieesperienzepersonali 

1.50 

IV Èingradodicompiereun’analisiprecisadella 
realtàsullabasediunaattentariflessionesullepr
oprieesperienzepersonali 

2-2.50 

V Èingradodicompiereun’analisiapprofonditadel
larealtàsullabasediunariflessionecritica 
econsapevolesulleproprieesperienzep
ersonali 

3 

 Punteggiototaledellaprova  



 
 

ILCONSIGLIODICLASSE 

 
 

COGNOMEENOME DISCIPLINA/E 

 Luigi Capitani ScienzeMotorie 

SicaConcepita Religione 

Rita Amato Linguaeculturaitaliana 

Alfonso Guercio  Linguaeculturagreca elatina 

  Antonio Felice Trotta Linguaeculturainglese 

 Giovanni Alberti Storia-Filosofia 

Marilena Tosto Matematica-Fisica 

Tiziana Palo Storiadell’arte 

ScarpaMilva ScienzeNaturali 

8.4 ValutazionedelComportamento 

o Lavalutazionedel comportamentoconvotoinferiorea sei decimiinsededi scrutiniointermedio 
o finale è decisa dal consiglio di classe nei confronti dell'alunno cui sia 
stataprecedentemente irrogataunasanzionedisciplinare. 

o La valutazione del comportamento con voto inferiore a sei decimi deve essere motivata 
conriferimento ai casi individuati nel comma precedente e deve essere verbalizzata in sede 
discrutiniointermedioefinale. 

o Ciascunaistituzionescolasticapuòautonomamentedeterminare,neilimitidellerisorsefinanziari
edisponibilialegislazionevigente,ancheinsededielaborazionedelpianodell'offertaformativa,ini
ziativefinalizzateallapromozioneeallavalorizzazionedeicomportamenti positivi, alla 
prevenzione di atteggiamenti negativi, al coinvolgimento attivodei genitori e degli alunni, 
tenendo conto di quanto previsto dal regolamento di istituto e dalpatto educativo di 
corresponsabilità di cui all'articolo 5-bis del decreto del Presidente 
dellaRepubblica24giugno1998,numero249. 

 
Per quanto riguarda la valutazione del comportamento, fermo restando le prerogative del 
Consigliodi Classe, il Dirigente scolastico propone di riconfermare le sotto riportate tabelle e le 
grigliedegliambiticomportamentali,giàapprovatedalCollegioDocentiindata18/11/2018: 



 

 A. RAPPORTOCONSESTESSI  

 
Indicatori 

1 Accettazionedellepropriecaratteristicheindividuali 

2 Impegno ecostanzanellavoroscolasticoinclasse/acasa 

3 Valorizzazionedellepropriecapacità 

4 Curadellapersona/abbigliamento/linguaggio 

5 Usoresponsabiledelpropriomaterialedidattico 

B. RAPPORTOCONGLIALTRI 

 
Indicatori 

1 Osservanzadelregolamentod’Istitutorispettodellefigureistituzionaliedelpersonaledocen
tee nondocente 

2 Correttezza esensibilitàneirapporticonglialtristudenti 

3 Partecipazioneattivaalleiniziativescolastichecomuni 

4 Disponibilitàecompetenzainformediapprendimentocooperativo 

C. RAPPORTOCONL’AMBIENTESCOLASTICO 

Indicatori 

1 Utilizzoresponsabiledelmaterialeedellestrutturedellascuola 

2 Utilizzoinmanieraappropriatadeglispazicomuni 

3 Comportamentoresponsabiledurantelevisiteguidateeiviaggidiistruzione 

 

 
Livellidivalutazioneeassegnazionedelvoto 

 

 

9-10 

 

ECCELLENTE 

Comportamentieatteggiamentirilevatidagliindicatorinonsonoinflu
enzatidafattoriesterni,ma risultano da un 
impegnocontinuativoeabitualeesipropongonocomeesemplariallac
lasse. 

 
7-8 

 
BUONO 

Comportamentieatteggiamentirilevatidagliindicatoricostituisconol
anormalemodalitàdirapporto 
dellostudenteconsé,conglialtrieconl’ambientescolastico. 

 

6 

 
NONSO

DDISFACENTE 

Ai comportamenti e 
agliatteggiamentirilevatinegliindicatorimancanopienaconsapevole
zzaeimpegnotalidarenderliabitualieautomatici. 
Incasodicomportamentigravisanzionatiancheexart.4DPR249/98eD
PR235/2007“Statutodelle 
studentesseedeglistudenti”hadatoprovadiravvedimento, 



 

 

ARTICOLAZIONEESAMEDISTATO 
 

IlMinisterodell’Istruzionehadefinitoconl’OMlemodalitàdisvolgimentodell’
esamediStatoperilsecondociclodiistruzione.  
Di seguito si allega l’OM : 

 
Articolo1 

(Finalità e definizioni) 

1. Lapresenteordinanzadefiniscel’organizzazioneelemodalitàdisvolgimentodell’esamediStato 
conclusivodelsecondociclodiistruzioneperl’annoscolastico2022/2023. 

2. Aifinidellapresenteordinanzasiapplicanoleseguentidefinizioni: 
a) Ministro: Ministro dell’istruzione e delmerito; 
b) Testo unico: decreto legislativo 16 aprile 1994, n.297; 
c) d. lgs. 62/2017: decreto legislativo 13 aprile 2017, n.62; 
d) d. lgs. 226/2005: decreto legislativo 17 ottobre 2005, n.226; 
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e) Statuto:Statutodellestudentesseedeglistudenti:decretodelPresidentedellaRepubblica24 
giugno 1998, n.249; 

f) decretoEsaBac:decretodelMinistrodell’istruzione,dell’universitàedellaricerca8febbraio 
2013, n. 95; 

g) decretoEsaBactechno:decretodelMinistrodell’istruzione,dell’universitàedellaricerca4 
agosto 2016, n. 614; 

h) USR:UfficioscolasticoregionaleoUfficiscolasticiregionali; 
i) PCTO:percorsiperlecompetenzetrasversalieperl’orientamentodicuialdecretolegislativo 

15aprile2005,n.77,comeridenominatidall’articolo1,comma784,dellalegge30dicembre 
2018, n.145; 

j) IeFP: Istruzione e Formazioneprofessionale; 
k) dirigente/coordinatore:dirigentescolasticodelleistituzioniscolastichestataliocoordinatore 

didattico delle istituzioni scolasticheparitarie; 
l) istituti professionali riordinati ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61: istituti 

professionali di nuovoordinamento; 
m) apprendistato:apprendistatoperlaqualificaeildiplomaprofessionale,ildiplomadiistruzione 

secondaria superiore e il certificato di specializzazione tecnica superiore di cui al decreto 
legislativo 15 giugno 2015, n.81. 

 
Articolo 2 

(Inizio della sessione d’esame) 

1. La sessione dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di istruzione ha inizio, per l’anno 
scolastico2022/2023,ilgiorno21giugno2023alleore8:30,conlosvolgimentodellaprimaprova 
scritta. 

 
Articolo 3 

(Candidati interni) 

1. Sonoammessiasostenerel’esamediStatoinqualitàdicandidatiinterni: 
a) glistudentichehannofrequentatol’ultimoannodicorsodeipercorsidiistruzionesecondaria di 

secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie, anche in assenza del 
requisitodicuiall’art.13,comma2,letterac),deld.lgs62/2017.Leistituzioniscolastiche 
valutanolederogherispettoalrequisitodellafrequenzadicuiall’art.13,comma2,letteraa), del d. 
lgs. 62/2017, ai sensi dell’articolo 14, comma 7, del d.P.R. 22 giugno 2009, n. 122. 
L’ammissioneall’esamediStatoèdisposta,insedediscrutiniofinale,dalconsigliodiclasse 
presieduto dal dirigente/coordinatore o da suodelegato; 

b) adomanda,glistudenticheintendanoavvalersidell’abbreviazionepermeritoechesitrovino 
nellecondizionidicuiall’art.13,comma4,deld.lgs.62/2017.L’abbreviazionepermerito 
nonèconsentitaneicorsiquadriennalieneipercorsidiistruzionedegliadultidisecondo 
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livello, in considerazione della peculiarità dei corsi medesimi; 
c) ai sensi dell’art. 13, comma 3, del d. lgs.62/2017: 

i. nellaRegioneLombardia,glistudentiinpossessodeldiplomadi“Tecnico”conseguito nei 
percorsi di IeFP che hanno positivamente frequentato il corso annuale previsto 
dall’art.15,comma6,deld.lgs.226/2005edall’Intesa16marzo2009trailMinistero 
dell’istruzione,dell’universitàedellaricercaelaRegioneLombardia,echepresentano 
domanda di ammissione all’esame di Stato per il conseguimento di un diploma di 
istruzioneprofessionaledicuialcitatoart.15,coerenteconilpercorsoseguito.Ildirettore 
generale dell’USR Lombardia, sulla base dell’elenco dei candidati presentato da ciascuna 
istituzione formativa presso la quale tali studenti hanno frequentato il suddetto corso, 
dispone l’assegnazione degli stessi a classi di istituto professionale statale, per la 
valutazionedeirisultatifinaliinvistadell’ammissioneall’esamediStato.L’ammissione 
all’esame è deliberata in sede di scrutinio finale dal consiglio della classe dell’istituto 
professionalealqualetalistudentisonostatiassegnatiinqualitàdicandidatiinterni,sulla 
basediunarelazioneanalitica,organicaedocumentatafornitadall’istituzioneformativa 
che ha erogato il corso. In tale relazione sono evidenziati il curriculum formativo, le 
valutazioni intermedie e finali dei singoli candidati, il comportamento e ogni altro 
elementoritenutosignificativoaifinidelloscrutiniofinale.Icandidatiammessiall’esame 
sono considerati a tutti gli effetti candidati interni e la commissione alla quale sono 
assegnati,sulpianoorganizzativo,siconfiguracome“articolata”; 

ii. nelleProvinceautonomediTrentoeBolzano,glistudentichehannoconseguitoil 
diplomaprofessionalealterminedelpercorsoIeFPquadriennale,dicuiall’art.20,comma 
1,letterac),deld.lgs.226/2005,chehannopositivamentefrequentatoilcorsoannuale 
secondo quanto previsto dall’art. 6, comma 5, del d.P.R. 15 marzo 2010, n. 87, e 
presentano domanda di ammissione all’esame di Stato quali candidati interni 
dell’istruzioneprofessionalealdirigentedellasededell’istituzioneformativanellaquale 
frequentano l’apposito corsoannuale. 

2. Insedediscrutiniofinale,lavalutazionedeglistudentièeffettuatadalconsigliodiclasse.Aisensi 
dell’art.37,comma3,delTestounico,incasodiparitànell’esitodiunavotazione,prevaleilvoto del 
presidente. Gli esiti degli scrutini con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura 
“ammesso”e“nonammesso”all’esame,ivicompresiicreditiscolasticiattribuitiaicandidati,sono 
pubblicati,distintamenteperogniclasse,soloeunicamentenell’areadocumentaleriservatadel 
registroelettronico,cuiaccedonotuttiglistudentidellaclassediriferimento.Ivotiindecimiriferiti 
alle singole discipline sono riportati, oltre che nel documento di valutazione, anche nell’area 
riservatadelregistroelettronicocuipuòaccedereilsingolostudentemediantelepropriecredenziali 
personali.Inparticolare,ivotipericandidatidicuialcomma1,letterac),subi.esubii.,sono 
inseritiinappositodistintoelencoallegatoalregistrogeneraledeivotidellaclasseallaqualeessi sono 
statiassegnati. 
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3. Lesanzioniperlemancanzedisciplinaricommessedurantelesessionid’esamesonoirrogatedalla 
commissionediesameesonoapplicabiliancheaicandidatiesterniaisensidell’art.4,comma11, 

delloStatuto. 
4. Pericandidatichehannofrequentato,perperioditemporalmenterilevanti,corsidiistruzionefunzionanti in 

ospedali o in luoghi di cura presso i quali sostengono le prove d’esame, nonché per gli studenti 
impossibilitatialasciareildomicilioperlecuredilungoperiodoallequalisonosottoposti: 
a. nelcasoincuilafrequenzadeicorsidiistruzione,funzionantiinospedalioinluoghidicura, 

abbiaunadurataparioinferiore,conriferimentoalnumerodeigiorni,rispettoaquellanella classe 
di appartenenza, i docenti che hanno impartito gli insegnamenti nei corsi stessi 
trasmettono all’istituzione scolastica di provenienza elementi di conoscenza in ordine al 
percorso formativo attuato dai predetti candidati. Il competente consiglio di classe 
dell’istituzionescolasticadiappartenenzaprocedealloscrutiniodiammissioneall’esame; 

b. nelcasoincuilafrequenzadeicorsidiistruzione,funzionantiinospedalioinluoghidicura, 
abbiaunadurataprevalente,conriferimentoalnumerodeigiorni,rispettoaquellanellaclasse 
diappartenenza,idocentichehannoimpartitogliinsegnamentineicorsistessieffettuanolo 
scrutiniodiammissione,previaintesaconl’istituzionescolastica,laqualefornisceglielementi 
divalutazioneeventualmenteelaboratidaidocentidellaclassediappartenenza.Ilverbaledello 
scrutinioètrasmessoall’istituzionescolastica,checuraletrascrizionideirisultatidelloscrutinio nel 
documento di valutazione e neiregistri. 

 
Articolo 4 

(Candidati esterni) 

1. L’ammissionedeicandidatiesternièsubordinataalsuperamentoinpresenzadegliesamipreliminari 
dicuiall’art.14,comma2,deld.lgs.62/2017,disciplinatiall’articolo5. 

2. Aisensidell’articolo14,comma1,deld.lgs.62/2017,sonoammessiall’esamediStato,inqualità 
di candidati esterni, coloro che: 
a) compiono il diciannovesimo anno di età entro l’anno solare in cui si svolge l’esame e 

dimostrano di aver adempiuto all’obbligo diistruzione; 
b) sonoinpossessodeldiplomadiscuolasecondariadiprimogradodaunnumerodiannialmeno 

pari a quello della durata del corso prescelto, indipendentemente dall’età; 
c) sonoinpossessodititoloconseguitoalterminediuncorsodistudiodiistruzionesecondaria di 

secondo grado di durata almeno quadriennale del previgente ordinamento ovvero del 
vigenteordinamentoosonoinpossessodeldiplomaprofessionaleditecnicodicuiall’art.15 del 
d. lgs.226/2005; 

d) hannocessatolafrequenzadell’ultimoannodicorsoprimadel15marzo2023. 

3. Glistudentidelleclassiantecedentil’ultimachesoddisfanoirequisitidicuialcomma2,letterea) 
ob),eintendonopartecipareall’esamediStatoinqualitàdicandidatiesterni,devonoavercessato la 
frequenza prima del 15 marzo2023. 
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4. L’ammissionedeicandidatiesterniall’esamediStatoèdispostaancheinmancanzadelrequisitodi 
cuiall’articolo14,comma3,ultimoperiodo,deld.lgs.62/2017,inrelazionealleattivitàassimilabili 
aiPCTO,comeridenominatidall’articolo1,comma784,dellalegge30dicembre2018,n.145. 

5. Icandidatiesternisostengonol’esamediStatosuipercorsidelvigenteordinamento.Nonèprevista 
l’ammissionedeicandidatiesterniall’esamediStatoconclusivodelsecondociclodiistruzione: 
a) nell’ambitodeicorsiquadriennali,neipercorsidiistruzionedisecondolivelloperadultienegli 

indirizzidicuiall’art.3,comma2,deld.P.R.15marzo2010,n.89,nonancoraregolamentati; 
b) nellesezionifunzionantipressoistitutistatalieparitaripressoiqualisonoattuatiipercorsidi cui 

ai decreti EsaBac ed EsaBactechno; 
c) nelleProvinceautonomediTrentoeBolzano,conriferimentoall’esamediStatocollegatoal 

corso annuale previsto dall’art. 15, comma 6, del d. lgs. 226/2005, e recepito dalle Intese 
stipulatetrailMinisterodell’istruzione,dell’universitàedellaricercaelepredetteProvince 
autonome,aeccezionedicoloroche,dopoaverfrequentatoilcorsoannuale,sianogiàstati 
ammessiall’esamediStato,manonloabbianosuperato.L’ammissioneditalicandidatièin ogni 
caso subordinata al superamento dell’esamepreliminare. 

6. Nonèconsentitoripeterel’esamediStatogiàsostenutoconesitopositivoperlastessatipologiao 
indirizzo,articolazione,opzione.Negliistitutiprofessionalidinuovoordinamento,aicandidatigià 
inpossessodiundiplomadelprevigenteordinamentoèconsentitosvolgerel’esamediStatonello 
stessoindirizzosolonelcasoincuiilpercorsodinuovoordinamentosidifferenzidall’articolazione 
odopzionedicuiposseggonogiàildiplomaconriferimentoalquadroorariodegliinsegnamenti 
impartitie/oalcodiceATECOe/oalcodiceNUPdicuialla“Nomenclaturaeclassificazionedelle 
Unità Professionali (NUP)” che caratterizzano ilpercorso. 

 
Articolo 5 

(Esame preliminare dei candidati esterni) 

1. L’ammissionedeicandidatiesternichenonsianoinpossessodellapromozioneodell’idoneitàall’ultima 
classeèsubordinataalsuperamentodiunesamepreliminarevoltoadaccertarelaloropreparazione 
sulledisciplineprevistedalpianodistudidell’annoodeglianniperiqualinonsianoinpossessodella 
promozioneodell’idoneitàallaclassesuccessiva,nonchésuquelleprevistedalpianodistudidell’ultimo 
anno.Sostengonoaltresìl’esamepreliminaresulledisciplineprevistedalpianodistudidell’ultimoanno i 
candidati in possesso di idoneità o di promozione all’ultimo anno, che non hanno frequentato il 
predettoannoovverochenonhannotitoloperesserescrutinatiperl’ammissioneall’esame. 

2. Gliesamipreliminariconsistonoinprovescritte,grafiche,scritto-grafiche,compositivo/esecutive 
musicali e coreutiche, pratiche e orali, idonee ad accertare la preparazione dei candidati nelle 
disciplineoggettodiverifica.Ilcandidatochesostieneesamipreliminarirelativiapiùannisvolge 
proveidoneeadaccertarelasuapreparazioneinrelazioneallaprogrammazionerelativaaciascun 
annodicorso;lavalutazionedelleproveèdistintaperciascunanno. 

3. I candidati esterni provvisti di promozione o idoneità a classi del previgente ordinamentosono 
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tenutiasostenerel’esamepreliminaresulledisciplinedelpianodistudidelvigenteordinamento 
relativo agli anni per i quali non sono in possesso di promozione o idoneità, nonché su quelle 
previste dal piano di studi dell’ultimo anno del vigente ordinamento. Tali candidati esterni 
sostengono comunque l’esame preliminare anche sulle discipline o conoscenze, abilità e 
competenze non coincidenti con quelle del corso già seguito con riferimento sia alle classi 
precedenti l’ultima sia all’ultimaclasse. 

4. Icandidatiinpossessodeititolidicuiall’art.4,comma2,letterac),sostengonol’esamepreliminare 
solosulledisciplineesulleconoscenze,abilitàecompetenzenoncoincidenticonquelledelcorso 
giàseguito,conriferimentosiaalleclassiprecedentil’ultimasiaall’ultimoanno. 

5. Icandidatiinpossessodipromozioneoidoneitàaunaclassedialtrocorsodistudiosostengono 
l’esamepreliminaresolosulledisciplineeconoscenze,abilitàecompetenzenoncoincidenticon 
quelledelcorsogiàseguito,conriferimentoalleclassiprecedentil’ultimanonchésuquellepreviste 
dal piano di studi dell’ultimo anno del vigenteordinamento. 

6. IcandidatiesterniprovenientidaPaesidell’Unioneeuropea,nonchédaPaesiaderentiall’Accordo 
sulloSpazioeconomicoeuropeo,inpossessodicertificazionivalutabiliaisensidell’articolo12della 
legge25gennaio2006,n.29,chenonsianoinpossessodipromozioneoidoneitàall’ultimaclasse 
diuncorsodistudiditipoelivelloequivalente,sonoammessiasostenerel’esamediStatoprevio 
superamentodell’esamepreliminaresulledisciplineprevistedalpianodistudidell’annoodeglianni 
periqualinonsianoinpossessodellapromozioneodell’idoneitàallaclassesuccessiva,nonchésu 
quelle previste dal piano di studi dell’ultimoanno. 

7. IcandidatinonappartenentiaPaesidell’Unioneeuropea,chenonabbianofrequentatol’ultimo 
annodicorsodiistruzionesecondariadisecondogradoinItaliaopressoistituzioniscolastiche 
italianeall’estero,sostengonol’esamediStatoinqualitàdicandidatiesterni,previosuperamento 
dell’esamepreliminare.Sonofattisalvieventualiobblighiderivantidaaccordiinternazionali. 

8. L’esamepreliminareèsostenutodinormanelmesedimaggioe,comunque,nonoltreiltermine 
dellelezioni,davantialconsigliodellaclassecollegataallacommissioneallaqualeilcandidato 
esterno è stato assegnato. Il consiglio di classe, ove necessario, è integrato dai docenti delle 
discipline insegnate negli anni precedentil’ultimo. 

9. Il dirigente/coordinatore, sentito il collegio dei docenti, stabilisce il calendario di svolgimento 
dell’esame preliminare. Ferma restando la responsabilità collegiale, il consiglio di classe può 
svolgerel’esamepreliminareoperandopersottocommissionicompostedaalmenotrecomponenti, 
compreso quello che lapresiede. 

10. Il candidato è ammesso all’esame di Stato se consegue un punteggio minimo di sei decimi in 
ciascunadelledisciplineperlequalisostienelaprova;incasodivalutazionediproverelativeapiù 
annidicorsoaisensidelcomma2,ilpunteggiominimodiseidecimideveessereconseguitoin tutte le 
prove, per tutti gli anni dicorso. 

11. L’esitopositivodell’esamepreliminare,ancheincasodimancatosuperamentodell’esamediStato 
ovverodimancatapresentazioneall’esamediStato,valecomeidoneitàall’ultimaclassedelpercorso 
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di istruzione secondaria di secondo grado cui l’esame si riferisce. 

12. Incasodinonammissioneall’esamediStato,ilconsigliodiclasseol’eventualecommissionepuò 
riconoscere al candidato l’idoneità all’ultima classe ovvero a una delle classi precedenti l’ultima. 

 
Articolo 6 

(Sedi dell’esame) 

1. Aisensidell’art.16,comma1,deld.lgs.62/2017,sonosedidell’esameper icandidatiinternile 
istituzioniscolastichedelsistemanazionalediistruzionedaessifrequentate.NelleProvinceautonome 
diTrentoeBolzanosonosedidiesame,inrelazionealcorsoannualedicuiall’art.3,comma1,lettera 
c),subii.,lesedidelleistituzioniformativecherealizzanoilcorsoannualeperl’esamediStato. 

2. Per i candidati esterni, sono sedi di esame le istituzioni scolastiche del sistema nazionale di 
istruzioneallequaliglistessisonoassegnati.Aicandidatiesternichehannocompiutoilpercorso 
formativoinscuolenonstatalienonparitarieoincorsidipreparazione,comunquedenominati,è fatto 
divieto di sostenere l’esame in istituzioni scolastiche paritarie che dipendono dallo stesso 
gestore o da altro gestore avente comunanza diinteressi. 

3. Icandidatiesternisonoassegnatiallesedid’esamesecondolemodalitàdicuiall’art.14,comma3, 
deld.lgs.62/2017ealparagrafo3dellanotadelDirettoredellaD.G.pergliordinamentiscolastici, 
lavalutazioneel’internazionalizzazionedelsistemanazionalediistruzione23settembre2022,n. 
24344. 

 
Articolo 7 

(Assegnazione dei candidati esterni alle commissioni) 

1. Ildirigente/coordinatoredell’istituzionescolasticaseded’esameverificaledomandeeirelativi 
allegatie,ovenecessario,invitailcandidatoaperfezionareladomanda.Ilpredettoadempimento 
èeffettuatoprimadellaformulazionedellepropostediconfigurazionedellecommissionidiesame. 

2. Dopo il perfezionamento del procedimento di assegnazione di cui all’art. 6, comma 3, il 
dirigente/coordinatore associa i candidati esterni, assegnati all’istituzione scolastica dall’USR, alle 
diversecommissioni/classidell’istituto.Aognisingolacommissione/classenonpossonoessere 
complessivamente associati più di trentacinquecandidati. 

3. Negliindirizzidistudioneiqualiladisciplinacaratterizzanteèassociataallaclassediconcorso 
generica“A-24lingueeculturestranierenegliistitutidiistruzionesecondariadisecondogrado”,i 
candidati esterni sono assegnati alle commissioni/classi assicurando che le lingue straniere 
dichiaratedalcandidatonelladomandadiammissionecoincidanoconlelinguestranieredellaclasse cui il 
candidato èassegnato. 
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Articolo 8 

(Effettuazione delle prove d’esame fuori dalla sede scolastica) 

1.IDirigentiprepostiagliUSRvalutanolerichiestedieffettuazionedelleproved’esamefuoridalla sede 
scolastica di candidati degenti in luoghi di cura od ospedali o detenuti, o comunque 
impossibilitatialasciareilpropriodomicilionelperiododell’esame,autorizzando,oveneravvisino 
l’opportunità,lecommissioniaspostarsianchefuoriprovinciaoregione.Intaleipotesi,leprove 
scritte sono effettuate, di norma, nella sessione suppletiva. Se possibile, l’USR puòautorizzare 
l’installazionedistrumentitelematiciidoneiaconsentirelacomunicazioneinmodalitàsincrona 
provvedendo alla relativavigilanza. 

 
Articolo 9 

(Presentazione delle domande) 

1. I candidati interni ed esterni devono aver presentato la domanda di partecipazione all’esame di 
Statoneiterminiesecondolemodalitàdicuiallanota delDirettoregeneraledellaD.G.pergli 
ordinamenti scolastici, la valutazione e l’internazionalizzazione del sistema nazionale di istruzione 
23 settembre 2022, n.24344. 

 
Articolo 10 

(Documento del consiglio di classe) 

1. Entroil15maggio2023ilconsigliodiclasseelabora,aisensidell’art.17,comma1,deld.lgs.62/2017, 
undocumentocheesplicitaicontenuti,imetodi,imezzi,glispazieitempidelpercorsoformativo,i 
criteri,glistrumentidivalutazioneadottatiegliobiettiviraggiunti,nonchéognialtroelementochelo 
stessoconsigliodiclasseritengautileesignificativoaifinidellosvolgimentodell’esame.Perlediscipline 
coinvolte sono altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di 
apprendimentooggettodivalutazionespecificaperl’insegnamentotrasversalediEducazionecivica.Il 
documentoindicainoltre,pericorsidistudiocheloprevedano,lemodalitàconlequalil’insegnamento 
diunadisciplinanonlinguistica(DNL)inlinguastranieraèstatoattivatoconmetodologiaCLIL.Per le 
classi o gli studenti che hanno partecipato ai percorsi di apprendistato di primo livello, per il 
conseguimentodeltitoloconclusivodell’istruzionesecondariadisecondogrado,ildocumentocontiene 
dettagliatarelazionealfinediinformarelacommissionesullapeculiaritàditalipercorsi. 

2. Nellaredazionedeldocumentoiconsiglidiclassetengonoconto,altresì,delleindicazionifornite 
dalGaranteperlaprotezionedeidatipersonaliconnota21marzo2017,prot.10719.Aldocumento 
possonoessereallegatiattiecertificazionirelativialleproveeffettuateealleiniziativerealizzate 
durantel’annoinpreparazionedell’esamediStato,aiPCTO,aglistageeaitirocinieventualmente 
effettuati,alleattività,aipercorsieaiprogettisvoltinell’ambitodell’insegnamentodiEducazione 
civica,nonchéallapartecipazionestudentescaaisensidelloStatuto.Primadell’elaborazionedel 
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testodefinitivodeldocumento,iconsiglidiclassepossonoconsultare,pereventualipropostee 
osservazioni, la componente studentesca e quella deigenitori. 

3. Perleclassiarticolateepericorsidestinatiastudentiprovenientidapiùclassi,ildocumentodel 
consigliodiclasseècomprensivodelladocumentazionerelativaaigruppicomponenti. 

4. Ildocumentodelconsigliodiclasseèimmediatamentepubblicatoall’alboon-linedell’istituzione 
scolastica.Lacommissionesiattieneaicontenutideldocumentonell’espletamentodelcolloquio. 

5. NellaRegioneLombardia,pericandidatidicuiall’art.3,comma1,letterac),subi.,ildocumento 
delconsigliodiclassefariferimento,inparticolare,aicontenuti,aimetodi,aimezzi,aglispazieai 
tempidelpercorsoformativo,nonchéaicriteri,aglistrumentidivalutazioneadottatieagliobiettivi 
raggiunti ai fini dell’accertamento delle conoscenze, competenze e capacità, con specifico 
riferimento al colloquio. Il documento è predisposto dal consiglio della classe dell’istituto 
professionale al quale i candidati sono assegnati in qualità di candidati interni, sulla base della 
relazionedocumentatadell’istituzioneformativachehaerogatoilcorso.Lastrutturacomplessiva 
deldocumentodellaclasseallaqualesonoassegnatidetticandidatisidistingueindueopiùsezioni, 
ciascunadellequalidedicataaunadellearticolazioniincuisisuddividelaclasse. 

6. NelleProvinceautonomediTrentoeBolzano,ildocumentodelconsigliodiclasse,predisposto 
direttamente dall’istituzione formativa, fa riferimento, in particolare, ai contenuti, ai metodi,ai 
mezzi,aglispazieaitempidelpercorsoformativo,nonchéaicriteri,aglistrumentidivalutazione 
adottatieagliobiettiviraggiuntiaifinidell’accertamentodelleconoscenze,competenzeecapacità, 
con specifico riferimento alcolloquio. 

 
Articolo 11 

(Credito scolastico) 

1. Aisensidell’art.15deld.lgs.62/2017,insedediscrutiniofinaleilconsigliodiclasseattribuisceil 
punteggio per il credito maturato nel secondo biennio e nell’ultimo anno fino a un massimo di 
quaranta punti, di cui dodici per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto 
anno.Premessochelavalutazionesulcomportamentoconcorrealladeterminazionedelcredito 
scolastico, il consiglio di classe, in sede di scrutinio finale, procede all’attribuzione del credito 
scolasticoaognicandidatointerno,sullabasedellatabelladicuiall’allegatoAald.lgs.62/2017 
nonché delle indicazioni fornite nel presentearticolo. 

2. Idocentidireligionecattolicapartecipanoapienotitoloalledeliberazionidelconsigliodiclasse 
concernenti l’attribuzione del credito scolastico, nell’ambito della fascia, agli studenti che si 
avvalgono di tale insegnamento. Analogamente, i docenti delle attività didattiche e formative 
alternativeall’insegnamentodellareligionecattolicapartecipanoapienotitoloalledeliberazionidel 
consigliodiclasseconcernentil’attribuzionedelcreditoscolastico,nell’ambitodellafascia,agli 
studenti che si avvalgono di taleinsegnamento. 

3. Ilconsigliodiclassetieneconto,altresì,deglielementiconoscitivipreventivamentefornitida 
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eventuali docenti esperti e/o tutor, di cui si avvale l’istituzione scolastica per le attività di 
ampliamento e potenziamento dell’offerta formativa. 

4. Pericandidatiinternisonoprevistiedisciplinatiiseguenticasiparticolari: 
a) neicorsiquadriennali,ilcreditoscolasticoèattribuitoalterminedellaclasseseconda,della classe 

terza e della classequarta; 
b) nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito dal 

consigliodiclasse,perlaclassequintanonfrequentata,nellamisuramassimaprevistaperlo 
stesso, pari a quindicipunti; 

c) pericandidatiinternichenonsianoinpossessodicreditoscolasticoperlaclasseterzaoper 
laclassequarta,insedediscrutiniofinaledellaclassequintailconsigliodiclasseattribuisceil 
credito mancante, in base ai risultati conseguiti, a seconda dei casi, per idoneità e per 
promozione,ovveroinbaseairisultaticonseguitinegliesamipreliminarisostenutineglianni 
scolastici decorsi quali candidati esterni all’esame diStato; 

d) pericandidatiinternidegliistitutiprofessionalidinuovoordinamento,provenientidapercorsi di 
IeFP, che non siano in possesso di credito scolastico per la classe terza e/o per la classe 
quarta,insedediscrutiniofinaledellaclassequintailconsigliodiclasseattribuisceilcredito 
mancante in base al riconoscimento dei “crediti formativi” effettuato al momento del 
passaggio all’istruzione professionale, tenendo conto dell’esito delle eventuali verifichein 
ingresso e dei titoli di studio di IeFPposseduti; 

e) aglistudentichefrequentanolaclassequintapereffettodelladichiarazionediammissioneda 
partedicommissionediesamediStato,ilcreditoscolasticoèattribuitodalconsigliodiclasse 
nellamisuradipuntisetteperlaclasseterzaeulterioripuntiottoperlaclassequarta,senon 
frequentate.Qualoralostudentesiainpossessodiidoneitàopromozioneallaclassequarta, 
perlaclasseterzaèassegnatoilcreditoacquisitoinbaseaidoneitàopromozione,unitamente a 
ulteriori punti otto per la classequarta; 

f) nellaRegioneLombardia,l’attribuzionedelcreditoscolasticoaicandidatidicuiall’art.3,comma 
1,letterac),subi.,ammessiall’esamediStato,èeffettuatainsedediscrutiniofinaledalconsiglio 
dellaclassedell’istitutoprofessionalealqualeglistudentisonostatiassegnatiinqualitàdicandidati 
interni.Ilcreditoscolasticoperleclassiterzaequartaècalcolatosecondoiparametriprevistidalla 
tabelladicuiall’allegatoAald.lgs.62/2017,rispettivamenteinbasealpunteggiodeltitolodi 
QualificaedeltitolodiDiplomaprofessionale.Ilcreditoscolasticoperlaclassequintaècalcolato 
inbaseallamediadeivotiriportatiinsedediscrutiniofinaleinciascunadisciplinaogruppodi 
disciplineinsegnatenelcorsoannuale,incoerenzaconleLineeguidaadottateconildecretodel 
Ministrodell’istruzione,dell’universitàedellaricerca18gennaio2011,n.4,esullabasedella 
relazionedocumentatadell’istituzioneformativachehaerogatoilcorso; 

g) nelleProvinceautonomediTrentoeBolzano,ilcreditoscolasticoèattribuitoaicandidatidi 
cuiall’art.3,comma1,letterac),subii,secondolemodalitàdicuialProtocollod’intesatrail 
Ministerodell’istruzione,dell’universitàedellaricercaeleProvinceautonomediTrentoe 
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Bolzano, nel rispetto dei parametri della tabella di cui all’Allegato A del d.lgs. 62/2017. Il 
consigliodiclassedell’istituzioneformativadeliberainmeritoall’ammissionedeglistudenti 
all’esamediStatoeattribuisceaglistessiilcreditoscolasticotenendoconto,inparticolare,dei 
risultati dell’esame di qualifica professionale, dei risultati dell’esame di diploma professionale 
edeirisultatidiapprendimentodelcorsoannuale.Aifinidell’attribuzioneallostudentedel 
credito scolastico si applicano le seguentimodalità: 

i. ovenecessario,ivotidiqualificaedidiplomasonotrasformatiindecimi.Ivaloriottenuti 
sonoconvertitiincreditoscolasticosecondolatabelladicuiall’AllegatoAdeld.lgs. 
62/2017,relativaaicriteriperl’attribuzionedelcreditoscolastico; 

ii. ipuntidellafasciadicreditodelterzoannodeipercorsidiistruzionesecondariadi 
secondo grado sono riferiti al voto dell’esame di qualifica; 

iii. i punti della fascia di credito del quarto anno dei percorsi di istruzione secondaria di 
secondogradosonoriferitialvotodeldiplomaprofessionalediIeFPdelquartoanno; 

iv. ipuntidellafasciadicreditodelquintoannosonoriferitiallamediadeivotidelcorso 
annuale per l’esame di Stato. 

5. Neipercorsidiistruzionedegliadultidisecondolivello,insedediscrutiniofinaleilconsigliodiclasse 
attribuisceilpunteggioperilcreditoscolasticomaturatonelsecondoenelterzoperiododidattico fino a 
un massimo di quaranta punti. In particolare, per quanto riguarda il credito maturato nel 
secondoperiododidattico,ilconsigliodiclasseattribuisceilpunteggiofacendoriferimentoallamedia 
deivotiassegnatieallecorrelatefascedicreditorelativealquartoannodicuiallatabellaall’allegato 
Adeld.lgs.62/2017,moltiplicandoperdueilpunteggioiviprevisto,inmisuracomunquenon superiore a 
venticinque punti; per quanto riguarda, invece, il credito maturato nel terzo periodo 
didattico,ilconsigliodiclasseattribuisceilpunteggiofacendoriferimentoallamediadeivotiassegnati 
eallecorrelatefascedicreditorelativealquintoannodicuiallacitatatabella. 

6. Ipercorsiperlecompetenzetrasversalieperl’orientamento,previstidald.lgs.15aprile2005,n. 
77,dall’art.1,commi33-43,dellalegge107/2015ecosìridenominatidall’art.1,comma784,della 
legge30dicembre2018,n.145,ovesvolti,concorronoallavalutazionedelledisciplineallequali 
talipercorsiafferisconoeaquelladelcomportamento,econtribuisconoalladefinizionedelcredito 
scolastico. 

7. Per i candidati esterni il credito scolastico è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale è 
sostenuto l’esame preliminare, sulla base della documentazione del curriculum scolastico edei 
risultatidelleprovepreliminari,secondoquantoprevistonellatabelladicuiall’AllegatoAald.lgs. 
62/2017.L’attribuzionedelcreditodeveesseredeliberata,motivataeverbalizzata. 

8. Pericandidatiesternisonoprevistiedisciplinatiiseguenticasiparticolari: 
a) pericandidatiesternichesianostatiammessiodichiaratiidoneiall’ultimaclasseaseguitodi 

esamidimaturitàodiStato,ilcreditoscolasticoèattribuitodalconsigliodiclassedavantial quale 
sostengono l’esamepreliminare: 

i. sullabasedeirisultatidelleprovepreliminariperlaclassequinta; 
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ii. nellamisuradipuntiottoperlaclassequarta,qualorailcandidatononsiainpossessodi 
promozione o idoneità alla classequarta; 

iii. nellamisuradipuntisetteperlaclasseterza,qualorailcandidatononsiainpossessodi 
promozione o idoneità alla classeterza. 

b) pericandidatiesterniinpossessodipromozioneoidoneitàallaclassequintadelcorsodistudi, 
ilcreditoscolasticorelativoalleclassiterzaequartaèilcreditogiàmaturatoneiprecedentianni. 

 
Articolo 12 

(Commissioni d’esame) 

1. PressoleistituzioniscolastichestatalieparitariesedediesamediStatosonocostituitecommissioni 
d’esame, una ogni due classi, presiedute da un presidente esterno all’istituzione scolastica e 
composte da tre membri esterni e, per ciascuna delle due classi abbinate, da tre membri interni 
appartenentiall’istituzionescolasticasedediesame.Lecommissionid’esamesonoarticolateindue 
commissioni/classi. 

2. Icommissariinternisonodesignatidaicompetenticonsiglidiclassenelrispettodeiseguenticriteri: 
a) i commissari sono designati tra i docenti appartenenti al consiglio di classe, titolari 

dell’insegnamento,siaatempoindeterminatocheatempodeterminato.Puòesseredesignato 
comecommissarioundocentelacuiclassediconcorsosiadiversadaquellaprevistadalquadro 
orarioordinamentaleperladisciplinaselezionata,purchéinsegniladisciplinastessanellaclasse 
terminalediriferimento.Leistituzioniscolastiche,inconsiderazionedelcaratterenazionale 
dell’esamediStato,nonpossonodesignarecommissariconriferimento:agliinsegnamentidei 
liceidicuiall’art.10,comma1,letterac),deld.P.R.15marzo2010,n.89,relativamenteagli 
ulterioriinsegnamentidegliistitutiprofessionalifinalizzatialraggiungimentodegliobiettivi 
previstidalpianodell’offertaformativadicuiall’art.5,comma3,letteraa),deld.P.R.15marzo 
2010, n. 87, e con riferimento agli ulteriori insegnamenti degli istituti tecnici finalizzati al 
raggiungimentodegliobiettiviprevistidalpianodell’offertaformativadicuiall’art.5,co.3, 
lettera a), del d.P.R. 15 marzo 2010, n. 88. Non sono altresì designabili commissari per la 
disciplinaEducazionecivica,stantelanaturatrasversaledell’insegnamento; 

b) icommissarisonoindividuatinelrispettodell’equilibriotralediscipline; 
c) salvocasieccezionaliedebitamentemotivati,ildocentecheinsegnainpiùclassiterminalipuò 

esseredesignatoperunnumerodicommissioni/classinonsuperioreadueeappartenentialla 
stessacommissione,alfinediconsentirel’ordinatosvolgimentoditutteleoperazionicollegate 
all’esame diStato; 

d) per i candidati ammessi all’abbreviazione per merito, i commissari sono quelli dellaclasse 
terminale alla quale i candidati stessi sono stati assegnati; 

e) idocentidesignaticomecommissaricheusufruisconodelleagevolazionidicuiall’art.33della 
legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno facoltà di non accettare la designazione; 

f) èevitata,salvoneicasidebitamentemotivatidaineludibilenecessità,lanominadicommissari 
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insituazionidiincompatibilitàdovutaarapportidiparentelaediaffinitàentroilquartogrado 
ovveroarapportodiconiugio,unionecivileoconvivenzadifattoconicandidatiassegnatialla 
commissione/classe. 

3. Neiliceimusicaliecoreutici,aifinidellosvolgimentodellasecondaprovascritta,conriguardoallaparte 
relativaallostrumentonelliceomusicaleeallaparterelativaallaesibizioneindividualenelliceocoreutico, 
lacommissionesiavvaledipersonaleesperto,ancheutilizzandodocentidellascuolastessa,ovegiànon 
presentiincommissione.Lenominesonoeffettuatedalpresidentedellacommissioneinsedediriunione 
plenaria, pubblicate all’albo on-line dell’istituzione scolastica e comunicate al competente USR. I suddetti 
docentioffronoelementidivalutazione,manonpartecipanoall’attribuzionedeivoti. 

4. Nelcasoincuiilcandidatoabbiafrequentatocorsidiistruzionefunzionantiinospedalioinluoghidi 
curaperunadurataprevalente,conriferimentoalnumerodeigiorni,rispettoaquellanellaclassedi 
appartenenza, sono costituite commissioni formate, per la componente interna, in relazione alla 
duratadelladegenzaodellacura,prioritariamentedaidocentidellascuolainospedalechehanno 
seguito lo studente durante tale periodo, ove le loro discipline non siano state assegnate a 
commissariesterni;perlacomponenteesterna,sonocostituitecommissioniformatedaidocenti 
presentinellacompetentecommissioneesaminatricedellascuoladiappartenenzadellostudente, 
salvodifficoltàobiettiveemotivate,rimesseallavalutazionedell’Ufficioscolasticoregionaledi 
riferimento, con la possibilità di integrare la commissione con i componenti esterni della 
commissioneoperantepressounadellescuolediidenticoindirizzodistudiodelluogodidegenza o di 
localitàviciniori. 

5. NellaRegioneLombardia,nellecommissionidiesamepressogliistitutiprofessionalistatalicuisono 
assegnati,inqualitàdicandidatiinterni,glistudentidicuiall’art.3,comma1,letterac),subi.,idocenti 
dell’istituzione formativa che ha erogato il corso, in numero non superiore a tre, su designazione 
formale della medesima istituzione formativa, possono essere presenti alle operazioni d’esame in 
qualitàdiosservatori,senzapoteridiinterventoinalcunafasedell’esameesenzacheciòcomporti 
nuoviomaggiorioneriacaricodelbilanciodelloStato.Icommissariinternidesignatidalconsiglio 
diclassediassociazionedell’istitutoprofessionaleoperanoanchepertalegruppodicandidati. 

6. NelleProvinceautonomediTrentoeBolzano,lecommissionidiesamediStatorelativealcorso 
annuale, di cui all’art. 3, comma 1, lettera c), sub ii., sono nominate dalle medesime Province 
autonome, secondo le modalità previste dalle specifiche norme di attuazione dello Statuto in 
materiadiesamediStatoedeicriteriindividuatinelprotocollodiintesa. 

 
 

Articolo 13 

(Sostituzione dei componenti le commissioni) 

1. La partecipazione ai lavori delle commissioni dell’esame di Stato da parte del presidente e dei 
commissaririentratragliobblighiinerentiallosvolgimentodellefunzionipropriedeidirigenti 
scolastici e del personale docente dellascuola. 
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2. Nonèconsentitoaicomponentilecommissionidirifiutarel’incaricoolasciarlo,salvoneicasidi 
legittimo impedimento per motivi documentati e accertati. 

3. Lesostituzionidicomponentilecommissioni,chesirendanonecessarieperassicurarelapiena 
operatività delle commissioni stesse sin dall’insediamento e dalla riunione preliminare, sono 
dispostedaldirigente/coordinatorenelcasodeimembriinterni,dall’USRnelcasodeipresidentie dei 
membriesterni. 

4. Ilpersonaleutilizzabileperlesostituzioni,conesclusionedelpersonaleconrapportodilavorodi 
supplenzabreveesaltuaria,rimaneadisposizionedell’istituzionescolasticadiserviziofinoal30 
giugno2023,assicurando,comunque,lapresenzainservizioneigiornidelleprovescritte. 

5. Relativamente alla correzione delle prove scritte, in caso di assenza temporanea (intesa quale 
assenza la cui durata non sia superiore a un giorno) di uno dei commissari, si rende possibile il 
proseguimentodelleoperazionid’esame,semprechesiaassicuratalapresenzaincommissionedel 
presidenteodelsuosostitutoealmenodeicommissaridellaprimaedellasecondaprovascrittae, nel 
caso di organizzazione della correzione per aree disciplinari, la presenza di almeno due 
commissari perarea. 

6. Durante l’espletamento del colloquio, nell’ipotesi di assenza non superiore a un giorno dei 
commissari,sonointerrottetutteleoperazionid’esamerelativealgiornostesso. 

7. Inognialtrocasodiassenza,ilcommissarioassenteèsostituitoperlarestanteduratadelle 
operazioni d’esame. 

8. Qualora si assenti il presidente, per un tempo non superiore a un giorno, possono effettuarsi le 
operazionichenonrichiedonolapresenzadell’interacommissione.Inluogodelpresidente,deve 
essere presente in commissione il suosostituto. 

9. L’assenzatemporaneadeicomponentilacommissionedeveriferirsiacasidilegittimoimpedimento 
documentati e accertati. 

 
Articolo 14 

(Riunione territoriale di coordinamento) 

1. Al fine di fornire opportune indicazioni, chiarimenti e orientamenti per la regolare funzionalità 
dellecommissionie,inparticolare,pergarantireuniformitàdicriterioperativiedivalutazione,il 
dirigenteprepostoall’USRconvoca,inappositeriunioni,ipresidentidellecommissioniunitamente 
aiDirigentitecniciincaricatidellavigilanzasull’esamediStato.Lapartecipazioneataliriunioni 
costituisceobbligodiservizioperipresidentidellecommissioni. 

 
Articolo 15 

(Riunione plenaria e operazioni propedeutiche) 

1. Ilpresidenteeicommissaridelledueclassiabbinatesiriunisconoinsedutaplenariapressol’istituto 
diassegnazioneil19giugno2023alleore8:30.Nelcasoincuilacommissioneoperisuduesedi, 
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la riunione plenaria si svolge presso la prima sede della commissione. 

2. Il presidente, dopo aver verificato la composizione delle commissioni e la presenza dei commissari, 
comunicainominativideicomponentieventualmenteassentiall’Ufficioscolasticoregionale,se 
l’assenzariguardailpresidenteeicommissariesterni,ovveroalDirigentescolastico,sel’assenza 
riguardauncommissariointerno.Nellariunioneplenariailpresidente,sentitiicomponenticiascuna 
commissione/classe,fissaitempielemodalitàdieffettuazionedelleriunionipreliminaridellesingole 
commissioni/classi. 

3. Ilpresidente,durantelariunioneplenaria,sentitiicomponenticiascunacommissione/classe, 
individuaedefiniscegliaspettiorganizzatividelleattivitàdellestessedeterminando,inparticolare, 
ladatadiiniziodeicolloquiperciascunacommissione/classee,inbaseasorteggio,l’ordinedi 
precedenzatraleduecommissioni/classie,all’internodiciascunadiesse,quellodiprecedenzatra 
candidatiesternieinterni,nonchéquellodiconvocazionedeicandidatimedesimisecondolalettera 
alfabetica.Ilnumerodeicandidatichesostengonoilcolloquiononpuòesseresuperioreacinque per 
giornata, salvo motivate esigenzeorganizzative. 

4. Al fine di evitare sovrapposizioni e interferenze, i presidenti delle commissioni che abbiano in 
comuneunoopiùcommissariconcordanoledatediiniziodeicolloquisenzaprocedereasorteggio 
dellaclasse.Nelcasodicommissioniarticolatesudiversiindirizzidistudioonellequalivisiano 
gruppidistudenticheseguonodisciplinediverseo,inparticolare,linguestranierediverse,aventi 
commissaricheoperanoseparatamente,onelcasodistrumentimusicalidiversi,ilpresidentefissa 
ilcalendariodeilavoriinmododadeterminarel’ordinedisuccessionetraidiversigruppidella 
classeperleoperazionidiconduzionedeicolloquievalutazionefinale.Ilpresidentedeterminail 
calendariodefinitivodelleoperazionidelleduecommissioni/classiabbinate,anchedopoopportuni 
accordi operativi con i presidenti delle commissioni di cui eventualmente facciano parte, quali 
commissari, i medesimidocenti. 

5. Nellecommissioni/classicuisonoassegnaticandidatichehannofrequentatocorsid’istruzionein 
ospedaleoinluoghidicuraperunadurataprevalenterispettoaquellanellaclassediappartenenza, 
eche,ricoveratinelperiododisvolgimentodegliesamiconclusivi,devonosostenereinospedale 
tutteleproveoalcunediesse,aisensidell’art.22deld.lgs.n.62del2017,ilpresidenteorganizza 
lariunioneplenariaconlapresenzaanchedeidocentichehannoimpartitogliinsegnamentinei 
corsistessiechesianostatinominaticommissarinellecommissionistesse. 

6. Alterminedellariunioneplenaria,ilpresidentedellacommissionedànotiziadelcalendariodei 
colloquiedelledistintedatedipubblicazionedeirisultatirelativiaciascunacommissione/classe.Il 
calendariodeicolloquivieneresodisponibileaciascuncandidatointernonell’areariservatadel 
registroelettronicocuiaccedonotuttiglistudentidellaclassediriferimento;aicandidatiesterniil 
calendario viene trasmesso viae-mail. 
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Articolo 16 

(Riunione preliminare della commissione/classe) 

1. Pergarantirelafunzionalitàdellacommissione/classeintuttol’arcodeilavori,ilpresidentepuò delegare un 
proprio sostituto scelto tra i commissari. Il sostituto è unico per le due 
commissioni/classi,trannecasidinecessitàcheilpresidentedovràmotivare. 

2. Ilpresidentesceglieuncommissarioqualesegretariodiciascunacommissione/classe,concompiti di 
verbalizzazione dei lavori collegiali. Il verbale della riunione plenaria congiunta delle due 
commissioni/classisaràriportatonellaverbalizzazionedientrambelecommissioni/classiabbinate. 

3. Tuttiicomponentilacommissione/classedichiaranoobbligatoriamenteperiscritto,distintamente per i 
candidati interni edesterni: 
a) senell’annoscolastico2022/2023abbianoomenoistruitoprivatamenteunoopiùcandidati; 
b) seabbianoomenorapportidiparentelaediaffinitàentroilquartogradoovverodiconiugio, 

unione civile o convivenza difatto. 

4. Neicasididichiarazioneaffermativaaisensidelcomma3,letterea)eb),ilpresidentecomunicale 
situazioni diincompatibilità: 

- pericommissariinterni,aldirigente/coordinatore,ilqualeprovvedeallesostituzionisecondoicriteri 
di cui all’art. 13, e le trasmette all’USR; 

- pericommissariesterni,all’USRcheprovvedeinmodoanalogosiapericommissariesternichenei 
confronti dei presidenti che si trovino nella stessa situazione. 

Il presidente può disporre motivate deroghe alle incompatibilità di cui al comma 3, lettera b), nei 
confrontidicommissariinternilacuinominasiastatamotivatadaineludibilenecessità.Lesostituzioni 
sono disposteimmediatamente. 

5. I presidenti e i commissari nominati in sostituzione di personale impedito a espletarel’incarico 
rilasciano a loro volta le dichiarazioni di cui al comma 3. 

6. Negliistitutiprofessionalidinuovoordinamento,inrelazioneallamodalitàdipredisposizionedella 
traccia della seconda prova scritta, tutti i docenti coinvolti nella procedura dichiarano 
obbligatoriamente periscritto: 

a) se nell’anno scolastico corrente abbiano o meno istruito privatamente uno o più candidati 
assegnatiallealtrecommissioni/classicoinvoltenellapredisposizioneenellasomministrazione 
dellaprova; 

b) seabbianoomenorapportidiparentelaediaffinitàentroilquartogradoovverodiconiugio, 
unionecivileoconvivenzadifattoconcandidatiassegnatiadaltrecommissioni/classicoinvolte nella 
predisposizione e nella somministrazione dellaprova. 

Neicasididichiarazioneaffermativa,aisensidellaletteraa),ildocentesiastienedalpartecipareai 
lavoricollegiali.Neicasididichiarazioneaffermativaaisensidellaletterab),ilpresidentedella 
commissione di cui il commissario è membro, sentito il presidente della commissione cui è 
assegnatoilcandidatocoinvolto,puòdisporremotivataderogaall’incompatibilità. 
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7. Nella seduta preliminare ed eventualmente anche in quelle successive, la commissione/classe 
prende in esame gli atti e i documenti relativi ai candidati interni, nonché la documentazione 
presentata dagli altri candidati. In particolare,esamina: 
a) l’elencodeicandidatieladocumentazionerelativaalpercorsoscolasticodeglistessialfine 

dello svolgimento del colloquio; 
b) le domande di ammissione all’esame dei candidati interni che chiedono di usufruire 

dell’abbreviazionepermerito,conallegateleattestazioniconcernentigliesitidegliscrutini 
finalidellapenultimaclasseedeidueanniantecedentilapenultima,recantiivotiassegnatialle 
singolediscipline,nonchél’attestazioneincuisiindichil’assenzadigiudizidinonammissione 
allaclassesuccessivaneidueannipredettiel’indicazionedelcreditoscolasticoattribuito; 

c) ledomandediammissioneall’esamedeicandidatiesternieladocumentazionerelativaall’esito 
dell’esame preliminare e al credito scolasticoconseguito; 

d) lacopiadeiverbalidelleoperazionidicuiall’art.11,relativeall’attribuzioneeallamotivazione 
del credito scolastico; 

e) il documento del consiglio di classe di cui all’art.10; 
f) il documento del consiglio di classe nella parte relativa ai candidati con disabilità ai fini degli 

adempimentidicuiall’art.24,inparticolareindividuandoglistudenticondisabilitàchesostengono 
l’esameconleprovedifferenziatenonequipollentiaisensidell’art.20,comma5,deld.lgs.62/2017; 

g) l’eventuale documentazione relativa ai candidati con disturbi specifici di apprendimento 
(DSA), individuando gli studenti che sostengono l’esame con le prove differenziate non 
equipollentiaisensidell’art.20,comma13,deld.lgs.62/2017; 

h) perleclassisperimentali,larelazioneinformativasulleattivitàsvolteconriferimentoaisingoli 
indirizzi di studio e al relativo progetto disperimentazione; 

i) l’eventualedettagliatarelazioneperleclassioperglistudentichehannopartecipatoaipercorsi di 
apprendistato di primo livello per il conseguimento del titolo conclusivo dell’Istruzione 
secondaria di secondogrado. 

8. Ilpresidentedellacommissione,insedediesamedelladocumentazionerelativaaciascuncandidato, 
a) qualorarileviirregolaritàcheappaianoprimafacieinsanabili,prevedecheicandidatisostengano le 

prove d’esame con riserva, dandone contestuale comunicazione all'Ufficio scolastico 
regionale. La riserva è sciolta dalla commissione stessa a seguito di successiva verifica ed 
eventualeacquisizionedelladocumentazionemancantenell’ambitodellasessioned’esameo, 
successivamente, dal competente Ufficio scolasticoregionale; 

b) qualorarileviirregolaritàsanabilidapartedell’istituzionescolasticaseded’esame,invitail 
dirigente/coordinatore a provvedere tempestivamente in merito, eventualmente tramite 
convocazione dei consigli diclasse; 

c) qualorarileviirregolaritàsanabilidapartedelcandidato,invitaquest’ultimoaregolarizzare 
detta documentazione, fissando contestualmente il termine di adempimento. 

9. In sede di riunione preliminare,la commissione/classe definisce, altresì: 



IlMinistro dell’istruzione e del merito 

a) i criteri di correzione e valutazione delle provescritte; 
b) le modalità di conduzione delcolloquio; 
c) icriteriperl’eventualeattribuzionedelpunteggiointegrativo,finoaunmassimodicinque 

puntipericandidaticheabbianoconseguitouncreditoscolasticodialmenotrentapuntie 
unrisultatocomplessivonelleprovediesameparialmenoacinquantapunti; 

d) i criteri per l’attribuzione dellalode. 
10. Tutte le deliberazioni sono debitamente motivate everbalizzate. 

 
Articolo 17 

(Calendario delle prove d’esame) 

1. Ilcalendariodelleproved’esame,perl’annoscolastico2022/2023,èilseguente: 
-prima prova scritta: mercoledì 21 giugno 2023, dalle ore 8:30 (durata della prova: sei ore); 

-secondaprovainformascritta,graficaoscritto-grafica,pratica,compositivo/esecutiva,musicalee 
coreutica:giovedì22giugno2023.Laduratadellasecondaprovaèprevistaneiquadridiriferimento 
allegatiald.m.n.769del2018.Perisoliistitutiprofessionalidinuovoordinamento,icuiquadridi 
riferimentosonostatiadottaticondecretodelMinistrodell’istruzione15giugno2022,n.164,la durata 
della prova è definita, nei limiti previsti dai suddetti quadri, con le modalità di cui al 
successivo articolo 20, commi3-6; 

-terzaprovascritta:martedì27giugno2023,dalleore8:30.Taleprovasieffettuanegliistitutipresso i 
quali sono presenti i percorsi EsaBac ed EsaBac techno e nei licei con sezioni ad opzione 
internazionale cinese, spagnola etedesca. 

2. Laprimaprovascrittasuppletivasisvolgemercoledì5luglio2023,dalleore8:30;lasecondaprova 
scrittasuppletivasisvolgegiovedì6luglio2023,coneventualeprosecuzioneneigiornisuccessivi 
pergliindirizzineiqualidettaprovasisvolgeinpiùgiorni;laterzaprovascrittasuppletiva,pergli 
istitutiinteressati,sisvolgemartedì11luglio2023,dalleore8:30. 

3. Leprove,neicasiprevisti,proseguononeigiornisuccessivi,aeccezionedelsabato;intalcaso,le stesse 
continuano il lunedìsuccessivo. 

4. L’eventuale ripresa dei colloqui, per le commissioni/classi che li abbiano interrotti perché 
impegnate nelle prove suppletive, avviene il giorno successivo al termine delle prove scritte 
suppletive. 

 
Articolo 18 

(Plichi per le prove scritte) 

1. GliUSReleistituzioniscolastichecomunicano,rispettivamente,idatirelativialfabbisogno dei 
plichi contenenti i testi della prima e della seconda prova scritta dell’esame di Stato (e 
dell’eventuale terza prova scritta) e quelli relativi alle prove occorrenti in formato speciale 
attraverso le apposite funzioni disponibili sul sistema SIDI relative al “Fabbisogno Plichie 
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Prove” alla “Richiesta prove in formato speciale”. 
2. Iplichioccorrentiperlaprovascrittasuppletiva/straordinariaedeventualiproveinformato 

speciale sono richiesti, direttamente dalle scuole o per il tramite degli USR, attraverso le 
appositefunzioniSIDI“RichiestaProveSessioniSuppletivaoStraordinaria”e/o“Richiesta 
proveinformatospeciale”.Lapredettarichiestavaformulatasullabasedellenotizieedeidati che i 
presidenti trasmettono entro la mattina successiva allo svolgimento della prima prova 
scritta.Lesuddetterichiestecontengonoesatteindicazionisulcorsodistudi,sullesedi,sulle 
commissioni e sul numero dei candidatiinteressati. 

3. L’inviodeiplichidelleprovescritteavvieneperviatelematica. 

 
Articolo 19 

(Prima prova scritta) 

1.Aisensidell’art.17,comma3,deld.lgs.62/2017,laprimaprovascrittaaccertalapadronanzadella 
lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegnamento, nonché le capacità 
espressive,logico-linguisticheecritichedelcandidato.Essaconsistenellaredazionediunelaborato con 
differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 
economico e tecnologico. La prova può essere strutturata in più parti, anche per consentire la 
verificadicompetenzediverse,inparticolaredellacomprensionedegliaspettilinguistici,espressivi 
elogico-argomentativi,oltrechedellariflessionecriticadapartedelcandidato. 

 
Articolo 20 

(Seconda prova scritta) 

1. Lasecondaprova,aisensidell’art.17,comma4,deld.lgs.62/2017,sisvolgeinformascritta, 
graficaoscritto-grafica,pratica,compositivo/esecutivamusicaleecoreutica,haperoggettouna 
disciplinacaratterizzanteilcorsodistudioedèintesaadaccertareleconoscenze,leabilitàele 
competenze attese dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dellospecifico 
indirizzo. 

2. Perl’annoscolastico2022/2023,ledisciplineoggettodellasecondaprovascrittapertuttiipercorsi 
distudio,fattaeccezionepergliistitutiprofessionalidinuovoordinamento,sonoindividuatedal 
d.m. n. 11 del 25 gennaio 2023. 

3. Negliistitutiprofessionalidinuovoordinamento,lasecondaprovanonvertesudisciplinemasulle 
competenzeinuscitaesuinucleifondamentalidiindirizzocorrelati.Pertanto,lasecondaprova 
d’esamedegliistitutiprofessionalidinuovoordinamentoèun’unicaprovaintegrata,lacuiparte 
ministerialecontienela“cornicenazionalegeneralediriferimento”cheindica: 

a. latipologiadellaprovadacostruire,traquelleprevistenelQuadrodiriferimento 
dell’indirizzo (adottato con d.m. 15 giugno 2022, n. 164); 
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b. il/i nucleo/i tematico/i fondamentale/i d’indirizzo, scelto/i tra quelli presenti nel 
suddetto Quadro, cui la prova dovràriferirsi. 

4. Conriferimentoallaprovadicuialcomma3,lecommissionideclinanoleindicazioniministeriali in 
relazione allo specifico percorso formativo attivato (o agli specifici percorsi attivati) 
dall’istituzionescolastica,conriguardoalcodiceATECO,incoerenzaconlespecificitàdelPiano 
dell’offertaformativaetenendocontodelladotazionetecnologicaelaboratorialed’istituto,conle 
modalità indicate di seguito, costruendo le tracce delle prove d’esame con le modalità di cui ai 
seguenti commi. La trasmissione della parte ministeriale della prova avviene tramite plico 
telematico, il martedì precedente il giorno di svolgimento della seconda prova. La chiave per 
l’apertura del plico viene fornita alle ore 8:30; le commissioni elaborano, entro il mercoledì21 
giugnoperlasessioneordinariaedentroilmercoledì6luglioperlasessionesuppletiva,treproposte 
ditraccia.Tratalipropostevienesorteggiata,ilgiornodellosvolgimentodellasecondaprovascritta, la 
traccia che verrà svolta daicandidati. 

5. Laprovadicuialcomma3èpredispostasecondoledueseguentimodalità,alternativetraloro,in 
relazione alla situazione presente nell’istituto: 

A. Senell’istituzionescolasticaèpresente,nell’ambitodiunindirizzo,un’unicaclassediun 
determinatopercorso,l’elaborazionedelleproposteditracciaèeffettuatadaidocentidella 
commissione/classe titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al 
conseguimentodellecompetenzeoggettodellaprova,sullabasedellaparteministeriale 
dellaprova,tenendocontoanchedelleinformazionicontenuteneldocumentodelconsiglio 
diclasse. 

B. Senell’istituzionescolasticasonopresentipiùclassiquinteche,nell’ambitodellostesso 
indirizzo,seguonolostessopercorsoehannoperciòilmedesimoquadroorario(“classi 
parallele”), i docenti titolari degli insegnamenti di Area di indirizzo che concorrono al 
conseguimento delle competenze oggetto della prova di tutte le commissioni/classi 
coinvolteelaboranocollegialmenteleproposteditracciapertaliclassiquinte,sullabase 
dellaparteministerialedellaprova,tenendocontoanchedelleinformazionicontenutenei 
documentidelconsigliodiclasseditutteleclassicoinvolte.Inquestocaso,poichélatraccia 
dellaprovaècomuneapiùclassi,ènecessarioutilizzare,perlavalutazionedellastessa,il 
medesimostrumentodivalutazione,elaboratocollegialmentedatuttiidocenticoinvolti 
nella stesura della traccia in un’apposita riunione, da svolgersi prima dell’inizio delle 
operazioni di correzione dellaprova. 

6. Infasedistesuradelleproposteditracciadellaprovadicuialcomma3,siprocedeinoltreadefinire 
laduratadellaprova,neilimitieconlemodalitàprevistedaiQuadridiriferimento,el’eventuale 
prosecuzione della stessa il giorno successivo, laddove ricorrano le condizioni che consentono 
l’articolazionedellaprovainduegiorni.Nelcasodiarticolazionedellaprovainduegiorni,come 
previsto nei Quadri di riferimento, ai candidati sono fornite specifiche consegne all’inizio di 
ciascunagiornatad’esame.Leindicazionirelativealladuratadellaprovaeallasuaeventuale 
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articolazioneinduegiornisonocomunicateaicandidatitramiteaffissionediappositoavvisopresso 
l’istituzionescolasticasededellacommissione/classe,nonché,distintamenteperogniclasse,solo 
eunicamentenell’areadocumentaleriservatadelregistroelettronico,cuiaccedonoglistudentidella classe 
diriferimento. 

7. Nelle Province autonome di Trento e di Bolzano, per i corsi annuali, di cui all’art. 3, comma1, 
lettera c), sub ii, le commissioni: 

- assumono/predispongono la seconda prova tenendo conto dei risultati di apprendimento 
specificiecaratterizzantiipianidistudiodelcorsoannuale; 
- insedediriunionepreliminaredefinisconolemodalitàorganizzativeperlosvolgimentodella 
prova, che può essere svolta in uno o due giorni; le modalità organizzative e gli orari di 
svolgimentosonocomunicatiaicandidatiilgiornodellaprimaprova. 

8. Neipercorsidisecondolivellodell’istruzioneprofessionalechefannoriferimentoalprevigente 
ordinamento, la seconda prova d’esame è costituita da una prima parte nazionale della traccia, 
inviatatramiteplicotelematico,edaunasecondaparteelaboratadallecommissioni,incoerenza 
conquantoprevistodaiquadridiriferimentodicuiald.m.769del2018.Pertanto,lecommissioni: 

- predispongono la seconda parte della seconda prova tenendo conto del pianodell’offerta 
formativa della scuola; 
- insedediriunionepreliminaredefinisconolemodalitàorganizzativeperlosvolgimentodella 
prova, che può essere svolta lo stesso giorno o il giorno successivo tenendo conto della 
specificità dell’indirizzo e della disponibilità di attrezzature e laboratori. Le modalità 
organizzative e gli orari di svolgimento sono immediatamente comunicati alla scuola e ai 
candidati il giorno della primaprova; 
- ilgiornostabilitoperlosvolgimentodellasecondapartedellasecondaprova,elaboranoil testo 
della parte di loro competenza tenendo in debito conto i contenuti e la tipologiadella parte 
nazionale dellatraccia. 

La commissione d’esame tiene conto, altresì, del percorso di studio personalizzato (PSP) 
formalizzatonelpattoformativoindividuale(PFI),privilegiandotipologiefunzionaliallaspecificità 
dell’utenza. 

9. Neiliceicoreutici,alfinediconsentireall’interacommissionediassisterealleesibizionicollettive 
della sezione di danza classica e della sezione di danza contemporanea, si procede prima alla 
esibizionecollettivadellasezionedidanzaclassicae,dopodueore,allaesibizionecollettivadella 
sezionedidanzacontemporanea.Icandidatichehannoeffettuatol’esibizionecollettivadidanza 
classica procedono subito dopo, sotto adeguata vigilanza, alla stesura della relazione 
accompagnatoriae,analogamente,icandidatidellasezionedidanzacontemporanea. 

10. Nei licei musicali e coreutici, qualora necessario, al fine di assicurare il regolare svolgimento 
dell’esame,condecisionemotivatadelpresidente,lasecondapartedellasecondaprovapuòsvolgersi 
indueopiùgiorniconconvocazionidifferitedeicandidatipertipologiadistrumentoneiliceimusicali 
epertipologiadidanzaneiliceicoreutici.Neglistessiliceimusicali,inoltre,perlosvolgimentodella 
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secondaprovad’esame,ilcandidatodevepotersiavvalerediidoneedotazionistrumentali(quali,a 
esempio,computer,tastiera,cuffie,riproduttoridifileaudio,softwarededicati).Neiliceimusicali,per lo 
svolgimento della seconda parte della prova d’esame (prova di strumento), il candidato si può 
avvalere di un accompagnamento alla sua performance, qualora la stessa non sia individuale. 
L’accompagnamento strumentale alla prova può essere effettuato solo ed esclusivamente da 
personaledocenteinservizionelliceomusicaleeindicatoneldocumentodelconsigliodiclasse.Nei 
liceicoreutici,perlosvolgimentodellasecondapartedellaprovad'esame(esecuzioneindividuale) 
nonèconsentital’esecuzionedipassiadue/duetti,essendogiàstataoffertaalcandidatolapossibilità 
diesibirsiinunaperformancecollettivanellaprimapartedellasecondaprova. 

11. Negliistitutichemettonoadisposizionedellecommissioniedeicandidatiimaterialielenecessarie 
attrezzatureinformaticheelaboratoriali(conesclusionediinternet),èpossibileeffettuarelaprova 
progettuale (per esempio, di Progettazione, costruzioni e impianti e di analoghe discipline) 
avvalendosi del CAD. È opportuno che tutti i candidati della stessa classe eseguano la prova 
secondo le medesime modalitàoperative. 

12. Aifinidellosvolgimentodellasecondaprovascrittaèconsentitol’usodellecalcolatriciscientificheodelle 
calcolatricigrafichepurchénondotatedellacapacitàdielaborazionesimbolicaalgebrica(CAS-Computer 
Algebra System o SAS - Symbolic Algebra System), cioè della capacità di manipolare espressioni 
matematiche, e non abbiano la disponibilità di connessione INTERNET. Per consentire alla 
commissione d’esame il controllo dei dispositivi in uso, i candidati che intendono avvalersi della 
calcolatrice devono consegnarla alla commissione in occasione dello svolgimento della prima prova 
scritta. 

13. Alfinedellosvolgimentodellasecondaprovascrittaneiliceilinguistici,leistituzioniscolastiche 
interessateindicanochiaramente,nelmodelloutilizzatoperlaconfigurazionedellecommissioni, 
qualèlaLinguaeculturastranieraldelrispettivopianodistudio,oggettoditaleprova. 

14. Negliistituticonsezioniconopzioneinternazionalecinese,spagnolaetedesca,ciascunaditali lingue 
deve essere considerata come Lingua e cultura straniera 2 dei rispettivi piani di studio. 
Parimenti,negliistituticonipercorsiEsaBacedEsaBactechno,lalinguafrancesedeveessere 
consideratacomeLinguaeculturastraniera2deirispettivipianidistudio. 

 
Articolo 21 

(Correzione e valutazione delle prove scritte) 

1. Lacommissione/classeètenutaainiziarelacorrezioneevalutazionedelleprovescrittealtermine 
dellasecondaprova,dedicandounnumerodigiornicongruorispettoalnumerodeicandidatida 
esaminare. 

2. Lacommissione/classedisponediunmassimodiventipuntiperlavalutazionediciascunaprova scritta, 
per un totale di quarantapunti. 

3. Ilpunteggioattribuitoaciascunaprovascrittaèpubblicatopertuttiicandidati,ivicompresiicandidati 
conDSAcheabbianosostenutoproveoralisostitutivedelleprovescritteinlinguastranieraeicandidati 
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condisabilitàcheabbianosostenutogliesamiconproverelativealpercorsodidatticodifferenziato, 
tramiteaffissioneditabellonipressol’istituzionescolasticasededellacommissione/classe,nonché, 
distintamenteperogniclasse,soloeunicamentenell’areadocumentaleriservatadelregistroelettronico, 
cuiaccedonoglistudentidellaclassediriferimento,almenoduegiorniprimadelladatafissataperl’inizio 
dellosvolgimentodeicolloqui.Vannoesclusidalcomputoledomenicheeigiornifestiviintermedi. 

4. Aisensidell’art.16,comma6,deld.lgs.n.62del2017,lecommissionipossonoprocederealla 
correzione delle prove scritte operando per aree disciplinari. 

 
Articolo 22 

(Colloquio) 

1. Ilcolloquioèdisciplinatodall’art.17,comma9,deld.lgs.62/2017,ehalafinalitàdiaccertareil 
conseguimentodelprofiloeducativo,culturaleeprofessionaledellastudentessaodellostudente 
(PECUP).Nellosvolgimentodeicolloquilacommissioned’esametienecontodelleinformazioni 
contenute nel Curriculum dellostudente. 

2. Aifinidicuialcomma1,ilcandidatodimostra,nelcorsodelcolloquio: 
a. di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle singole discipline, di essere capace di 

utilizzareleconoscenzeacquisiteedimetterleinrelazionetraloroperargomentareinmaniera 
critica e personale, utilizzando anche la linguastraniera; 

b. disaperanalizzarecriticamenteecorrelarealpercorsodistudiseguitoealPECUP,mediante una 
breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte nell’ambito dei PCTO o 
dell’apprendistatodiprimolivello,conriferimentoalcomplessodelpercorsoeffettuato,tenuto 
conto delle criticità determinate dall’emergenzapandemica; 

c. di aver maturato le competenze di Educazione civica come definite nel curricolo d’istitutoe 
previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. 

3. Il colloquio si svolge a partire dall’analisi, da parte del candidato, del materiale scelto dalla 
commissione/classe,attinentealleIndicazioninazionaliperiLiceiealleLineeguidapergliistituti tecnici e 
professionali. Il materiale è costituito da un testo, un documento, un’esperienza, un 
progetto,unproblema,edèpredispostoeassegnatodallacommissione/classeaisensidelcomma 5. 

4. La commissione/classe cura l’equilibrata articolazione e durata delle fasi del colloquio e il 
coinvolgimentodellediversediscipline,evitandounarigidadistinzionetralestesse.Icommissari 
possono condurre l’esame in tutte le discipline per le quali hanno titolo secondo la normativa 
vigente,ancherelativamentealladiscussionedeglielaboratirelativialleprovescritte,cuivariservato un 
apposito spazio nell’ambito dello svolgimento delcolloquio. 

5. Lacommissione/classeprovvedeallapredisposizioneeall’assegnazionedeimaterialiall’iniziodiogni 
giornatadicolloquio,primadelloroavvio,perirelativicandidati.Ilmaterialeèfinalizzatoafavorirela 
trattazionedeinodiconcettualicaratterizzantilediversedisciplineedellororapportointerdisciplinare. 
Nellapredisposizionedeimaterialienellaassegnazioneaicandidatilacommissione/classetieneconto 
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delpercorsodidatticoeffettivamentesvolto,incoerenzaconildocumentodiciascunconsigliodiclasse, 
alfinediconsiderarelemetodologieadottate,iprogettieleesperienzerealizzati,conriguardoanche alle 
iniziative di individualizzazione e personalizzazione eventualmente intraprese nel percorso di studi, 
nelrispettodelleIndicazioninazionaliedelleLineeguida. 

6. Perquantoconcerneleconoscenzeelecompetenzedelladisciplinanonlinguistica(DNL)veicolata 
inlinguastranieraattraversolametodologiaCLIL,ilcolloquiopuòaccertarlequaloraildocente 
delladisciplinacoinvoltafacciapartedellacommissione/classediesame. 

7. Ilcolloquiodeicandidaticondisabilitàedisturbispecificidiapprendimentosisvolgenelrispetto 
di quanto previsto dall’articolo 20 del d. lgs. 62/2017. 

8. Neipercorsidisecondolivellodell’istruzioneperadulti,ilcolloquiosisvolgesecondolemodalità 
sopra richiamate, con le seguentiprecisazioni: 
a) icandidati,ilcuipercorsodistudiopersonalizzato(PSP),definitonell’ambitodelpattoformativo 

individuale (PFI), prevede, nel terzo periodo didattico, l’esonero dalla frequenza di unità di 
apprendimento(UDA)riconducibiliainterediscipline,possono–arichiesta–essereesonerati 
dall’esame su talidisciplinenell’ambitodel colloquio.Nelcolloquio,pertanto, la 
commissione/classeproponealcandidato,secondolemodalitàspecificateneicommiprecedenti, 
di analizzare testi, documenti, esperienze, progetti e problemi per verificare l’acquisizione dei 
contenuti e dei metodi propri delle singole discipline previste dal suddetto percorso di studio 
personalizzato; 

b) per i candidati che non hanno svolto i PCTO, il colloquio valorizza il patrimonio culturale 
della persona a partire dalla sua storia professionale e individuale, quale emerge dal patto 
formativoindividuale,efavorisceunariletturabiograficadelpercorsoanchenellaprospettiva 
dell’apprendimentopermanente. 

9. PerleProvinceautonomediTrentoediBolzano,relativamenteaicorsiannualidicuiall’articolo 
3,comma1,letterac),subii.,nell’ambitodelcolloquioilcandidatoespone,eventualmenteanche 
informadielaboratomultimediale,ilprogettodilavoro(project-work)individuatoesviluppato 
duranteilcorsoannuale,evidenziandoneirisultatirispettoallecompetenzetecnico-professionali di 
riferimento del corso annuale, la capacità di argomentare e motivare il processo seguito 
nell’elaborazione delprogetto. 

10. Lacommissione/classedisponediventipuntiperlavalutazionedelcolloquio.Lacommissione/classe 
procedeall’attribuzionedelpunteggiodelcolloquiosostenutodaciascuncandidatonellostessogiorno 
nelqualeilcolloquiovieneespletato.Ilpunteggioèattribuitodall’interacommissione/classe,compreso 
ilpresidente,secondolagrigliadivalutazionedicuiall’allegatoA. 

 
Articolo 23 

(Progetto EsaBac ed EsaBac techno, percorsi con opzione internazionale) 

1. Specifiche disposizioni per lo svolgimento dell’esame di Stato conclusivo del secondo ciclo di 
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istruzionenellesezioniincuisonoattivatiipercorsiEsaBacedEsaBactechnoeperlesezionicon 
opzioneinternazionalesarannoemanateconappositidecretiministeriali. 

 
Articolo 24 

(Esame dei candidati con disabilità) 

1. Glistudenticondisabilitàsonoammessiasostenerel’esamediStatoconclusivodelsecondociclo 
diistruzionesecondoquantodispostodall’articolo3.Ilconsigliodiclassestabiliscelatipologia 
delleproved’esame,seconvaloreequipollenteononequipollente,incoerenzaconquantoprevisto 
all’interno del piano educativo individualizzato(PEI). 

2. Aisensidell’art.20deld.lgs.n.62del2017,lacommissione/classe,sullabasedelladocumentazione 
fornitadalconsigliodiclasserelativaalleattivitàsvolte,allevalutazionieffettuateeall’assistenza 
previstaperl’autonomiaelacomunicazione,predisponeunaopiùprovedifferenziate,inlineacon 
gliinterventieducativo-didatticiattuatisullabasedelpianoeducativoindividualizzatoeconle 
modalità di valutazione in essopreviste. 

3. Leproved’esame,ovedivaloreequipollente,determinanoilrilasciodeltitolodistudioconclusivo 
delsecondociclodiistruzione.Neldiplomanonèfattamenzionedellosvolgimentodelleprove 
equipollenti. 

4. Perlapredisposizioneelosvolgimentodelleproved’esame,lacommissione/classepuòavvalersi 
delsupportodeidocentiedegliespertichehannoseguitolostudentedurantel’annoscolastico.Il 
docentedisostegnoeleeventualialtrefigureasupportodellostudentecondisabilitàsononominati 
dalpresidentedellacommissionesullabasedelleindicazionideldocumentodelconsigliodiclasse, 
acquisitoilpareredellacommissione/classe. 

5. ItestidellaprimaedellasecondaprovascrittasonotrasmessidalMinisteroancheincodiceBraille,ove 
visianoscuolechelerichiedanopercandidatinonvedenti.Pericandidatichenonconosconoilcodice 
Braillesipossonorichiedereulterioriformati(audioe/otesto),oppurelacommissionepuòprovvedere 
allatrascrizionedeltestoministerialesusupportoinformatico,mediantescannerfornitodallascuola, 
autorizzando in ogni caso anche l’utilizzazione di altri ausili idonei, abitualmente in uso nel corso 
dell’attivitàscolasticaordinaria.Pericandidatiipovedenti,itestidellaprimaedellasecondaprovascritta 
sonotrasmessiinconformitàallerichiestedellesingolescuole,lequaliindicanosuappositafunzione 
SIDItipologia,dimensionedelcarattereeimpostazioneinterlinea. 

6. Perleprovescrittepercandidatiricoveratie/opressocasedireclusione,soloincasieccezionali, 
debitamentedocumentati,èpossibilerichiedereallaStrutturatecnicaesamidiStato,tramitel’USR di 
riferimento, un apposito Plico cartaceo che, come per le prove in formato Braille, va ritirato 
pressol’Amministrazionecentrale,conlemodalitàchesarannosuccessivamentecomunicate. 

7. Lacommissionepuòassegnareuntempodifferenziatoperl’effettuazionedelleprovescritteda parte 
del candidato con disabilità. I tempi più lunghi nell’effettuazione delle prove scritte non 
possonodinormacomportareunmaggiornumerodigiornirispettoaquellostabilitodalcalendario 
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degliesami.Incasieccezionali,lacommissione,tenutocontodellagravitàdelladisabilità,della 
relazionedelconsigliodiclasse,dellemodalitàdisvolgimentodelleprovedurantel’annoscolastico, 
puòdeliberarelosvolgimentodiproveequipollentiinunnumeromaggioredigiorni.Ilcolloquio 
deicandidaticondisabilitàsisvolgenelrispettodiquantoprevistodall’art.20deld.lgs.62del2017. 
Aciascuncandidatolacommissionesottoponeimaterialidicuiall’art.22,comma3,predispostiin 
coerenzaconilpianoeducativoindividualizzato,dacuiprendeavvioilcolloquio. 

8. Lecommissioniadattano,ovenecessario,alPEIlegrigliedivalutazione delleprovescritteela 
griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A. 

9. Aglistudenticondisabilitàperiqualisonostatepredispostedallacommissione/classe,inbasealla 
deliberazionedelconsigliodiclassedicuialcomma1,proved’esamenonequipollenti,ochenon 
partecipano agli esami o che non sostengono una o più prove, è rilasciato l’attestato di credito 
formativodicuiall’articolo20,comma5,deld.lgs.62/2017.Ilpunteggiocomplessivodelleprove 
scritte risulterà a verbale e potrà essere calcolato in automatico con l’utilizzo dell’applicativo 
"Commissione web" o, in alternativa, determinato proporzionalmente. Il riferimento 
all’effettuazionedelleproved’esamenonequipollentièindicatosolonell’attestazioneenonnei 
tabellonidell’istituto,nénell’areadocumentaleriservatadelregistroelettronico,cuiaccedonotutti 
gli studenti della classe diriferimento. 

10. Agli studenti ammessi dal consiglio di classe a svolgere nell’ultimo anno un percorso distudio 
conformealleLineeguidaealleIndicazioninazionalieasostenerel’esamediStato,aseguitodi 
valutazionepositivainsedediscrutiniofinale,èattribuitoperilterzultimoepenultimoannoun credito 
scolastico sulla base della votazione riferita al PEI. Relativamente allo scrutinio finale 
dell’ultimoannodicorso,siapplicanoledisposizionidicuiall’articolo11. 

 
Articolo 25 

(Esame dei candidati con DSA e con altri bisogni educativi speciali) 

1. Glistudenticondisturbospecificodiapprendimento(DSA),certificatoaisensidellalegge8ottobre 
2010,n.170,sonoammessiasostenerel’esamediStatoconclusivodelsecondociclodiistruzione 
secondoquantodispostodall’articolo3,sullabasedelpianodidatticopersonalizzato(PDP). 

2. Lacommissione/classe,sullabasedelPDPedituttiglielementiconoscitivifornitidalconsigliodi 
classe,individualemodalitàdisvolgimentodelleproved’esame.Nellosvolgimentodelleprove 
d’esame,icandidaticonDSApossonoutilizzare,ovenecessario,glistrumenticompensativiprevisti dal 
PDP e possono utilizzare tempi più lunghi di quelli ordinari per l’effettuazione delle prove 
scritte.Icandidatipossonousufruiredidispositiviperl’ascoltodeitestidelleprovescritteregistrati in 
formato “mp3”. Per la piena comprensione del testo delle prove scritte, la commissione può 
prevedere,inconformitàconquantoindicatodalcapitolo4.3.1delleLineeguidaallegatealD.M. 
n.5669del2011,diindividuareunpropriocomponentecheleggaitestidelleprovescritte.Peri 
candidaticheutilizzanolasintesivocale,lacommissionepuòprovvedereallatrascrizionedeltesto 
susupportoinformatico.Glistudentichesostengonoconesitopositivol’esamediStatoalle 
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condizioni di cui al presente comma conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di 
istruzione. Nel diploma non viene fatta menzione dell’impiego degli strumenti compensativi. 

3. Lecommissioniadattano,ovenecessario,alPDPlegrigliedivalutazionedelleprovescritteela 
griglia di valutazione della prova orale di cui all’allegato A. 

4. IcandidaticoncertificazionediDSAche,aisensidell’articolo20,comma13,deld.lgs.62/2017, 
hannoseguitounpercorsodidatticodifferenziato,conesonerodall’insegnamentodella/elingua/e 
straniera/e,chesonostativalutatidalconsigliodiclasseconl’attribuzionedivotiediuncredito 
scolastico relativi unicamente allo svolgimento di tale percorso, in sede di esame di Stato 
sostengonoprovedifferenziatecoerenticonilpercorsosvolto,nonequipollentiaquelleordinarie, 
finalizzatealsolorilasciodell’attestatodicreditoformativodicuiall’articolo20,comma5,deld. 
lgs.62/2017.Perdetticandidati,ilriferimentoall’effettuazionedelleprovedifferenziateèindicato 
solonell’attestazioneenonneitabellonidell’istituto,nénell’areadocumentaleriservatadelregistro 
elettronico, cui accedono gli studenti della classe diriferimento. 

5. Per i candidati con certificazione di DSA che, ai sensi dell’articolo 20, comma 12, del d. lgs. 
62/2017,hannoseguitounpercorsodidatticoordinario,conlasoladispensadalleprovescritte 
ordinariedilinguastraniera,lacommissione,nelcasoincuilalinguastranierasiaoggettodiseconda 
prova scritta, sottopone i candidati medesimi a prova orale sostitutiva della prova scritta. La 
commissione,sullabasedelladocumentazionefornitadalconsigliodiclasse,dicuialprecedente 
articolo10,stabiliscemodalitàecontenutidellaprovaorale,cheavràluogonelgiornodestinato allo 
svolgimento della seconda prova scritta, al termine della stessa, o in un giorno successivo, 
purché compatibile con la pubblicazione del punteggio delle prove scritte e delle prove orali 
sostitutivedelleprovescrittenelleformeeneitempiprevistineiprecedentiarticoli.Glistudenti che 
sostengono con esito positivo l'esame di Stato alle condizioni di cui al presente comma 
conseguono il diploma conclusivo del secondo ciclo di istruzione. Nel diploma non viene fatta 
menzione della dispensa dalla prova scritta di linguastraniera. 

6. Per le situazioni di studenti con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuate dal 
consiglio di classe, il consiglio di classe trasmette alla commissione/classe l’eventuale piano 
didattico personalizzato. Per tali studenti non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di 
esame,mentreèassicuratol’utilizzodeglistrumenticompensativigiàprevistiperleverifichein 
corsod’annoochecomunquesianoritenutifunzionaliallosvolgimentodell’esamesenzachevenga 
pregiudicatalavaliditàdelleprovescritte.Glistudentichesostengonoconesitopositivol’esame 
diStatoallecondizionicuialpresentecommaconseguonoildiplomaconclusivodelsecondociclo 
diistruzione. 

 
Articolo 26 

(Assenze dei candidati. Sessione suppletiva e straordinaria) 

1. Ai candidati che, a seguito di assenza per malattia, debitamente certificata, o dovuta a grave 
documentato  motivo,riconosciutotaledallacommissione/classe,sitrovinonell’assoluta 
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impossibilitàdiparteciparealleprovescritte,èdatafacoltàdisostenereleprovestessenellasessione 
suppletiva;perl’invioelapredisposizionedeitestidelleprovescrittesiseguonolemodalitàdicui ai 
precedentiarticoli. 

2. Aifinidicuisopra,icandidatichesianostatiassentientroitempidisvolgimentodellaseconda 
provascrittahannofacoltàdichiederediessereammessiasostenereleprovescrittesuppletive, 
presentandoprobantedocumentazioneentroilgiornosuccessivoaquellodieffettuazionedella 
provamedesima.Pergliistitutineiqualilasecondaprovasisvolgeinpiùgiorni,iltermineèfissato nel 
giorno successivo a quello d’inizio della provastessa. 

3. Ai candidati che, a seguito di assenza per malattia, debitamente certificata, o dovuta a grave 
documentato  motivo,riconosciutotaledallacommissione/classe,sitrovanonell’assoluta 
impossibilitàdiparteciparealcolloquionelladataprevista,èdatafacoltàdisostenerelaprovastessa in 
altra data entro il termine di chiusura dei lavori previsto dal calendario deliberato dalla 
commissione per entrambe le classi abbinate. In tale caso, lo scrutinio finale della classe cui il 
candidatoappartienevieneeffettuatodopol’effettuazionedelrelativocolloquio. 

4. Incasieccezionali,qualoranonsiapossibilesostenereleprovescrittenellasessionesuppletivao 
sostenere il colloquio entro il termine previsto dal calendario deliberato dalla commissione, i 
candidatipossonochiederedisostenereunaopiùprovedell’esamediStatoinun’appositasessione 
straordinaria,producendoistanzaalpresidenteentroilgiornosuccessivoall’assenza. 

5. Lacommissione/classe,unavoltadecisoinmeritoalleistanze,dàcomunicazioneagliinteressatie 
all’USRcompetente.IlMinistero,sullabasedeidatifornitidaicompetentiUSRfissa,conapposito 
provvedimento,itempielemodalitàdieffettuazionedegliesamiinsessionestraordinaria. 

6. In casi eccezionali, qualora nel corso dello svolgimento delle prove d’esame un candidato sia 
impossibilitatointuttooinparteaproseguireocompletareleprovestessesecondoilcalendario 
prestabilito,ilpresidente,conpropriadeliberazione,stabilisceinqualmodol’esamestessodebba 
proseguireoesserecompletato,ovveroseilcandidatodebbaessererinviatoalleprovesuppletive o 
straordinarie per la prosecuzione o per ilcompletamento. 

7. Qualora nello stesso istituto operino più commissioni, i candidati alle prove scritte suppletive 
appartenenti a dette commissioni possono essere assegnati dall’Ufficio scolastico regionale a 
un’unica commissione. Quest’ultima provvede alle operazioni consequenziali e trasmette, a 
conclusionedelleprove,glielaboratiallecommissionidiprovenienzadeicandidati,competentia 
valutare gli elaboratistessi. 

 
Articolo 27 

(Verbalizzazione) 

1. La commissione verbalizza le attività che caratterizzano lo svolgimento dell’esame, nonché 
l’andamentoelerisultanzedelleoperazionidiesameriferiteaciascuncandidato. 

2. Laverbalizzazionedescriveleattivitàdellacommissioneinmanierasinteticaefedele,chiarendole 
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ragioniperlequalisipervienealledecisioniassunte,inmodocheillavorodiciascunacommissione 
risultitrasparenteintuttelesuefasiecheledeliberazioniadottatesianocongruamentemotivate. 

3. Nellacompilazionedeiverbalilacommissioneutilizzal’applicativo“Commissioneweb”,salvo 
motivata impossibilità. 

 
Articolo 28 

(Voto finale, certificazione, adempimenti conclusivi) 

1. Ciascunacommissione/classesiriunisceperleoperazionifinalizzateallavalutazionefinalee 
all’elaborazione dei relativi atti subito dopo la conclusione dei colloqui di propria competenza. 

2. Aisensidell’art.18,comma1,deld.lgs62/2017,aconclusionedell’esamediStatoèassegnatoa 
ciascuncandidatounpunteggiofinalecomplessivoincentesimi.Ilpunteggiofinaleèilrisultato 
dellasommadeipuntiattribuitidallacommissione/classed’esamealleprovescritteealcolloquio 
edeipuntiacquisitiperilcreditoscolasticodaciascuncandidato,perunmassimodiquarantapunti. 
Lacommissione/classedisponediunmassimodiventipuntiperlavalutazionediciascunadelle 
provescritteediunmassimodiventipuntiperlavalutazionedelcolloquio. 

3. Ilpunteggiominimocomplessivopersuperarel’esamediStatoèdisessantacentesimi. 

4. Aisensidell’art.18,comma5,deld.lgs.62/2017,fermorestandoilpunteggiomassimodicento 
centesimi,lacommissione/classepuòmotivatamenteintegrareilpunteggiofinoaunmassimodi 
cinquepunti,sullabasedeicriteridicuiall’articolo16,comma9,letterac). 

5. Lacommissione/classeall’unanimitàpuò  motivatamenteattribuirelalodeacoloroche 
conseguonoilpunteggiomassimodicentopuntisenzafruiredell’integrazionedicuialcomma4, a 
condizioneche: 
a) abbianoconseguitoilcreditoscolasticomassimoconvotounanimedelconsigliodiclasse.Nei 

casidiabbreviazionedelcorsodistudipermerito,ilcreditoscolasticoèattribuito,perl’anno 
nonfrequentato,nellamisuramassimaprevistaperlostessodallaTabellaAallegataald.lgs.62 
del2017; 

b) abbianoconseguitoilpunteggiomassimoprevistoalleproved’esame. 

6. IpresidentidicommissionetrasmettonoalcompetenteUSRun’appositarelazione,sullabasediun 
formtelematicodisponibilesu“Commissioneweb”,contenenteosservazionisullosvolgimento 
dellaprovaesuilivellidiapprendimentodeglistudenti,nonchéeventualipropostemigliorative 
dell’esame diStato. 

7. IlcoordinatoreregionaledeiDirigentitecnici,ancheavvalendosideglielementifornitidaiDirigenti 
tecnici che hanno svolto l’attività di vigilanza, predispone una relazione conclusiva sull’andamento 
generaledell’esamediStato.TalerelazioneètrasmessacontestualmentealcompetenteUSR,alla 
Direzione generale per gli ordinamenti scolastici, la valutazione e l’internazionalizzazione del 
sistemanazionalediistruzioneealCoordinatoredellastrutturatecnicaesamidiStato. 

8. Ipresidentidellecommissionisonocompetentialrilasciodell’attestatodicreditoformativoperi 



IlMinistro dell’istruzione e del merito 

candidaticondisabilitàoconDSAcheloconseguonoinesitoall’esamediStato,nonchédeidiplomie 
dell’allegatoCurriculumdellostudentedicuialdecretodelMinistrodell’istruzione6agosto2020,n. 
88;nelcasoincuiidiplominonsianodisponibiliperlafirmaprimadelterminedichiusuradellasessione 
d’esame,ipresidentimedesimideleganoildirigente/coordinatoreaprovvedereallacompilazione,alla 
firmaeallaconsegnadeglistessi.Ildirigente/coordinatoreprovvedealtresìalrilasciodell’attestatodi 
creditoformativoaicandidaticondisabilitàchenonhannosostenutolaprovad’esame. 

9. I certificati rilasciati dai dirigenti/coordinatori delle istituzioni scolastiche, a richiesta degli 
interessati–aseguitodelladirettivan.14del2011delMinistrodellapubblicaamministrazionee 
dellasemplificazione,emanatainattuazionedell’articolo15dellalegge12novembre2011,n.183 
–riportano,apenadinullità,ladicitura:“Ilpresentecertificatononpuòessereprodottoagliorgani 
dellapubblicaamministrazioneoaiprivatigestoridipubbliciservizi”.Taledicituranondeveessere 
appostasull’originaledeldiplomadisuperamentodell’esamediStato,inquantoildiplomanon 
costituisce certificato, ma titolo distudio. 

10. Per i candidati che hanno superato l’esame EsaBac ed EsaBac techno, le istituzioni scolastiche 
producono il certificato provvisorio attraverso il sistemaSIDI. 

11. Alterminedell’esame,ovesiapossibileredigereintempoutileidiplomi,lacommissioneprovvede 
aconsegnareglistessidirettamenteaicandidatichehannosuperatol’esame.Perl’esameEsaBac 
edEsaBactechno,ildiplomadiBaccalauréatèconsegnatointempisuccessivi. 

12. Il Supplemento Europass al certificato e il Curriculum dello studente sono resi disponibiliagli 
studenti nell’apposita piattaforma. 

 
Articolo 29 

(Pubblicazione dei risultati) 

1. L’esitodell’esame,conl’indicazionedelpunteggiofinaleconseguito,inclusalamenzionedellalode,è 
pubblicato, contemporaneamente per tutti i candidati di ciascuna classe, al termine delle 
operazionidicuiall’articolo28tramiteaffissioneditabellonipressol’istituzionescolasticasede 
dellacommissione/classe,nonché,distintamenteperogniclasse,unicamentenell’area 
documentaleriservatadelregistroelettronico,cuiaccedonoglistudentidellaclassediriferimento, 
conlasolaindicazionedelladicitura“Nondiplomato”nelcasodimancatosuperamentodell’esame 
stesso. 

2. Ilpunteggiofinaleèriportato,acuradellacommissione/classe,sullaschedadiciascuncandidatoe 
sui registri d’esame. 

3. L’esitodellapartespecificadell’esameEsaBacedEsaBactechno,conl’indicazionedelpunteggio 
finaleconseguito,èpubblicato,pertuttiicandidati,nellemodalitàdicuialcomma1,conlaformula: 
“EsitoEsaBac/EsaBactechno:punti…”incasodirisultatopositivo;conlasolaindicazione“Esito 
EsaBac/EsaBac techno: esito negativo” nel caso di mancato superamento dell’esame relativo a 
detta partespecifica. 
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4. Nel caso degli studenti che conseguono agli esami la votazione di cento/centesimi con 
l’attribuzionedellalode,l’istituzionescolasticaprovvede,aisensidell’art.7,comma2,deldecreto 
legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, all’acquisizione del consenso dei medesimi ai fini della 
pubblicazionedeirelativinominativinell’Albonazionaledelleeccellenze. 

 
Articolo 30 

(Versamento tassa erariale e contributo) 

1. All’attodell’iscrizioneall’esameleistituzioniscolasticherichiedonoilversamentodellatassaerariale 
da parte dei candidati interni. 

2. Icandidatiesternieffettuanoilpagamentodellatassaerarialeperesamialmomentodella 
presentazione della domanda di partecipazione all’esame di Stato. 

3. Il versamento dell’eventuale contributo da parte di candidati esterni nella misura richiesta, 
regolarmente deliberata dal consiglio d’istituto di ogni singola istituzione scolastica, è dovuto 
esclusivamente qualora essi debbano sostenere esami con prove pratiche di laboratorio. Il 
pagamento del predetto contributo da parte dei candidati esterni deve essere effettuato e 
documentatoall’istitutodiassegnazionedeicandidati,successivamentealladefinizionedellaloro 
seded’esamedapartedelcompetenteUSR.Ilcontributoèrestituito,suistanzadell’interessato, ove le 
prove pratiche non siano state effettivamente sostenute in laboratorio. La misura del 
contributo, pur nel rispetto delle autonome determinazioni e attribuzioni delle istituzioni 
scolastiche sia statali che paritarie, deve comunque essere stabilita con riferimento ai costi 
effettivamente sostenuti per le predette prove di laboratorio. In caso eventuale di cambio di 
assegnazione d’istituto, il contributo già versato viene trasferito, a cura del primo, al secondo 
istituto,conobbligodiconguagliooveilsecondoistitutoabbiadeliberatouncontributomaggiore 
ovverocondirittoarimborsoparzialeoveilcontributorichiestosiadientitàinferiore. 

 
Articolo 31 

(Accesso ai documenti scolastici e trasparenza) 

1. Gli atti e i documenti relativi agli esami di Stato sono consegnati con apposito verbale al 
dirigente/coordinatore o a chi ne fa le veci, il quale è responsabile della loro custodia e della 
proceduradiaccessoaisensidellalegge7agosto1990,n.241.Incasodiaccoglimentodelleistanze di 
accesso il dirigente/coordinatore, alla presenza di due membri del personale dell’istituzione 
scolastica, procede all’apertura del plico sigillato redigendo apposito verbale sottoscritto dai 
presenti,chesaràinseritonelplicostessodasigillareimmediatamentedopo. 

Articolo 32 

(Termini) 

1.Iterminiindicatinellapresenteordinanza,nell’ipotesiincuicadanoinungiornofestivo,sonodi diritto 
prorogati al giornoseguente. 



Articolo 34 

(Disposizioni organizzative) 

1. Ai fini dello snellimento dell’azione amministrativa e di una più celere definizione degli 
adempimenti,idirigentiprepostiagliUSRvalutanol’opportunitàdiconferirespecifichedelegheai 
dirigentiinserviziopressogliUSRoallestruttureperiferichedelterritoriodirispettivacompetenza. 

2. L’inviodelleprovescritteavvieneattraversoil“plicotelematico”contenenteitestidellaprimae 
dellasecondaprovascritta(nonché,oveprevista,dellaterzaprovascritta).Ciascunasedediesame diviene 
destinataria del “plico telematico”, documento digitale, protetto con procedimenti di 
cifraturae,atalfine,ildirigentescolasticodevegarantireladotazionetecnicaindispensabilee almeno un “referente 
disede”. 

 
La presente ordinanza è trasmessa ai competenti organi di controllo. 

 
Il Ministro 

 

 
Per il colloquio, è prevista la possibilità della videoconferenza peri candidati impossibilitati alasciare 
ilpropriodomicilio,condizioneche andrà,comunque,documentata. 

 
 

Comesivalutailcolloquio 

Cinquegliindicatori: 

1. Acquisizionedeicontenutiedeimetodidellediversedisciplinedelcurricolo,conparticolarerif
erimentoaquelled’indirizzo 



2. Capacitàdiutilizzareleconoscenzeacquisiteedicollegarletraloro 

3. Capacitàdiargomentarein manieracriticaepersonale,rielaborandoicontenutiacquisiti 

4. Ricchezzae
 padronanzalessicaleesemantica,conspecificoriferimentoalli
nguaggiotecnicoe/odisettore,ancheinlingua straniera 

5. Capacitàdianalisiecomprensionedellarealtàinchiavedicittadinanza 
attivaapartiredallariflessione sulleesperienzepersonali. 

Allegato A Griglia di valutazione della prova orale: 
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Acquisizionedeicontenuti e 

deimetodidelle diverse 

disciplinedelcurricolo,con 

particolareriferimento a 

quelled’indirizzo 

I Non ha acquisitoicontenuti e imetodidelle diverse discipline, o li ha acquisiti in modo estremamenteframmentario e 
lacunoso. 

0.50-1  

II Ha acquisitoicontenuti e imetodidelle diverse discipline in modo parziale e incompleto, utilizzandoli in modo non sempre 
appropriato. 

1.50-2.50 

III Ha acquisitoicontenuti e utilizzaimetodidelle diverse discipline in modo corretto e appropriato. 3-3.50 

IV Ha acquisitoicontenutidelle diverse discipline in manieracompleta e utilizza in modo consapevoleilorometodi. 4-4.50 

V Ha acquisitoicontenutidelle diverse discipline in manieracompleta e approfondita e utilizza con 
pienapadronanzailorometodi. 

5 

Capacità di utilizzare le 

conoscenzeacquisite e di 

collegarletraloro 

I Non è in grado di utilizzare e collegare le conoscenzeacquisite o lo fa in modo del tuttoinadeguato 0.50-1  

II È in grado di utilizzare e collegare le conoscenzeacquisite con difficoltà e in modo stentato 1.50-
2.50 

III È in grado di utilizzarecorrettamente le conoscenzeacquisite, istituendoadeguaticollegamentitra le discipline 3-3.50 

IV È in grado di utilizzare le conoscenzeacquisitecollegandole in una trattazionepluridisciplinarearticolata 4-4.50 

V È in grado di utilizzare le conoscenzeacquisitecollegandole in una trattazionepluridisciplinareampia e approfondita 5 

Capacitàdiargomentarein 

manieracritica e personale, 

rielaborandoicontenutiacq

uisiti 

I Non è in grado di argomentare in manieracritica e personale, o argomenta in modo superficiale e disorganico 0.50-1  

II È in grado di formulareargomentazionicritiche e 
personali solo a tratti e solo in relazione a 
specificiargomenti 

1.50-
2.50 

III È in grado di formularesempliciargomentazionicritiche e personali, con una correttarielaborazionedeicontenutiacquisiti 3-3.50 

IV È in grado di formularearticolateargomentazionicritiche e personali, rielaborandoefficacementeicontenutiacquisiti 4-4.50 

V È in grado di formulareampie e articolateargomentazionicritiche e personali, rielaborando con originalitàicontenutiacquisiti 5 

Ricchezza e 

padronanzalessicale e 

semantica, con 

specificoriferimento al 

linguaggiotecnico e/o di 

settore, anche in lingua 

straniera 

I Si esprime in modo scorretto o stentato, utilizzando un lessicoinadeguato 0.50  

II Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando un lessico, anche di settore, parzialmenteadeguato 1 

III Si esprime in modo correttoutilizzando un lessicoadeguato, anche in riferimento al linguaggiotecnico e/o di settore 1.50 

IV Si esprime in modo preciso e accuratoutilizzando un lessico, anchetecnico e settoriale, vario e articolato 2 

V Si esprime con ricchezza e pienapadronanzalessicale e semantica, anche in riferimento al linguaggiotecnico e/o di settore 2.50 

Capacità di analisi e 

comprensionedellarealtà in 

chiave di cittadinanzaattiva 

a 

partiredallariflessionesullees

perienze 

personali 

I Non è in grado di analizzare e comprendere la realtà a partiredallariflessionesulleproprieesperienze, o lo fa in modo 
inadeguato 

0.50  

II È in grado di analizzare e comprendere la realtà a partiredallariflessionesulleproprieesperienze con difficoltà e solo se 
guidato 

1 

III È in grado di compiereun’analisiadeguatadellarealtàsulla base di una correttariflessionesulleproprieesperienzepersonali 1.50 

IV È in grado di compiereun’analisiprecisadellarealtàsulla base di una attentariflessionesulleproprieesperienzepersonali 2 

V È in grado di compiereun’analisiapprofonditadellarealtàsulla base di una riflessionecritica e 
consapevolesulleproprieesperienzepersonali 

2.50 

Punteggiototaledellaprova 



 

 

VallodellaLucania,15 maggio2023 

 

 
 

COGNOMEENOME DISCIPLINA/E FIRMA 

 Luigi Capitani ScienzeMotorie  

SicaConcepita Religione  

Rita Amato Linguaeculturaitaliana  

Alfonso Guercio  Linguaeculturagreca elatina  

  Antonio Felice Trotta Linguaeculturainglese  

 Giovanni Alberti Storia-Filosofia  

Marilena Tosto Matematica-Fisica  

Tiziana Palo Storiadell’arte  

ScarpaMilva ScienzeNaturali  

 
 


